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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 marzo 2002, n. 064/Pres.

Attribuzione alla disponibilità dell’Azienda dei
parchi e delle foreste regionali dei beni immobili e
mobili e relative pertinenze del complesso aziendale
Volpares.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto legge 21 giugno 1995 n. 240, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
1995, n. 337, che ha disposto la soppressione e liquidazio-
ne dell’Ente Nazionale per la Cellulosa e la Carta
(E.N.C.C.) e l’unificazione in capo al Commissario Li-
quidatore dell’E.N.C.C. delle procedure liquidatorie
dell’ente medesimo e delle società controllate;

CONSIDERATO che con decreto del Ministero del
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Econo-
mica del 14 maggio 2001, il complesso aziendale «Vol-
pares» sito a Palazzolo dello Stella (Udine) è stato de-
voluto a titolo gratuito alla Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia;

CONSIDERATO che con il suddetto decreto la de-
voluzione del complesso aziendale medesimo, compren-
sivo di tutti i beni mobili, scorte, materiali, beni mobili
registrati, è stata condizionata all’assunzione obbligato-
ria da parte della Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia dei dipendenti del ruolo unico transitorio della liqui-
dazione operanti presso l’azienda «Volpares»;

PRESO ATTO che con deliberazione n. 245 del 25
gennaio 2001 la Giunta regionale ha approvato le diret-
tive per il trasferimento alla Regione dei beni del com-
plesso aziendale «Volpares» con relative pertinenze e
ha conferito mandato alla Direzione regionale degli af-
fari finanziari e del patrimonio e alla Direzione regio-
nale dell’organizzazione e del personale a porre in atto
gli adempimenti di competenza;

PRESO ATTO che con decreto del Direttore regio-
nale dell’organizzazione e del personale n. 431 dell’1
marzo 2002 si è provveduto all’inquadramento nel ruo-
lo unico della Regione del personale già dipendente del
complesso aziendale «Volpares»;

VISTO il processo verbale di consegna di data 1
marzo 2002 con la quale si è provveduto alla formale
consegna alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
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di tutti i beni immobili e mobili e relative pertinenze,
del complesso aziendale «Volpares»;

VISTO il verbale n. 665 del 4 marzo 2002 con il
quale la Giunta regionale ha ritenuto opportuno inclu-
dere transitoriamente i beni costituenti il complesso
aziendale «Volpares» tra quelli da attribuirsi alla di-
sponibilità dell’Azienda dei parchi e delle foreste re-
gionali;

VISTO l’articolo 79 della legge regionale 30 set-
tembre 1996, n. 42;

DECRETA

Per il perseguimento dei compiti ed il raggiungi-
mento dei fini istituzionali indicati nella legge regiona-
le 30 settembre 1996, n. 42, sono attribuiti alla disponi-
bilità dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali i
beni immobili e mobili e relative pertinenze, del com-
plesso aziendale «Volpares».

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 marzo 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
14 marzo 2002, n. 068/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Piano terri-
toriale infraregionale della XI zona industriale di
interesse regionale posta sui territori dei Comuni
consorziati di Cividale del Friuli e Moimacco.

Con decreto del Presidente della Regione n.
068/Pres. del 14 marzo 2002 è stata approvata la varian-
te n. 1 al Piano territoriale infraregionale della XI zona
industriale di interesse regionale posta sui territori dei
Comuni consorziati di Cividale del Friuli e Moimacco,
adottata dal Consorzio per lo sviluppo industriale del
Friuli Orientale.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata a libera visione del pubblico presso
gli uffici del Consorzio per lo sviluppo industriale del
Friuli Orientale e dei Comuni interessati.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
14 marzo 2002, n. 073/Pres.

Legge regionale 20/1990, articolo 3. Commissio-
ne tecnico-consultiva in materia di carburanti. So-
stituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto 0346/Pres. del 18 settembre 2000,
con il quale è stata ricostituita la Commissione tecni-
co-consultiva in materia di carburanti ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge regionale 20/1990, e successive mo-
dificazioni;

VISTA la nota prot. UP/244/C.6.27 dell’11 febbra-
io 2002, con la quale l’Ufficio di piano, nel trasmettere
le note di designazione da parte delle rispettive associa-
zioni, chiede le seguenti sostituzioni nell’ambito della
predetta Commissione:

- ing. Rodolfo Conti, membro effettivo, quale rap-
presentante dell’E.N.I., in sostituzione dell’ing.
Silvio Rotondo;

- sig. Edoardo Merettini, membro effettivo quale rap-
presentante dell’Unione petrolifera, in sostituzione
del dott. Antonio Dell’Erba;

- sig. Mario Volpe, membro supplente, quale rappre-
sentante dell’Assopetroli, in sostituzione del sig.
Gilberto Fontantini.

VISTO l’articolo 58 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29 come modificato dall’articolo 26 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle procedure
per il conferimento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomi-
na o designazione negli Organi collegiali costituiti con
provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 552 del 4 marzo 2002;

DECRETA

Nell’ambito della Commissione tecnico-consultiva
in materia di carburanti, sono nominati i seguenti com-
ponenti:

- ing. Rodolfo Conti, membro effettivo, quale rap-
presentante dell’E.N.I., in sostituzione dell’ing.
Silvio Rotondo;

- sig. Edoardo Merettini, membro effettivo quale rap-
presentante dell’Unione petrolifera, in sostituzione
del dott. Antonio Dell’Erba;

- sig. Mario Volpe, membro supplente, quale rappre-
sentante dell’Assopetroli, in sostituzione del sig.
Gilberto Fontantini.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2002

TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
14 marzo 2002, n. 074/Pres.

Decreto del Presidente della Giunta regionale
502/1991, articolo 19. Commissione per l’accerta-
mento dell’idoneità per l’ottenimento dell’abilita-
zione alla gestione di impianti di smaltimento rifiu-
ti. Proroga dell’attività.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto 0381/Pres. del 25 ottobre 2000,
con il quale è stata ricostituita la Commissione per l’ac-
certamento dell’idoneità per l’ottenimento dell’abilita-
zione alla gestione di impianti di smaltimento rifiuti, ai
sensi dell’articolo 19 del Regolamento di esecuzione
della legge regionale 30/1987 approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale 502/Pres. dell’8
ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che la data di scadenza di detta
Commissione è prevista per il 25 aprile 2002;

VISTA la nota prot. AMB/3787/ARS/V dell’8 feb-
braio 2002, con la quale la Direzione regionale dell’am-
biente chiede la proroga dell’attività della predetta Com-
missione per ulteriori sei mesi, con decorrenza dalla data
di scadenza del decreto di costituzione della stessa;

CONSIDERATO che tale richiesta risulta motivata
dal fatto che l’entrata in vigore del D.P.R. 445 del 28
dicembre 2000, recante il Testo Unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, ha reso problematica la valuta-
zione e conseguente verifica della documentazione ad-
dizionale alle istanze di ammissione all’esame - collo-
quio in argomento prodotte dai candidati, oltre che dal-
la sopravvenuta indisponibilità dei funzionari esterni
della Commissione;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazione ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 551 del 4 marzo 2002;

DECRETA

- L’attività della Commissione per l’accertamento
dell’idoneità per l’ottenimento dell’abilitazione alla
gestione di impianti di smaltimento rifiuti viene proro-
gata fino al 25 ottobre 2002.

- La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del docu-
mento tecnico di accompagnamento e specificazione al-
legato al bilancio di previsione per gli anni 2002-2004 e
per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità previsionale di
base n. 52.3.1.1.663.

- Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 marzo 2002, n. 082/Pres.

Legge regionale 46/1996, articolo 17. Aggiorna-
mento indennità Amministratori locali.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 17 della legge regionale 11 no-
vembre 1996, n. 46, il quale prevede l’aggiornamento
periodico delle indennità per gli amministratori locali
della Regione Friuli-Venezia Giulia, entro gli indici ri-
levati per la maggiorazione dell’indennità integrativa
speciale di cui agli articoli 1 e 2 della legge 27 maggio
1959, n. 324 e successive modificazioni e da effettuarsi
con decreto del Presidente della Giunta regionale, su
conforme deliberazione della Giunta stessa, adottata su
proposta dell’Assessore regionale per le autonomie lo-
cali;

VISTI gli articoli 1 e 2 della legge 27 maggio 1959,
n. 324, che fanno riferimento alla variazione percentuale
dell’indice del costo della vita relativo ai mesi conside-
rati rispetto all’anno base, intendendo per indice del co-
sto della vita la media aritmetica dei rispettivi indici
mensili del costo stesso accertati dall’I.S.T.A.T. per i
settori dell’industria e del commercio;

OSSERVATO in particolare che, ai sensi di quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge 27
maggio 1959, n. 324, nella percentuale che misura la
variazione, occorre trascurare le frazioni dell’unità fino
a cinquanta centesimi ed arrotondare per eccesso le fra-
zioni superiori;

CONSIDERATO che le indennità da aggiornare
sono quelle di carica e di presenza indicate nell’articolo
2, comma 1 e nell’articolo 4, comma 1, della legge re-
gionale 46/1996;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 044/Pres. del 10 febbraio 1999, che ha disposto, a
decorrere dall’1 gennaio 1999, il primo aggiornamento
delle citate indennità per gli amministratori locali della
Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la nota prot. n. STAT/24/A.1.3 del 30 gen-
naio 2002 con la quale il Servizio autonomo della stati-
stica ha comunicato i dati I.S.T.A.T. relativi alla varia-
zione percentuale dell’indice del costo della vita;

CONSIDERATO che la variazione percentuale è
pari, per l’anno 1999 all’1,6%, per il 2000 al 2,6% per

N. 15 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/4/2002 - 4571



il 2001 al 2,7%, ossia pari per il valore complessivo e
arrotondato al 7%;

RITENUTO, pertanto, di aggiornare, secondo le
modalità sopraindicate e a far data dall’1 gennaio 2002,
gli importi delle indennità di carica e di presenza per gli
amministratori locali della Regione Friuli-Venezia
Giulia;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 811 del 15 marzo 2002;

DECRETA

1. Sono aggiornate a decorrere dall’1 gennaio 2002,
le indennità per gli Amministratori locali della Regione
Friuli-Venezia Giulia di cui all’articolo 2, comma 1, e
all’articolo 4, comma 1 della legge regionale 11 no-
vembre 1996, n. 46, come già aggiornate dal decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 044/Pres. del
10 febbraio 1999, nella misura di seguito indicata:

- Articolo 2, comma 1, indennità di carica dei
Sindaci:

a) nei Comuni capoluogo di provincia euro 5.367,43;

b) nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000
abitanti euro 3.073,61;

c) nei Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e
10.000 abitanti euro 2.066,15;

d) nei Comuni con popolazione compresa tra 3.001 e i
5.000 abitanti euro 1.616,49;

e) nei Comuni con popolazione compresa tra 1.001 e i
3.000 abitanti euro 1.274,98;

f) nei Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti
euro 853,78;

- Articolo 4, comma 1, indennità di presenza dei
Consiglieri comunali e provinciali:

a) nei Comuni fino a 5.000 abitanti: euro 39,84;

b) nei Comuni con più di 5.000 abitanti: euro 56,92;

c) nei Comuni capoluogo di Provincia e nelle Provin-
ce: euro 73,99;

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 26 marzo 2002

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 22 marzo 2002, n. 5.

Comune di Varmo (Udine). Sospensione del
Consiglio comunale e nomina del Commissario.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del
14 giugno 1998 sono stati eletti il Consiglio comunale
di Varmo (Udine) ed il Sindaco nella persona del signor
Paolo Berlasso;

VISTA la comunicazione del Comune di Varmo del
22 marzo 2002, relativa alle contestuali dimissioni dal-
la carica, presentate con dichiarazione registrata al pro-
tocollo dell’Ente del 22 marzo 2002, di numero dieci
Consiglieri comunali, su diciassette assegnati;

VISTO l’articolo 23, comma 1 della legge regiona-
le 4 luglio 1997, n. 23 il quale stabilisce che, fino a
quando non sarà diversamente disciplinato con legge
regionale, continuano a trovare applicazione nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e
40 della legge 8 giugno 1990, n. 142;

CONSTATATO che si è verificata la fattispecie
prevista dall’articolo 39, comma 1, lettera b), n. 2 (di-
missioni della metà più uno dei membri assegnati) della
legge 8 giugno 1990, n. 142, nel testo modificato
dall’articolo 5, comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, per lo scioglimento del Consiglio comunale;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma
4, della legge 8 giugno 1990, n. 142 lo scioglimento del
Consiglio comunale determina la decadenza del Sinda-
co e della Giunta;

CONSIDERATO che, a causa delle predette dimis-
sioni, gli Organi elettivi del Comune non sono più in
grado di assicurare il funzionamento dell’Ammini-
strazione locale;

CONSIDERATO che si sono, pertanto, verificati
motivi di grave ed urgente necessità che, in attesa di ema-
nare il decreto di scioglimento dell’Organo consiliare,
impongono di sospendere il Consiglio comunale per un
periodo comunque non superiore a novanta giorni e di no-
minare, per una durata corrispondente un Commissario
che assicuri la provvisoria amministrazione del Comune;

VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993,
n. 2;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, e
in particolare l’articolo 6, comma 2, che ha trasferito
all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto speciale di au-
tonomia, la competenza ad emanare provvedimenti
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei Consi-
gli provinciali e comunali e la sospensione, rimozione e
revoca degli Amministratori, salvo i provvedimenti adot-
tati dallo Stato in base alla normativa antimafia o per
motivi di ordine pubblico;

VISTO l’articolo 23 della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23;

VISTO in particolare il comma 2 del predetto arti-
colo, il quale prevede che i provvedimenti di sospen-
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sione dei Consigli comunali e provinciali e nomina dei
relativi Commissari sono adottati dall’Assessore per le
autonomie locali;

PRESO ATTO che, in conformità degli articoli 7 e
8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, deve essere data
notizia ai singoli Consiglieri comunali, mediante co-
municazione personale, dell’avvio del procedimento
amministrativo di scioglimento del Consiglio comuna-
le, previa sospensione del medesimo e nomina del
Commissario per la provvisoria amministrazione;

DECRETA

Il Consiglio comunale di Varmo (Udine) è sospeso,
con decorrenza immediata sino alla data dello sciogli-
mento che sarà disposta con decreto del Presidente del-
la Regione Friuli Venezia Giulia e, comunque, per una
durata non superiore a novanta giorni dalla data del
presente decreto.

La dott.ssa Laura Barazzuol, in servizio presso la
Direzione regionale per le autonomie locali, è nomina-
ta Commissario per la provvisoria amministrazione del
Comune, fino a quando sarà nominato il Commissario
straordinario con il decreto presidenziale indicato al
paragrafo precedente e, comunque, per una durata non
superiore a quella ivi indicata.

Al Commissario sono conferiti i poteri già esercitati
dal Sindaco del Comune, dalla Giunta e dal Consiglio.

Con successivo provvedimento, al predetto Com-
missario sarà riconosciuta l’indennità di carica prevista
dall’articolo 23, comma 4, della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23. Allo stesso si applicherà altresì la normativa
vigente in materia di rimborso spese e indennità di mis-
sione per gli Amministratori dell’ente commissariato.

Il Commissario medesimo è incaricato di provvede-
re all’esecuzione del presente decreto, che sarà inviato,
ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della legge regionale
4 luglio 1997, n. 23, al Comune di Varmo (Udine), al
Commissario del Governo nella Regione Friuli Vene-
zia Giulia e alla Prefettura di Udine, nonchè pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 22 marzo 2002

CIRIANI

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL
COMMERCIO, TURISMO E TERZIARIO 26 marzo
2002, n. 117.

Variazione della data della manifestazione fieri-
stica «Hobby Sport Tempo Libero» organizzata
dall’Ente Fiera Udine Esposizioni.

IL DIRETTORE REGIONALE
DEL COMMERCIO, TURISMO E TERZIARIO

VISTA la legge regionale 23 febbraio 1981, n. 10,
di disciplina, promozione e delega di funzioni ammini-
strative in materia di fiere, mostre ed esposizioni della
Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la legge quadro n. 7 dell’11 gennaio 2001
sul settore fieristico non ancora recepita dalla normati-
va regionale;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale n.
10/1981 che attribuisce al Comitato regionale di coor-
dinamento per le fiere, mostre ed esposizioni previsto
dall’articolo 14, l’espressione di pareri sul coordina-
mento delle manifestazioni fieristiche regionali, sul
programma degli Enti fieristici in relazione alla richie-
sta di autorizzazione di cui all’articolo 11 e sul Calen-
dario annuale regionale delle fiere, mostre ed esposi-
zioni di cui all’articolo 16;

VISTA la legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nor-
me urgenti per la semplificazione dei procedimenti am-
ministrativi, in materia di autonomie locali e di orga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale, che all’ar-
ticolo 2 sopprime il Comitato regionale di coordi-
namento, per cui le funzioni amministrative di natura
non consultiva già esercitate dal detto Organo colle-
giale sono trasferite alla Direzione regionale compe-
tente in materia;

VISTO il decreto 865/Comm. del 13 novembre
2001 con il quale è stata autorizzata ai sensi dell’artico-
lo 16 della legge regionale n. 10/1981 l’adozione del
Calendario regionale delle fiere, mostre ed esposizioni
per l’anno 2002;

RILEVATO che, nel Calendario 2002 è inserita la
data di svolgimento della manifestazione con qualifica
nazionale organizzata dall’Ente fiera Udine esposizioni
denominata Hobby Sport Tempo Libero dal 22 al 25
marzo 2002;

VISTA la nota prot. 0005/AB/ab dell’11 gennaio
2002 con la quale l’Ente ha chiesto lo spostamento del-
le date della suddetta manifestazione dal 22-25 marzo
al 18-21 aprile 2002;

ATTESO che lo spostamento di date richiesto rende
concomitante la manifestazione con Expolevante orga-
nizzata dalla Fiera di Bari, Arcobaleno organizzata dal-
la Fiera di Messina, E’ Fitness organizzata dalla società
Marmi e Macchine di Carrara;

RILEVATO che, è possibile autorizzare lo svolgi-
mento della rassegna Hobby Sport Tempo Libero nelle
nuove date indicate dall’Ente Fiera Udine Esposizioni
solo previa acquisizione di apposita liberatoria da parte
degli organizzatori delle rassegne concomitanti;

VISTA la nota prot. 0302/AB/sa del 21 marzo 2002
con la quale l’Ente Fiera Udine Esposizioni ha inoltrato
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i nulla-osta allo spostamento della data della mani-
festazione da parte degli organizzatori delle rassegne
concomitanti;

RITENUTO opportuno, a seguito delle liberatorie,
autorizzare lo svolgimento della rassegna Hobby Sport
Tempo Libero nelle date 18-21 aprile 2002 accogliendo
la richiesta dell’Ente Fiera Udine Esposizioni;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

DECRETA

- si autorizza ai sensi dell’articolo 16 della legge re-
gionale n. 10/1981, per l’anno 2001, lo svolgimento
della manifestazione con qualifica di nazionale orga-
nizzata dall’Ente Fiera Udine Esposizioni denominata
Hobby Sport Tempo Libero nel periodo dal 18 al 21
aprile 2002 localizzata nel comprensorio fieristico di
Torreano di Martignacco (Udine).

- Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 marzo 2002

UNTERWEGER-VIANI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 5 marzo 2002, n.
EST. 102-D/ESP/4395. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a
titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi da
espropriare, da parte della Provincia di Pordenone,
per la realizzazione dei lavori di valorizzazione storico
culturale ed ambientale di aree ed edifici nei centri di
Fiume Veneto e Sesto al Reghena - 2º lotto.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che la Provincia di Pordenone è autorizzata
a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Fiume Veneto - Provincia di Pordenone

1) P.C. 8698, foglio 4, mappale 39, di mq. 27,
superficie da espropriare: mq. 27,

in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 27 = euro 25,11

Ditta catastale: Spinazze Oscar.

2) P.C. 2228, foglio 4, mappale 40, di mq. 150,
superficie da espropriare: mq. 150,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 150 = euro 139,50

Ditta catastale: Santin Vittorio.

3) P.C. 3479, foglio 4, mappale 65, di mq. 28,
superficie da espropriare: mq. 28,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 28 = euro 26,04

Ditta catastale: Oliva Luigi.

4) P.C. 7418, foglio 4, mappale 66, di mq. 28,
superficie da espropriare: mq. 28,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 28 = euro 26,04

Ditta catastale: Chiarot Adolfo, Chiarot Loredana,
Chiarot Pierina, Pezzutti Onelia.

5) P.C. 8422, foglio 4, mappale 78, di mq. 11,
superficie da espropriare: mq. 11,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 11 = euro 10,23

Ditta catastale: Francescut Giuliano.

6) P.C. 9775 foglio 4, mappale 79, di mq. 21,
superficie da espropriare: mq. 21,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 21 = euro 19,53

Ditta catastale: Biason Silvano.

7) P.C. 8220, foglio 4, mappale 85, di mq. 3.896,
superficie da espropriare: mq. 640,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,59 x mq. 640 = euro 1.657,60

Ditta catastale: Gaiot Giovannina.

8) P.C. 9420, foglio 4, mappale 343, di mq. 28,
superficie da espropriare: mq. 28,
in natura: bosco ceduo,
indennità: euro/mq. 0,93 x mq. 28 = euro 26,04

Ditta catastale: Gnan Emanuela.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 5 marzo 2002

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 8 marzo 2002, n.
EST. 120-D/ESP/4669. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alla ditta proprietaria degli im-
mobili da espropriare da parte del Comune di Buja,
per la realizzazione di parcheggi in località S. Stefa-
no e Urbignacco.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Buja è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla
ditta proprietaria degli immobili da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Buja

1) Foglio 16, mappale 1565, di are 10,20,
da espropriare: mq. 520

Foglio 16, mappale 1583, di are 0,40,
da espropriare: mq. 40
indennità: 1/2 x mq (520 + 40) x (Valore venale
euro/mq 82,63 + 10 x Reddito Domenicale euro/mq
0,01162) = euro 23.168,94
euro 23.168,94 - 40% = euro 13.901,36

Ditta: Di Gianantonio Lucia nata a Trasaghis il 14
ottobre 1923, proprietaria per 1/2; Tabeacco di Savoca
Sebastiano e C. S.a.s., con sede in Buia, propr. per 1/2
(Partita n. 13167).

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 8 marzo 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 18 marzo 2002, n.
EST. 143-D/ESP/4683. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Lau-

co, per la realizzazione dei lavori di completamento
della strada Lauco - Vinaio - Plugna - Buttea.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Lauco è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in premessa.

Comune di Lauco:

Foglio 20, mappale 131 (ex 131/a), di are 2,10,
da espropriare: mq. 45 (porzione edificabile)
in natura: seminativo
indennità: 1/2 x mq 45 x (Valore venale euro/mq
11,36 + 10 x Reddito Domenicale euro/mq 0,00181) =
euro 256,01
euro 256,01 - 40% = euro 153,61

Ditta catastale: Faddi Ernesto nato a Lauco il 6 set-
tembre 1936.

Ditta attuale: Faddi Luigi.

2) Foglio 20, mappale 332 (ex 132/b), di are 0,20,
da espropriare: mq. 20
in natura: prato stabile

Foglio 20, mappale 333 (ex 139/b), di are 0,10,
da espropriare: mq. 10
in natura: corte fabbricato rurale
indennità:
1/2 x mq 20 x (Valore venale euro/mq 11,36 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,00103) = euro 113,70
1/2 x mq 10 x (Valore venale euro/mq 11,36 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,00310) = euro 56,96
euro (113,70 + 56,96) - 40% = euro 102,40

Ditta: Adami Dora nata a Tolmezzo il 23 ottobre
1966, proprietaria per 1/9; Adami Luisa nata a Lauco il
24 luglio 1950, proprietaria per 1/9; Adami Michele
nato a Lauco il 29 agosto 1955, proprietario per 1/9,
Adami Oliva, proprietaria per 3/9, Adami Vittoria, pro-
prietaria per 3/9, Baritussio Luigia, usufruttuaria par-
ziale.

3) Foglio 20, mappale 320 (ex 105/b), di are 0,60,
da espropriare: mq. 20 (porzione edificabile)
in natura: seminativo
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Foglio 20, mappale 351 (ex 105/b - ex 105/a), di
are 0,10,
da espropriare: mq. 10
indennità:
1/2 x mq (20 + 10) x (Valore venale euro/mq 11,36 +
10 x Reddito Domenicale euro/mq 0,00181) = euro
170,67
euro 170,67 - 40% = euro 102,40

Ditta: Adami Irma nata a Lauco il 15 febbraio 1942,
usufruttuaria per 1/3; Faddi Daniela nata a Tolmezzo il
16 ottobre 1967, proprietaria per 1/2, Faddi Venuto
nato a Lauco il 4 dicembre 1963, proprietario per 1/2.

4) Foglio 20, mappale 138 di are 0,32
da espropriare: mq. 12 (porzione edificabile)
in natura: prato

Foglio 20, mappale 329 (ex 123/b), di are 0,10,
da espropriare: mq. 10
in natura: seminativo
indennità:
1/2 x mq 12 x (Valore venale euro/mq 11,36 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,00021) = euro 68,17
1/2 x mq. 10 x (Valore venale euro/mq 11,36 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,00181) = euro 56,89
euro (68,17 + 56,89) - 40% = euro 75,04

Ditta: Adami Vittoria Caterina nata a Lauco il 12
dicembre 1931.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 18 marzo 2002

COSLOVICH

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 febbraio 2002, n. 334.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Trasferimento di risorse finanziarie alla Direzione
regionale dell’istruzione e della cultura per il finan-
ziamento di attrezzature informatiche a favore di
istituzioni scolastiche.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo sociale euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del

Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA la deliberazione n. 3216 del 23 ottobre 2000
con la quale la Giunta regionale ha approvato il Com-
plemento di programmazione dell’obiettivo 3, adottato
dal Comitato di sorveglianza nella seduta del 18 dicem-
bre 2000;

CONSIDERATO che la Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura, in base all’articolo 5 del-
la legge regionale 18/2000, gestisce procedure volte a
favorire l’acquisizione, da parte delle istituzioni scola-
stiche, di attrezzature informatiche;

CONSIDERATO che tali tipologie di intervento
sono compatibili con le previsioni del Complemento di
programmazione sopracitato e, in particolare con quan-
to previsto dalla misura C.1 in tema di miglioramento
della qualità dei soggetti erogatori di servizi formati-
vi-scuole ed Enti di formazione;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’istru-
zione e della cultura del 30 novembre 2001, prot.
10419/2 ALFA con la quale è stato comunicato che, a
fronte di domande pervenute da parte delle istitu-
zioni scolastiche per lire 835.483.320, pari a euro
431.491,12, i fondi regionali disponibili ammontano a
lire 634.453.466, pari a euro 327.667,87;

VISTA, altresì, l’ulteriore nota della Direzione re-
gionale dell’istruzione e della cultura del 1° febbraio
2002 con la quale è stato richiesto, per il soddisfaci-
mento del fabbisogno manifestato dalle istituzioni sco-
lastiche in tema di acquisizione di attrezzature informa-
tiche, l’aumento della disponibilità finanziarie da tra-
sferire, al fine di permettere allo scrivente ufficio di ac-
cogliere una domanda erroneamente non considerata;

CONSIDERATO che le procedure attuate dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura sono
conformi con le modalità di accesso al Fondo Sociale
Europeo di cui al capitolo 6 del Programma operativo
dell’obiettivo 3;

RITENUTO di provvedere, attraverso le risorse del
P.O.R. obiettivo 3, in particolare dell’asse C, misura
C.3, a sostenere l’ulteriore fabbisogno finanziario utile
a coprire l’intera domanda e pari a lire 210.029,85, cor-
rispondenti a euro 108.471,37;

CONSIDERATO che la somma complessiva di
euro 108.471,37 viene trasferita dal capitolo 5930 UPB
30.3.43.1.1047, competenza 2002;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Di autorizzare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, il trasferimento della somma di euro 108.471,37
dal capitolo 5930 UPB.30.3.43.1.1047, competenza
2002, a favore della Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura.

Il suddetto trasferimento ricade sull’asse C, misura
C.1, azione «Miglioramento della qualità dei soggetti
erogatori di servizi formativi (scuole, Enti di formazio-
ne) (71)».

Il presente provvedimento viene pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 febbraio 2002, n. 414.

Modifiche all’Albo dei Dirigenti: articolo 2,
comma 26, della legge regionale 10/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2842, adottata nel corso della seduta del 28 agosto
2001, con la quale è stato istituito, presso la Presidenza
della Giunta regionale, l’Albo dei dirigenti di cui
all’articolo 2, ventiseiesimo comma, della legge regio-
nale n. 10/2001;

ATTESE le successive modificazioni al predetto
Albo dei dirigenti;

ATTESA la cessazione del rapporto d’impiego con
l’Amministrazione regionale dei Dirigenti dott. Giu-
seppe Vittigli, dott.ssa Rosella Bizai, ing. Aldo Grazio-
li e dott. Gianvincenzo Crismale;

RITENUTO di provvedere conseguentemente al re-
lativo aggiornamento dell’Albo dei Dirigenti, istituito
ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2, ventiseiesi-
mo comma, della legge regionale n. 10/2001, come da
allegato elenco che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento;

VISTA la legge regionale n. 10/2001;

all’unanimità,

DELIBERA

Per i motivi in premessa indicati, sono apportate
all’Albo dei dirigenti - istituito presso la Presidenza
della Giunta regionale con deliberazione della Giunta
regionale n. 2842 del 28 agosto 2001 - le modifiche di
cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante
del presente provvedimento.

La presente deliberazione verrà pubblicata nella
parte prima del Bollettino Ufficiale della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Raggruppamento A

1. Direttori regionali e di Ente regionale

Giuridico-Amministrativo-Legale

1. Bellarosa Giovanni

2. Belli Daniela

3. Bevilacqua Enzo

4. Calandra Claudio

5. Capurso Giuseppe

6. Cerini Antonio

7. De Rosa Giorgio

8. De Simone Cesare

9. Di Pauli Giannina

10.Drabeni Giorgio

11.Francescato Mario

12.Malacarne Claudio

13.Maravai Luigino

14.Marini Paolo

15.Mazzolini Giovanni

16.Ramponi Maria Emma

17.Scubogna Franco

18.Unterweger Viani Terzo

19.Viola Augusto

20.Zollia Vittorio

21.Zotta Paolo
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Programmatico-Statistico

1. Abate Giuliano

2. Baucero Alessandro

3. Spazzapan Giorgio

4. Tessarolo Giorgio

Finanziario-Contabile-Economico

1. Spampinato Tamara

2. Spogliarich Giuliana

Ispettore Forestale

1. Bortoli Pietro Luigi

Urbanista

1. Tallandini Vittorio

Ingegnere

1. Verri Giorgio

Geologo

1. Berlasso Guglielmo

2. Sostituti dei Direttori regionali e di Enti regio-
nali di cui all’articolo 49, comma 2, della legge re-
gionale 18/1996, come da ultimo modificato dal
comma 23 del presente articolo

Giuridico-Amministrativo-Legale

1. Ferfoglia Ileana

2. Giusti Eliodoro

3. Iacuz Silvano

4. Longallo Rosella Bianca

5. Marzi Gino

6. Molea Nicolò

7. Pantaleone Giuseppe

8. Paris Giorgio

9. Pocecco Giancarlo

10.Prauscello Antonio

11.Raneri Pietro

12.Sassonia Giuseppe

13.Scarabino Franco

14.Stulle Serena

Urbanista

1. Saccari Lucio

Ispettore Forestale

1. Corradini Luigi

2. Marinelli Enrico

3. Perini Piero

Programmatico-Statistico

1. Canciani Barbara

2. Cortellino Ruggero

3. Venturelli Angelo

Finanziario-Contabile-Economico

1. Bulfone Giovanni

2. Ceccaroni Maurizio

3. Ciuffarin Giannino

Ingegnere

1. Chiaradia Giorgio

2. De Caneva Diego

3. Della Torre Roberto

4. Valbusa Gianfranco

Medico

1. Rinaldi Giovanni

3. Dirigenti che abbiano i requisiti previsti
dall’articolo 48, comma 1, della legge regionale
18/1996, come sostituto dal comma 21 del presente
articolo

Giuridico-Amministrativo-Legale

1. Albrizio Lucio

2. Balanza Andrea

3. Barbina Lionello

4. Barca Natale

5. Berlasso Maria Teresa

6. Boschian Franco

7. Boschin Edoardo

8. Bros Franco

9. Burzio Rita

10.Citter Mario

11.Crucil Roberto
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12.Danese Dario

13.Fazio Salvatore

14.Ferfoglia Ileana

15.Forte Luciano

16.Frandolig Maria Luisa

17.Giancristoforo Antonio

18.Giusti Eliodoro

19.Iacuz Silvano

20.Kovatsch Claudio

21.Longallo Rosella Bianca

22.Mansi Paola

23.Martini Vinicio

24.Marzi Gino

25.Mascherin Gabriella

26.Molea Nicolò

27.Pantaleone Giuseppe

28.Paris Giorgio

29.Pellegrini Lucio

30.Pescarolo Alvise

31.Pocecco Giancarlo

32.Ponari Renato

33.Prandi D’Ulmhort Diana

34.Prauscello Antonio

35.Raneri Pietro

36.Sassonia Giuseppe

37.Scarabino Franco

38.Spagnolli Franco

39.Stulle Serena

40.Ursini Renato

41.Walter Giorgio

42.Zanini Massimo

43.Zicari Gabriella

Urbanista

1. Ghidini Mario

2. Marchesi Pietro

3. Mascherin Rossana

4. Saccari Lucio

Ispettore Forestale

1. Barzan Isidoro

2. Corradini Luigi

3. Marinelli Enrico

4. Perini Piero

Programmatico-Statistico

1. Canciani Barbara

2. Colonnello Gianfranco

3. Cortellino Ruggero

4. Musi Ezio

5. Venturelli Angelo

Finanziario-Contabile-Economico

1. Bulfone Giovanni

3. Colli Edoardo

4. Ceccaroni Maurizio

5. Chiavacci Antonietta

6. Ciuffarin Giannino

7. Di Blas Gabriella

8. Dotto Fulvia

9. Marinig Danilo

10.Orsaria Odino

11.Riccardi Laura

12.Salatei Lucia

Agronomo

1. Cecchini Andrea

2. Fabbro Carlo

3. Laurino Licio

4. Venica Carlo

Ingegnere

1. Bulfone Guido

2. Chiaradia Giorgio

3. Cozzarini Giovanni

4. De Caneva Diego

5. Della Torre Roberto

6. Fabris Roberto

7. Gianesini Giovanni

8. Svara Claudio

9. Tamaro Ermanno

10.Valbusa Gianfranco

Medico

1. Rinaldi Giovanni
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Raggruppamento B

1. I Dirigenti di cui al raggruppamento A

Giuridico-Amministrativo-Legale

1. Bellarosa Giovanni

2. Belli Daniela

3. Bevilacqua Enzo

4. Calandra Claudio

5. Capurso Giuseppe

6. Cerini Antonio

7. De Rosa Giorgio

8. De Simone Cesare

9. Di Pauli Giannina

10.Drabeni Giorgio

11.Francescato Mario

12.Malacarne Claudio

13.Maravai Luigino

14.Marini Paolo

15.Mazzolini Giovanni

16.Ramponi Maria Emma

17.Scubogna Franco

18.Unterweger Viani Terzo

19.Viola Augusto

20.Zollia Vittorio

21.Zotta Paolo

22.Albrizio Lucio

23.Balanza Andrea

24.Barbina Lionello

25.Barca Natale

26.Berlasso Maria Teresa

27.Boschian Franco

28.Boschin Edoardo

29.Bros Franco

30.Burzio Rita

31.Citter Mario

32.Crucil Roberto

33.Danese Dario

34.Fazio Salvatore

35.Ferfoglia Ileana

36.Forte Luciano

37.Frandolig Maria Luisa

38.Giancristoforo Antonio

39.Giusti Eliodoro

40.Iacuz Silvano

41.Kovatsch Claudio

42.Longallo Rosella Bianca

43.Mansi Paola

44.Martini Vinicio

45.Marzi Gino

46.Mascherin Gabriella

47.Molea Nicolò

48.Pantaleone Giuseppe

49.Paris Giorgio

50.Pellegrini Lucio

51.Pescarolo Alvise

52.Pocecco Giancarlo

53.Ponari Renato

54.Prandi D’Ulmhort Diana

55.Prauscello Antonio

56.Raneri Pietro

57.Sassonia Giuseppe

58.Scarabino Franco

59.Spagnolli Franco

60.Stulle Serena

61.Ursini Renato

62.Walter Giorgio

63.Zanini Massimo

64.Zicari Gabriella

Programmatico-Statistico

1. Abate Giuliano

2. Baucero Alessandro

3. Spazzapan Giorgio

4. Tessarolo Giorgio

5. Canciani Barbara

6. Colonnello Gianfranco

7. Cortellino Ruggero

8. Musi Ezio

9. Venturelli Angelo

Finanziario-Contabile-Economico

1. Spampinato Tamara

2. Spogliarich Giuliana
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3. Bulfone Giovanni

4. Colli Edoardo

5. Ceccaroni Maurizio

6. Chiavacci Antonietta

7. Ciuffarin Giannino

8. Di Blas Gabriella

9. Dotto Fulvia

10.Marinig Danilo

11.Orsaria Odino

12.Riccardi Laura

13.Salatei Lucia

Ispettore Forestale

1. Bortoli Pietro Luigi

2. Barzan Isidoro

3. Corradini Luigi

4. Marinelli Enrico

5. Perini Piero

Urbanista

1. Tallandini Vittorio

2. Ghidini Mario

3. Marchesi Pietro

4. Mascherin Rossana

5. Saccari Lucio

Ingegnere

1. Verri Giorgio

2. Bulfone Guido

3. Chiaradia Giorgio

4. Cozzarini Giovanni

5. De Caneva Diego

6. Della Torre Roberto

7. Fabris Roberto

8. Gianesini Giovanni

9. Svara Claudio

10.Tamaro Ermanno

11.Valbusa Gianfranco

Geologo

1. Berlasso Guglielmo

Medico

1. Rinaldi Giovanni

Agronomo

1. Cecchini Andrea

2. Fabbro Carlo

3. Laurino Licio

4. Venica Carlo

2. Direttori di servizio o di struttura equiparata
a servizio, i Direttori di servizio autonomo, i Diri-
genti con funzioni di ricerca, studio ed elaborazione
di notevole complessità, i Dirigenti con funzioni
ispettive, i Dirigenti di Staff

Giuridico-Amministrativo-Legale

1. Albrizio Lucio

2. Balanza Andrea

3. Barbina Lionello

4. Barca Natale

5. Berlasso Maria Teresa

6. Boschian Franco

7. Boschin Edoardo

8. Bros Franco

9. Burzio Rita

10.Citter Mario

11.Crucil Roberto

12.Danese Dario

13.Fazio Salvatore

14.Ferfoglia Ileana

15.Forte Luciano

16.Frandolig Maria Luisa

17.Giancristoforo Antonio

18.Giusti Eliodoro

19.Iacuz Silvano

20.Kovatsch Claudio

21.Longallo Rosella Bianca

22.Mansi Paola

23.Martini Vinicio

24.Marzi Gino

25.Mascherin Gabriella

26.Molea Nicolò

27.Pantaleone Giuseppe
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28.Paris Giorgio

29.Pellegrini Lucio

30.Pescarolo Alvise

31.Pocecco Giancarlo

32.Ponari Renato

33.Prandi D’Ulmhort Diana

34.Prauscello Antonio

35.Raneri Pietro

36.Sassonia Giuseppe

37.Scarabino Franco

38.Spagnolli Franco

39.Stulle Serena

40.Ursini Renato

41.Walter Giorgio

42.Zanini Massimo

43.Zicari Gabriella

Urbanista

1. Ghidini Mario

2. Marchesi Pietro

3. Mascherin Rossana

4. Saccari Lucio

Ispettore Forestale

1. Barzan Isidoro

2. Corradini Luigi

3. Marinelli Enrico

4. Perini Piero

Programmatico-Statistico

1. Canciani Barbara

2. Colonnello Gianfranco

3. Cortellino Ruggero

4. Musi Ezio

5. Venturelli Angelo

Finanziario-Contabile-Economico

1. Bulfone Giovanni

2. Colli Edoardo

3. Ceccaroni Maurizio

4. Chiavacci Antonietta

5. Ciuffarin Giannino

6. Di Blas Gabriella

7. Dotto Fulvia

8. Marinig Danilo

9. Orsaria Odino

10.Riccardi Laura

11.Salatei Lucia

Agronomo

1. Cecchini Andrea

2. Fabbro Carlo

3. Laurino Licio

4. Venica Carlo

Ingegnere

1. Chiaradia Giorgio

2. Cozzarini Giovanni

3. De Caneva Diego

4. Della Torre Roberto

5. Fabris Roberto

6. Gianesini Giovanni

7. Svara Claudio

8. Tamaro Ermanno

9. Valbusa Gianfranco

Medico

1. Rinaldi Giovanni

Raggruppamento C

Raggruppamento comprendente i Dirigenti di
cui alle legge a) e b) che non siano stati confermati o
comunque privi di incarico a seguito di motivi orga-
nizzativi dell’Amministrazione regionale

Dirigente con profilo professionale Ingegnere

1. Bulfone Guido

Raggruppamento D

Raggruppamento comprendente i Dirigenti di cui
alle lettere a) e b) che non abbiano raggiunto i risul-
tati per causa a loro imputabile o che siano incorsi in
violazioni gravi e ricorrenti dei doveri d’ufficio

Nessun nominativo

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 febbraio 2002, n. 415.

Modifiche all’elenco dei sostituti dei Dirigenti:
articolo 2, comma 30, della legge regionale 10/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2843, adottata nel corso della seduta del 28 agosto 2001,
con la quale è stato istituito - ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 2, trentesimo comma, della legge regionale
n. 10/2001 - presso la Presidenza della Giunta regionale,
l’elenco dei sostituti dei Dirigenti, di cui all’articolo 49,
terzo comma, della legge regionale n. 18/1996;

ATTESE le successive modificazioni apportate al
suddetto elenco;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4268 adottata nel corso della seduta dell’11 dicembre
2001, con la quale al funzionario, con profilo profes-
sionale urbanista, dott. Mauro Pascoli, è stato attribuito
l’incarico di sostituto del Direttore del Servizio della
Pianificazione territoriale regionale della Direzione re-
gionale della Pianificazione territoriale regionale, a de-
correre dal giorno successivo a quello di adozione di
detto provvedimento e per la durata di tre anni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4337 del 19 dicembre 2001, con la quale al funzionario,
con profilo professionale psicologo, dott.ssa Ariella
Gliozzo, è stato attribuito l’incarico di secondo sostituto
del Direttore del Servizio degli Affari amministrativi e
contabili dell’Agenzia regionale per l’Impiego, a decor-
rere dal 20 dicembre 2001, e per la durata di tre anni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
89 del 22 gennaio 2002, con la quale al Consigliere,
con profilo professionale giuridico amministrativo le-
gale, dott. Roberto Banelli, è stato attribuito l’incarico
di sostituto del Direttore del Servizio per il Supporto
dell’Attività del CO.RE.COM, a decorrere dal 23 gen-
naio 2002, e fino al 25 settembre 2003, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 2 della legge regionale n.
31/1997, così come modificato dall’articolo 3 della
legge regionale n. 21/2001;

VISTA la deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione del Personale n. 31 del 27 gennaio 1998, con
la quale al Consigliere, con profilo professionale ispet-
tore forestale, dott. Luciano Sulli, è stato attribuito l’in-
carico di sostituto del Direttore dell’Ispettorato riparti-
mentale delle Foreste di Tolmezzo della Direzione re-
gionale delle Foreste, a decorrere dal 28 gennaio 1998,
e per la durata di quattro anni;

ATTESO che il 27 gennaio 2002, il suddetto inca-
rico è scaduto e che il medesimo non è stato rinnovato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale,
adottata nel corso della seduta dell’8 febbraio 2002, con

la quale al funzionario, con profilo professionale inge-
gnere, dott. Alfio Cella, è stato attribuito l’incarico di se-
condo sostituto del Direttore del Servizio Tutela del Su-
olo montano della Direzione regionale delle Foreste, a
decorrere dal 9 febbraio 2002, e per la durata di tre anni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale,
adottata nel corso della seduta dell’8 febbraio 2002,
con la quale al funzionario, con profilo professionale
ispettore forestale, dott. Silvano Radivo, è stato attribu-
ito l’incarico di sostituto del Direttore dell’Ispettorato
ripartimentale delle Foreste di Udine della Direzione
regionale delle Foreste, a decorrere dal 9 febbraio
2002, e per la durata di tre anni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale,
adottata nel corso della seduta dell’8 febbraio 2002,
con la quale al Funzionario, con profilo professionale
giuridico amministrativo legale, sig. Livio Taverna, è
stato attribuito l’incarico di secondo sostituto del Diret-
tore dell’Ispettorato ripartimentale delle Foreste di Go-
rizia della Direzione regionale delle Foreste, a decorre-
re dal 9 febbraio 2002, e per la durata di tre anni;

RITENUTO conseguentemente di provvedere
all’aggiornamento del suddetto elenco dei sostituti dei
Dirigenti, come da allegato elenco che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

VISTA la legge regionale n. 10/2001;

all’unanimità,

DELIBERA

Per i motivi in premessa indicati, sono apportate
all’elenco dei sostituti dei Dirigenti - istituito presso la
Presidenza della Giunta regionale con deliberazione
della Giunta regionale n. 2843 del 28 agosto 2001, ai
sensi dell’articolo 2, trentesimo comma, della legge re-
gionale n. 10/2001 - le modifiche risultante dall’alle-
gato elenco che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento.

La presente deliberazione verrà pubblicata nella
parte prima del Bollettino Ufficiale della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Funzionari sostituti di Dirigenti ai sensi dell’ar-
ticolo 49 della legge regionale 18/1996

Giuridico-Amministrativo-Legale

Avian Enrica

Bortotto Marina

Bursich Eugenio
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Cupelli Roberta

Leardi Mario

De Menech Francesca

Firmani Chiara

Fornasari Fulvio

Fossati Giuseppina

Golino Loretta

Gregori Chiara

Mazzolini Aldo Roberto

Mighetti Gianni

Nilia Ferruccio

Obit Armando

Pacor Giorgio

Peris Anna

Perocco di Meduna Daniele

Pontoni Giorgio

Rocella Alfredo

Sepin Claudio

Spagnul Gianfranco

Spangaro Chiaretta

Taverna Livio

Turello Oriano

Valenti Angela

Zacutti Emanuela

Zampar Marco

Zanier Pierino

Zinnanti Mauro

Zulian Pierina

Programmatico-Statistico

Biecker Luciano

Janezic Adriana

Finanziario-Contabile-Economico

Chiarelli Lucio

Menon Sergio

Urbanista

Bertani Ferdinando

Mussutto Francesco

Rumor Roberto

Tomai Elia

Pascoli Mauro

Ingegnere

Atlamazoglou Anastassia

Cartagine Paolo

Cella Alfio

Ceschia Giovanni

Gubertini Pier Paolo

Manià Tiziana

Pocecco Giorgio

Stefanelli Paolo

Didattico

Antona Maria Teresa

Salamone Giuseppe

Ispettore forestale

Canciani Sardo

Cappellozza Luisa

Cavani Aldo

De Cecco Matteo

Fagherazzi Giorgio

Gogliani Paolo

Gottardo Emilio

Marini Rolando Valentino

Radivo Silvano

Rossi Oscar

Toffoletti Giancarlo

Agronomo

Bizjak Pietro

Carminati Luigi

Clabassi Ivano

Collavini Paolo

Cuzzi Roberto

Degenhardt Giovanni

Del Zan Francesco

Della Vedova Rolando

Deluisa Andrea

Fabbro Claudio

Frausin Carlo

Giordano Giuseppe
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Mauro Eros

Osgnach Renato

Peressini Silvano

Petris Giovanni

Pizzal Lucio

Scaringella Silverio

Youssef Jamil

Taccheo Maria

Geologo

Castro Ramiro

Gasparo Fulvio

Lizzi Giorgio

Tirelli Tiziano

Medico

Coppola Nora

Tecnico

Giuliani Marco

Psicologo

Gliozzo Ariella

Consiglieri sostituti di Dirigenti ai sensi degli ar-
ticoli 49 della legge regionale 18/1996 e 2 della legge
regionale 31/1997

Giuridico-Amministrativo-Legale

Ambrosi Eugenio

Banelli Roberto

Campo Salvatore

Coloni Alessandra

Coslovich Adriano

Dobrina Anna Maria

Giani Arianna

Marsi Susanna

Napoli Giuseppe

Perkon Giuseppe

Tomat Anna

Vigini Mauro

Vernier Alessandra

Zubin Franco

Programmatico-Statistico

Bergamo Giovanni

Finanziario-Contabile-Economico

Degano Daniela

De Lorenzi Grazia

Macovaz Gisella

Manca Antonella

Pastore Gemma

Ingegnere

Agapito Luciano

Avanzini Massimo

Parmeggiani Franco

Sassonia Angelo

Schak Roberto

Urbanista

Giust Pietro

Geologo

Sanna Sebastiano

Agronomo

Colugnati Giovanni

Miniussi Francesco

Zanella Alessandro

Tecnico

Pozzecco Luciano

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 febbraio 2002, n. 426.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direttive ge-
nerali per la gestione delle spese della Direzione re-
gionale della protezione civile per l’acquisto di at-
trezzature, strumentazioni, libri, nonché per la par-
tecipazione del personale a corsi di cui all’articolo 8,
commi 52 e 53 della legge regionale 4/2001.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4
(legge finanziaria 2001) ed in particolare l’articolo 8,
comma 52, il quale dispone che «per le proprie esigen-
ze operative correnti le Direzioni regionali e i Servizi
autonomi, sono autorizzati a sostenere spese per l’ac-
quisto di materiali e di attrezzature d’ufficio, ivi com-
prese quelle elettroniche ed informatiche, libri, riviste e
pubblicazioni anche su supporto informatico, ivi com-
preso l’accesso a pagamento a banche dati on-line e
spese per la partecipazione del personale a specifici
corsi, seminari, convegni e iniziative volte alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale»;

ATTESO che la legge regionale del 25 gennaio
2002, n. 4 di approvazione del bilancio per l’esercizio
finanziario 2002 ha stanziato, in termini di competen-
za, sul capitolo 4104, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base n. 52.3.26.1.1615, l’importo di 25.000,00
euro, per la realizzazione delle precitate attività;

RITENUTO di dover fissare gli obiettivi ed i pro-
grammi relativi alla gestione delle suddette spese;

VISTI il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e la contabilità generale dello Stato» ed il
Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Regolamento
per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato» ed in particolare gli articoli 41 e
42 del Regolamento;

VISTA altresì la circolare n. 5/2001 del 9 febbraio
2001, con la quale la Ragioneria generale fornisce indi-
cazioni in ordine all’ambito di applicazione ed alla cor-
retta interpretazione della normativa regionale sopra
indicata;

VISTO l’articolo 8, commi 91 e 92 della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2;

RITENUTO di delegare il Direttore regionale della
protezione civile alla gestione delle risorse finanziarie
del capitolo 4104 della stato di previsione della spesa
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2002
nell’ambito dell’unità previsionale di base n.
52.3.26.1.1615;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

E’ approvato, ai sensi dell’articolo 6 della legge re-
gionale 27 marzo 1996, n. 18, l’allegato programma,
facente parte integrante della presente deliberazione,
contenente le direttive generali per la gestione, da parte
del Servizio degli affari amministrativi e contabili della
Direzione regionale della protezione civile, delle spese
previste dall’articolo 8, comma 52, della legge regiona-

le 26 febbraio 2001, n. 4 per l’acquisto di materiali e di
attrezzature d’ufficio, ivi comprese quelle elettroniche
ed informatiche, libri, riviste e pubblicazioni anche su
supporto informatico, ivi compreso l’accesso a paga-
mento a banche dati on-line e spese per la partecipazio-
ne del personale a specifici corsi, seminari, convegni e
iniziative volte alla formazione e all’aggiornamento
professionale.

Art. 2

Il Direttore regionale della protezione civile è dele-
gato, ai sensi dell’articolo 8, comma 92 della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2 ad operare, per l’anno
2002, le scelte di gestione delle risorse finanziarie del
capitolo di spesa 4104 nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base n. 52.3.26.1.1615, relativo alle spese so-
pracitate.

Art. 3

Avviso della presente deliberazione sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Direttive generali per la gestione delle risorse fi-
nanziarie del capitolo 4104 dello stato di previsione
della spesa del bilancio regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2002

Sulla base degli indirizzi e interventi delineati nella
legge finanziaria regionale per l’anno 2001 la Giunta
regionale ha provveduto, anche per il corrente esercizio
finanziario, a determinare gli importi da assegnare alle
diverse Direzioni regionali per agevolare la gestione
delle innovazioni amministrative, tecnologiche, orga-
nizzative e professionali.

In questo contesto, la Direzione regionale della pro-
tezione civile, si è data obiettivi chiari e precisi - facil-
mente misurabili nel tempo - sui quali puntare.

Infatti, la gestione della spesa delle risorse disponi-
bili per il corrente esercizio finanziario, si ricollega
agli obiettivi prefissati nelle direttive generali per il
2001 la cui realizzazione è tuttora in corso.

In altre parole, per il 2002, la quota spesa destinata
alla formazione e all’aggiornamento del personale di-
pendente sarà molto consistente, considerata l’impor-
tanza che riveste l’attività di formazione quale stru-
mento per l’incremento e il miglioramento continuo
delle competenze professionali, sia quelle di carattere
generale che quelle rientranti nella specifica attribuzio-
ne della struttura. Da questo punto di vista l’intervento
della Direzione della protezione civile è sostanzial-
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mente finalizzato ad azioni di regia, coordinamento e
ricerca di nuove tipologie formative.

Analoga attenzione viene prestata alla scelta dei
materiali e delle attrezzature che verranno acquistate.

Infatti, l’aggiornamento tecnologico, finalizzato ad
innovare le strutture organizzative, migliorare l’efficien-
za interna e la qualità dei servizi, si appalesa rilevante.

In quest’ambito l’utilizzo ottimale delle tecnologie
di comunicazione costituisce, per la Direzione della
protezione civile, un’esigenza strategica.

Per tali tipologie di spese si provvederà attraverso
le aperture di credito che saranno messe a disposizione
del Funzionario delegato.

PROGRAMMI

1) Iniziative volte alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale.

Per quanto riguarda l’aggiornamento professionale
la gestione della relativa spesa sarà sottoposta ai se-
guenti criteri:

a) il personale verrà inviato ai corsi di approfon-
dimento sulle tematiche attinenti ai compiti della
Direzione e di aggiornamento in ordine alle materie
interessate da nuovi interventi normativi;

b) l’iniziativa formativa di volta in volta prescelta, do-
vrà corrispondere, salvo motivate eccezioni, alla
qualifica funzionale, al profilo professionale ed al
titolo di studio del dipendente interessato;

c) la partecipazione dei singoli dipendenti ai corsi ed
altre iniziative di formazione presenti sul mercato
sarà di volta in volta, autorizzata con decreto del
Direttore regionale della protezione civile.

2) Acquisto di materiali, attrezzature d’ufficio e
strumenti ivi compresi quelli elettronici ed informatici,
libri, riviste e pubblicazioni, anche su supporto infor-
matico, nonché accessi a pagamento a banche dati
on-line.

Le risorse disponibili sul capitolo 4104 del bilancio
regionale, potranno essere utilizzate anche per gli ac-
quisti di materiali, attrezzature d’ufficio e strumenti ivi
compresi quelli elettronici ed informatici, di libri, rivi-
ste e pubblicazioni, anche su supporto informatico,
nonché accessi a pagamento a banche dati on-line, in
conformità alle disposizioni contenute nel Regolamen-
to di contabilità dell’8 agosto 2001 n. 0309/Pres.

Nell’ambito di tali spese si possono, sin d’ora, indi-
care le seguenti tipologie d’acquisto:

a) libri da distribuire ai dipendenti quali strumenti di
lavoro, nonché riviste, giornali e pubblicazioni;

b) acquisizione di riviste, banche dati on-line e sof-
tware per lo svolgimento dei compiti istituzionali
della Direzione;

c) materiali, strumenti elettronici ed informatici non-
ché attrezzature necessarie per il funzionamento
dell’ufficio non rientranti nelle tipologie dei beni
forniti dalla Direzione regionale degli affari finan-
ziari e del patrimonio.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 marzo 2002, n. 553.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Attività pro-
grammatoria e direttive generali per la gestione del-
le competenze del Servizio affari generali della Se-
greteria Generale della Presidenza della Regione
per l’anno 2002. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 6, comma 1, il quale dispone
che la Giunta regionale definisce periodicamente e co-
munque ogni anno, gli obiettivi e i programmi da attua-
re ed emana le conseguenti direttive generali per l’azio-
ne amministrativa e la gestione;

RITENUTO di provvedere per quanto attiene ai set-
tori di competenza del Servizio affari generali della Se-
greteria Generale della Presidenza della Regione;

VISTA la legge regionale n. 4 del 25 gennaio 2002
di approvazione del bilancio pluriennale per gli anni
2002-2004 e del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2002;

VISTO lo Statuto;

all’unanimità,

DELIBERA

Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, è approvato l’allegato programma
contenente gli obiettivi nonché le direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione nei settori di com-
petenza del Servizio affari generali della Segreteria Ge-
nerale della Presidenza della Regione per l’anno 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA
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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE

Servizio affari generali

(legge regionale n. 18/1996, articolo 6, comma 1)

PROGRAMMA PER L’ANNO 2002

A) Spese per l’adesione, con quote di associazione
ad istituzioni, fondazioni, enti e associazioni aventi fi-
nalità di interesse economico, finanziario, culturale,
ricreativo-educativo o che, comunque, svolgono un’at-
tività che possa interessare la Regione (capitolo n. 60).

Ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 28 ot-
tobre 1980, n. 58 la Giunta regionale decise di aderire o
di confermare l’adesione, per il 2000, ai seguenti orga-
nismi ritenuti di interesse per la Regione:

- A.I.NE.VA.: Associazione Interregionale di coordi-
namento e documentazione per i problemi inerenti
alla Neve ed alle Valanghe.

- C.I.S.I.S.: Centro Interregionale per il Sistema In-
formativo ed il Sistema Statistico.

- Centro interregionale di coordinamento per i pro-
blemi inerenti le informazioni territoriali.

- I.N.U.: Istituto Nazionale di Urbanistica.

- S.I.S.E.: Società Italiana di Studi Elettorali.

- Associazione Italia-Austria.

- Club des Partenaires del Programma LEED
dell’O.C.S.E.

- Internationale Forschungscesellschaft Inter-
praevent - Società internazionale di ricerca inter-
praevent.

- I.T.A.C.A.: Istituto per la Trasparenza, l’Aggior-
namento e la Certificazione degli Appalti.

- Associazione nazionale usi civici, terre e demani
collettivi.

- Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale
Europeo.

- U.N.I.I.: Unione di Navigazione Interna Italiana.

- Consorzio per l’idrovia litoranea veneta e dirama-
zioni.

- Osservatorio legislativo interregionale.

- S.I.F.E.T.: Società Italiana di Fotogrammetria e To-
pografia.

- CE.R.VI.M.: Centro di Ricerche, studi e valorizza-
zione per la Viticoltura Montana.

- Associazione delle agenzie della democrazia locale.

Poiché i singoli Statuti e, ove non altrimenti dispo-
sto il Codice civile, prevedono la possibilità di revoca-
re l’adesione entro precisi termini e l’Amministrazione

regionale non ha ritenuto di esercitare il diritto di reces-
so entro tali termini, le adesioni ai suddetti organismi
devono intendersi confermate anche per il 2002, con il
conseguente obbligo di versamento delle relative quote
associative.

La legge regionale n. 4 del 25 gennaio 2002, ha
stanziato, sul capitolo 60 del documento tecnico di ac-
compagnamento e specificazione dello stato di previ-
sione della spesa allegato al bilancio di previsione per
gli anni 2002-2004 e per l’anno 2002, nell’ambito
dell’U.P.B. n. 3.3.1.1.50, la somma di 103.000,00 euro
per provvedere al pagamento delle quote dovute a se-
guito delle adesioni di cui alla già citata legge regionale
n. 58/1980.

B) Spese per il funzionamento, compresi i gettoni di
presenza, le indennità di missione ed il rimborso spese
al personale estraneo alla Regione, di Consigli, Comi-
tati, Collegi e Commissioni (capitolo n. 150).

Sulla base delle previsioni contenute nella legge re-
gionale 23 agosto 1982, n. 63, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, recante «Disposizioni per gli Organi
collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale»
e nell’articolo 2 della legge regionale 4 luglio 1997, n.
23, con cui è stata disciplinata la durata massima nonché
l’eventuale proroga o ricostituzione degli Organi colle-
giali previsti dalla sopracitata legge regionale n.
63/1982, si individua quale obiettivo generale quello di
garantire che detti organi possano fornire il necessario
apporto all’azione amministrativa della Regione, attra-
verso l’espletamento delle loro funzioni istitutive, te-
nendo altresì conto dell’esigenza di contenimento della
spesa pubblica ed in particolare di quella corrente.

Al fine di consentire il funzionamento dei sopraci-
tati organi, la legge regionale n. 4 del 25 gennaio 2002
di approvazione del bilancio pluriennale per gli anni
2002-2004 e del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2002, ha stanziato in termini di competenza
sul capitolo 150 del documento tecnico di accompagna-
mento e specificazione dello stato di previsione della
spesa allegato al bilancio di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002, nell’ambito dell’U.P.B.
n. 52.3.1.1.663 la somma di 258.000,00 euro per gli
oneri di funzionamento - compresi i gettoni di presen-
za, le indennità di missione ed il rimborso delle spese al
personale estraneo alla Regione - di Consigli, Comitati,
Collegi e Commissioni, comunque denominati.

Premesso che per gli Organi già attualmente costitui-
ti, nonché per quelli da costituire, si deve procedere sino
alla loro scadenza al pagamento dei compensi e dei rim-
borsi in quanto spesa dovuta e, in conseguenza, priva di
carattere discrezionale, vengono di seguito indicate le
direttive generali cui devono adeguarsi, in assenza di ap-
posite normative particolari, le strutture interessate, an-
che al fine di garantire la tempestiva ricostituzione degli
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Organi collegiali istituiti con leggi o Regolamenti non-
ché il regolare funzionamento dei medesimi.

In particolare il Servizio affari generali della Segre-
teria Generale della Presidenza della Regione assicure-
rà i necessari adempimenti connessi alla costituzione,
ricostituzione e proroga su istanza delle strutture com-
petenti per materia. Pertanto:

a) le fasi di avvio ed istruttoria dei procedimenti diretti
alla costituzione, ricostituzione, proroga o comun-
que connessi al funzionamento di Organi collegiali
previsti da norme di legge o regolamentari sono
svolte dalle strutture regionali competenti in virtù di
apposita previsione normativa ovvero, in difetto di
un tanto, competenti per materia in relazione ai com-
piti dell’Organo di volta in volta interessato;

b) nelle ipotesi di ricostituzione di Organi collegiali le
Direzioni regionali o Servizi autonomi interessati
cureranno di attivare i relativi adempimenti con
congruo anticipo, tenuto conto dei tempi tecnici ne-
cessari all’acquisizione degli elementi istruttori e
delle autorizzazioni necessarie;

c) al termine delle suindicate fasi le strutture stesse
provvederanno a trasmettere alla Segreteria Gene-
rale della Presidenza della Regione apposita richie-
sta corredata dalla necessaria documentazione, sot-
toscritta, per gli Organi previsti da apposite norme,
dall’Assessore regionale oppure dal Direttore re-
gionale o di Servizio autonomo competente; per gli
Organi collegiali non previsti da apposite norme la
richiesta, sottoscritta esclusivamente dall’Assesso-
re regionale competente per materia, deve risultare
motivata da necessità effettive e volta al consegui-
mento di ben definiti obiettivi connessi alle funzio-
ni dell’Amministrazione regionale;

d) oltre ai profili già evidenziati le richieste devono ri-
sultare complete di tutti gli elementi necessari per
l’adozione dei successivi provvedimenti, con parti-
colare riferimento alle finalità o riferimenti alla leg-
ge istitutiva, alle proposte inerenti alla composizio-
ne dell’organo - Presidente, Componenti, Segreta-
rio, ecc. - nonché alla durata e, quando necessario,
al valore del gettone di presenza;

e) le richieste stesse devono altresì essere adeguata-
mente motivate in relazione ad ogni scelta discrezio-
nale oggetto delle proposte contenute nelle stesse;

f) a seguito di ricezione dell’apposita richiesta da par-
te delle strutture competenti la Segreteria Generale
della Presidenza della Regione provvede agli adem-
pimenti necessari e conseguenti previa verifica del-
la regolarità formale delle proposte e procedendo,
ove necessario, alle opportune richieste di chiari-
menti ed integrazioni.

Le spese per il funzionamento di tutti gli Organi
collegiali, comunque denominati, operanti presso

l’Amministrazione regionale, compresi i gettoni di pre-
senza, le indennità di missioni ed il rimborso delle spe-
se di viaggio al personale estraneo alla Regione, laddo-
ve spettanti, dovranno rientrare nel limite delle dispo-
nibilità del capitolo 150 precitato.

C) - Spese per il funzionamento compresi i gettoni
di presenza, le indennità di missione e di trasferta ed il
rimborso spese al personale estraneo alla Regione, del
Comitato tecnico regionale per il Friuli-Venezia Giu-
lia della Cassa per il Credito alle imprese artigiane.
(capitolo 152).

Sulla base delle disposizioni contenute nell’articolo
37 della legge 25 luglio 1952 n. 949 e successive modi-
ficazioni si provvederà alla necessaria corresponsione
dei gettoni di presenza, le indennità di missione e di tra-
sferta e dei rimborsi spese ai componenti del Comitato
Tecnico regionale per il Friuli-Venezia Giulia della
Cassa per il Credito alle imprese artigiane.

Al fine di consentire il funzionamento del sopra citati
Organi la legge regionale n. 4 del 25 gennaio 2002 di ap-
provazione del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004
e del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2002, ha
stanziato, in termini di competenza, sul capitolo 152 del
documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al Bilancio di
previsione per gli anni 2002-2004 e per l’anno 2002,
nell’ambito dell’U.P.B. n. 52.3.1.1.663 la somma di
6.200,00 euro per detti compensi.

La corresponsione dei suddetti compensi avviene
con i limiti e le modalità di cui alla legge regionale 23
agosto 1982 n. 63, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

D) - Spese per i compensi spettanti ai componenti
delle Commissioni tecniche provinciali per la verifica
dei calcoli relativi alla struttura dei singoli edifici ed
opere in progetto (capitolo 153).

Sulla base delle previsioni contenute nella legge re-
gionale 9 maggio 1988, n. 27 recante «Norme sull’os-
servanza delle disposizioni sismiche ed attuazione
dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981 n. 741» e
in particolare dell’articolo 5, così come modificato
dall’articolo 29 della legge regionale 24 giugno 1995,
n. 31, che istituisce apposite commissioni tecniche al
fine dell’effettuazione della verifica sull’osservanza
delle norme sismiche - nonché del Regolamento di ese-
cuzione della legge regionale 27/1988 recante «Norme
sull’osservanza delle disposizioni sismiche» approvato
con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
164/Pres. del 5 aprile 1989, si individua quale obiettivo
generale quello di garantire che detti organi possano
fornire il necessario apporto all’azione amministrativa
della Regione, attuando l’espletamento delle loro fun-
zioni istitutive.

Al fine di consentire il funzionamento dei sopra citati
Organi, la legge regionale n. 4 del 25 gennaio 2002 di ap-
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provazione del bilancio pluriennale per gli anni
2002-2004 e del bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2002, ha stanziato, in termini di competenza sul ca-
pitolo 153 del documento tecnico di accompagnamento e
specificazione dello stato di previsione della spesa allega-
to al bilancio di previsione per gli anni 2002-2004 e per
l’anno 2002, nell’ambito dell’U.P.B. n. 52.3.1.1.663 la
somma di 74.000,00 euro destinata ai compensi spettanti
ai componenti delle Commissioni tecniche provinciali per
la verifica dei calcoli relativi alla struttura dei singoli edi-
fici ed opere in progetto di cui al summenzionato articolo
5 comma 11 legge regionale 27/1988.

La misura dei compensi predetti risulta inoltre con-
cretamente definita dal sopracitato Regolamento.

Il Servizio affari generali della Segreteria Generale
della Presidenza della Regione, per il perseguimento
dell’obiettivo indicato, assicura gli adempimenti neces-
sari a garantire l’erogazione dei pagamenti dovuti ai
componenti delle Commissioni tecniche provinciali in-
caricati della verifica dei calcoli relativi alla struttura de-
gli edifici e delle opere previste dall’articolo 5, comma
11 della legge regionale 9 maggio 1988 n. 27, così come
modificata dall’articolo 29 della legge regionale 24 lu-
glio 1995 n. 31; tali compensi sono determinati sulla
base del Regolamento di esecuzione della legge regiona-
le 27/1988 recante «Norme sull’osservanza delle dispo-
sizioni sismiche» approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 164/Pres. del 5 aprile 1989.

E) Compensi ed assegni al personale estraneo
all’Amministrazione regionale, relatori in commissioni
e comitati, per lo studio di particolari problemi regio-
nali (capitolo 154).

Il Servizio affari generali della Segreteria Generale
della Presidenza della Regione assicura gli adempi-
menti procedurali previsti dall’articolo 2 della legge
regionale 23 agosto 1982, n. 63, così come integrata
dall’articolo 1 della legge 23 agosto 1984, n. 38, in or-
dine alle richieste di affidamento di incarichi di consu-
lenza o di studio ai componenti esterni dei predetti
Organi collegiali, o ad altri esperti particolarmente
qualificati, qualora durante lo svolgimento dei lavori
degli organi stessi e per le finalità per le quali risultano
costituiti, sorga la necessità di approfondire questioni
specifiche e/o di settore che richiedano conoscenze ed
esperienze specialistiche, con la finalità di consentire
agli organi stessi l’effettivo conseguimento degli obiet-
tivi da conseguire e/o un più efficace espletamento del-
le funzioni attribuite.

Per tali finalità la legge regionale n. 4 del 25 gennaio
2002, ha stanziato in termini di competenza sul capitolo
154 del documento tecnico di accompagnamento e spe-
cificazione dello stato di previsione della spesa allegato
al Bilancio di previsione per gli anni 2002-2004 e per
l’anno 2002, nell’ambito dell’U.P.B. n. 52.3.1.1.663 la
somma di 10.000,00 euro, destinata a compensi ed asse-

gni al personale estraneo all’Amministrazione regiona-
le, relatori in Commissioni e Comitati per lo studio di
particolari problemi regionali di cui al summenzionato
articolo 2, comma 3, della legge regionale n. 63/1982.

Ciò premesso, e ravvisata la necessità che le ipotesi di
affidamento di incarichi di consulenza e/o di studio di cui
sopra siano limitate ai soli casi in cui la mancata attivazio-
ne di tali strumenti possa compromettere l’esito del lavo-
ro dell’organo richiedente, la Segreteria Generale della
Presidenza della Regione assicura l’osservanza delle se-
guenti direttive generali, cui si dovranno adeguare le Di-
rezioni regionali che presentino apposita richiesta:

a) la richiesta di affidamento di incarichi a consulenti
e/o esperti esterni viene formulata dall’Assessore
competente per materia in relazione all’oggetto del
lavoro dell’Organo collegiale, qualora l’esigenza di
approfondimento risulti da apposito verbale redatto
nel corso dei lavori del gruppo;

b) la richiesta deve contenere l’indicazione delle ragio-
ni che rendono necessario l’approfondimento in or-
dine a questioni specifiche e/o di settore, quale con-
dizione utile per l’espletamento del compito affidato
all’organo stesso, nonché la definizione precisa delle
questioni da approfondire, che non possono essere
individuate in modo generico, ovvero corrispondere
al più ampio incarico dell’Organo stesso;

c) le questioni che debbono costituire oggetto di ap-
profondimento devono essere tali da richiedere par-
ticolari conoscenze ed esperienze specialistiche
delle quali Funzionari e Dirigenti regionali siano
sprovvisti;

d) le richieste dovranno altresì essere corredate da ap-
positi prospetti o sommari che diano conto dell’atti-
vità da svolgere, la quale dovrà comunque tradursi
in un elaborato finale;

e) i compensi relativi vengono fissati dalla Giunta re-
gionale, con la deliberazione di affidamento degli
incarichi, su proposta dell’Assessore competente
accompagnata da apposita dichiarazione di congru-
ità dei costi rilasciata dalla Direzione regionale ri-
chiedente, ovvero, su richiesta di quest’ultima, dal-
la struttura regionale competente per materia.

Le spese per i compensi dovuti a consulenti ed
esperti esterni incaricati ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, così
come integrato dall’articolo 1 della legge regionale n.
38/1984, dovranno rientrare nel limite della disponibi-
lità del precitato capitolo 154 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2002.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1quater, della leg-
ge regionale 18/1996, con riferimento ai capitoli di
spesa di cui al presente programma viene delegato, per
l’effettuazione delle scelte di gestione concernenti le
relative risorse finanziarie, il Direttore regionale per gli
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affari istituzionali competente alla trattazione delle ma-
terie del Servizio affari generali, in conformità al de-
creto 503/SG del 31 dicembre 1999.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 marzo 2002, n. 635.

Equipollenza della qualifica di A.D.E.S.T.
/O.T.A. conseguita a seguito della partecipazione
dei corsi sperimentali di formazione integrata con la
qualifica di Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il provvedimento del 22 febbraio 2001 della
conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Re-
gioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano,
che sancisce l’«Accordo tra il Ministro della salute, il
Ministro per la solidarietà sociale e le Regioni e le Pro-
vincie autonome di Trento e Bolzano per l’individuazio-
ne della figura e del relativo profilo professionale
dell’Operatore Socio-Sanitario e la definizione dell’or-
dinamento didattico dei relativi corsi di formazione», di
seguito denominato Accordo, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, serie generale n. 91 del 19 aprile 2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1879 del 31 maggio 2001 con la quale sono state recepi-
te le disposizioni contenute nell’Accordo sopracitato;

CONSIDERATO che in base all’articolo 13 del ci-
tato Accordo, spetta alle Regioni e Provincie autono-
me, nel contesto del proprio sistema della formazione,
quantificare il credito formativo da attribuirsi a titoli e
servizi pregressi per l’acquisizione dell’attestato unico
di Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.);

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n.
1647 del 29 maggio 1998 e n. 3610 del 23 novembre
1999 con la quali è stato approvato l’ordinamento didat-
tico del corso sperimentale per la formazione integrata
dei profili professionali di A.D.E.S.T. e di O.T.A.;

VALUTATA la corrispondenza tra gli obiettivi for-
mativi e i contenuti delle discipline previsti dall’ordi-
namento didattico del corso sperimentale per la forma-
zione integrata dei profili professionali di A.D.E.S.T. e
di O.T.A. con quelli individuati per l’acquisizione della
qualifica di Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.) di cui al
già citato Accordo;

VISTA la precedente deliberazione n. 634 del 4
marzo 2002 riguardante la «Modifica denominazione
corsi sperimentali di formazione integrata per il conse-
guimento della doppia qualifica di A.D.E.S.T. e di
O.T.A. già attivati nell’anno formativo 2001-2002 in

corsi di formazione per il conseguimento della qualifi-
ca di Operatore Socio Sanitario»;

RITENUTO pertanto di riconoscere la qualifica
A.D.E.S.T./O.T.A., conseguita dai partecipanti ai corsi
sperimentali di formazione integrata individuati
nell’elenco allegato, che costituisce parte integrante
del presente atto, riferiti agli anni formativi 1998-1999,
1999-2000 e 2000/2001 equipollente alla qualifica di
Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.);

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimen-
to, comprensivo dell’elenco allegato, sul Bollettino uf-
ficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di stabilire l’equipollenza della qualifica di
A.D.E.S.T./O.T.A. conseguita a seguito della parteci-
pazione ai corsi sperimentali di formazione integrata,
individuati nell’elenco allegato che costituisce parte in-
tegrante del presente atto, riferiti agli anni formativi
1998-1999, 1999-2000 e 2000-2001, con la qualifica di
Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.).

2. Di pubblicare il presente provvedimento com-
prensivo dell’elenco allegato sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA

Elenco dei corsi sperimentali di formazione inte-
grata per i l conseguimento del la qual i f ica
A.D.E.S.T./O.T.A.

Anno formativo 1998-1999

Ente formativo codice corso sede

Casa Serena S.M.S. 199813164001 Pordenone
Casa Serena S.M.S. 199813164002 Gorizia
Casa Serena S.M.S. 199813164003 Udine
Casa Serena S.M.S. 199813164004 Trieste

Anno formativo 1999-2000

Ente formativo codice corso sede

1. Casa Serena S.M.S. 199918236001 Trieste
2. Casa Serena S.M.S. 199918236002 Gorizia
3. Casa Serena S.M.S. 199918236003 Udine
4. Casa Serena S.M.S. 199918236004 Pordenone
5. Azienda ospedaliera

«Ospedali riuniti
di Trieste» 199900011 Trieste

6. Azienda ospedaliera
«Ospedali riuniti
di Trieste» 199900012 Trieste
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7. A.S.S. n. 2 199900021 Gorizia
«Isontina»

8. A.S.S. n. 3
«Alto Friuli»* 199900031 Tolmezzo

9. A.S.S. n. 4
«Medio Friuli» 199900041 Udine

10. A.S.S. n. 4
«Medio Friuli» 199900042 Udine

11. Azienda ospedaliera
«S. Maria della
Misericordia» 199900043 Udine

12. A.S.S. n. 5
«Bassa Friulana» 199900051 Palmanova

13. A.S.S. n. 6
«Friuli Occidentale» 199900061 Pordenone

Anno formativo 2000-2001

Ente formativo codice corso sede

1. Casa Serena S.M.S. 200012193001 Trieste
2. Casa Serena S.M.S. 200012193002 Gorizia
3. Casa Serena S.M.S. 200012193003 Gemona del

Friuli
4. Casa Serena S.M.S. 200012193004 Udine
5. Casa Serena S.M.S. 200012193005 Latisana
6. Casa Serena S.M.S. 200012193006 Pordenone
7. Azienda ospedaliera

«Ospedali riuniti
di Trieste» 200100289001 Trieste

8. Azienda ospedaliera
«Ospedali riuniti
di Trieste» 200100289002 Trieste

9. A.S.S. n. 2
«Isontina» 200016861001 Gorizia

10. A.S.S. n. 3
«Alto Friuli» * 200014898001 Tolmezzo

11. A.S.S. n. 4
«Medio Friuli» 200015471001 Udine

12. Azienda ospedaliera
«S. Maria della
Misericordia» 200103852001 Udine

13. A.S.S. n. 5
«Bassa Friulana» 200015246001 Palmanova

14. A.S.S. n. 6
«Friuli Occidentale» 200015685001 Pordenone

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: ZOTTA

* (così modificato con deliberazione della Giunta
regionale 22 marzo 2002, n. 912)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 marzo 2002, n. 643.

Legge regionale 4/2001, articolo 5, commi da 16
a 21. Contributi pluriennali costanti per far fronte

alle spese necessarie per l’installazione di ascensori
nei condomini privati. Approvazione della gradua-
toria. (euro 672.656,65).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4, ar-
ticolo 5, commi da 16 a 21, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a concedere a condomini privati
con più di tre livelli fuori terra, costruiti anteriormente
all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989 n. 13,
contributi pluriennali per un periodo non superiore ad
anni dieci nella misura massima annua costante
dell’8% della spesa riconosciuta ammissibile, per far
fronte alle spese necessarie per l’installazione degli
ascensori;

VISTA la deliberazione giuntale n. 724 del 9 mar-
zo 2001 registrata alla Corte dei conti il 9 maggio 2001,
Registro 1, foglio 153, con la quale è stato approvato il
programma della Direzione regionale dell’edilizia e dei
servizi tecnici per l’anno 2001 che prevede, tra l’altro,
la gestione del citato canale contributivo;

VISTO il Regolamento approvato con deliberazio-
ne giuntale n. 1489 del 4 maggio 2001, e con successi-
vo decreto presidenziale n. 0169 del 15 maggio 2001,
registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2001, Regi-
stro 1, foglio 234, recante criteri e modalità per la con-
cessione dei contributi pluriennali, così come previsto
dal comma 17 dello stesso articolo 5 della legge regio-
nale n. 4/2001;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1490 del 4
maggio 2001 con la quale è stato determinato, ai sensi
del comma 16, dell’articolo 5 della legge regionale n.
4/2001, il numero delle annualità di contributo pari ad
anni dieci e la percentuale di contributo annua pari
all’8% della spesa riconosciuta ammissibile;

VISTO il comma 18 dello stesso articolo 5 della
legge regionale n. 4/2001 il quale prevede che con ap-
posito bando sono stabilite le modalità di presentazione
delle domande e la documentazione necessaria ai fini
della concessione ed erogazione dei contributi di cui al
comma 16 dello stesso articolo;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’edili-
zia e dei servizi tecnici n. EST/823-E/1/4/A del 25 lu-
glio 2001, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 22 agosto 2001 n. 34, con il quale è stato ap-
provato il bando di concorso per l’assegnazione del
contributo finalizzato all’installazione di ascensori nei
condomini privati;

VISTE le note delle Direzioni provinciali dei servi-
zi tecnici di Trieste prot. 4836 del 6 dicembre 2001 e
prot. 806 del 27 febbraio 2002, di Udine prot. 14732
del 17 dicembre 2001, di Gorizia prot. 5895 del 18 di-
cembre 2001, di Pordenone prot. 59 del 3 gennaio 2002
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con le quali sono stati trasmessi i dati necessari per la
formulazione della graduatoria;

DATO ATTO che per le domande accoglibili risul-
tate a parità di punteggio e con lo stesso numero di
priorità si è proceduto ad effettuare il sorteggio del 14
febbraio 2002 al fine di determinare la loro posizione in
graduatoria, come previsto dall’articolo 6 del Regola-
mento;

RITENUTO di approvare, sulla base dell’istruttoria
svolta dalle Direzioni provinciali competenti per terri-
torio, la graduatoria delle domande accoglibili, di cui
all’allegato A che forma parte integrante della presente
deliberazione, e la ripartizione dei contributi al fine di
conseguire la finalità di cui alla legge regionale 4/2001
articolo 5, comma da 16 a 21;

RITENUTO di approvare, sulla base dell’istruttoria
svolta dalle Direzioni provinciali competenti per terri-
torio, l’elenco delle domande non accolte, di cui all’al-
legato B che forma parte integrante della presente deli-
berazione, per le motivazioni sinteticamente indicate a
margine di ognuna di esse;

PRESO ATTO che le risorse a disposizione consen-
tono di soddisfare tutte le domande di contributo util-
mente presentate e collocate in graduatoria;

RITENUTO ai sensi dell’articolo 46 della legge re-
gionale 7/1999 e successive modifiche ed integrazioni
di autorizzare l’Assessore alle finanze a riversare le
somme di cui al citato prospetto allegato e facente parte
integrante del presente provvedimento nei corrispon-
denti capitoli, che verranno all’uopo istituiti, gestiti
dalle Direzioni provinciali dei servizi tecnici compe-
tenti per territorio;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’edili-
zia e ai servizi tecnici e alla pianificazione territoriale;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

E’ approvata, sulla base dell’istruttoria svolta dalle
Direzioni provinciali competenti per territorio, la gra-
duatoria delle domande accoglibili, di cui all’allegato
A, che forma parte integrante della presente delibera-
zione, e la ripartizione dei contributi tra le stesse.

Art. 2

E’ approvato, sulla base dell’istruttoria svolta dalle
Direzioni provinciali competenti per territorio, l’elen-
co delle domande non accolte, di cui all’allegato B, che
forma parte integrante della presente deliberazione, per
le motivazioni sinteticamente indicate nell’elenco me-
desimo.

Art. 3

Viene assegnato, ai sensi dell’articolo 5, commi da
16 a 21, della legge regionale 4/2001, a favore dei be-
neficiari indicati nell’allegato A, facente parte inte-
grante della presente delibera, l’importo di euro
672.656,65 per dieci anni sul capitolo 3313 (lim. 1)
(U.P.B. 5.1.24.2.24) dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale degli esercizi 2002-2004, in
conto competenza derivata dell’esercizio 2001 per la
prima annualità e sui corrispondenti capitoli degli eser-
cizi futuri per le annualità dal 2002 al 2010.

Art. 4

Ai sensi dell’articolo 46, III comma della legge re-
gionale 7/1999 - modificato dall’articolo 8, comma
17, della legge regionale 18/2000 e successivamente
sostituito dall’articolo 8, comma 59, della legge regio-
nale 4/2001 - si autorizza l’Assessore alle finanze ad
istituire i capitoli di spesa delle Direzioni provinciali
dei servizi tecnici competenti ed a riversare negli stes-
si, in base a quanto disposto al precedente articolo 3, i
seguenti importi:

Dir. Prov. SS.TT. Trieste euro 540.062,78
Dir. Prov. SS.TT. Udine euro 70.420,67
Dir. Prov. SS.TT. Gorizia euro 62.173,09
Dir. Prov. SS.TT. Pordenone euro 0,00

Art. 5

La gestione degli stanziamenti riversati nei rispetti-
vi capitoli di spesa è affidata ai Direttori provinciali dei
servizi tecnici competenti per territorio i quali dispor-
ranno i relativi decreti di impegno.

Art. 6

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e sul sito Internet della
Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 marzo 2002, n. 662.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difica alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, comma 3, della legge regiona-
le 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 15, della legge regionale 30 marzo
2001, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifica-
zione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
servizi e dei Servizi autonomi e la declaratoria delle re-
lative funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO altresì l’articolo 29, comma 4, della citata
legge regionale 7/1988, come da ultimo sostituito
dall’articolo 2, comma 15, della legge regionale
10/2001, che prevede che l’istituzione, la modificazio-
ne e la soppressione delle strutture stabili di livello in-
feriore siano disposte, su proposta dell’Assessore
all’organizzazione ed al personale, con deliberazione
della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al con-
tenimento, alla razionalizzazione e al controllo della
spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganizza-
zione degli uffici, così come previsto dall’articolo 2,
commi 1, 2 e 3 della citata legge regionale 10/2001;

VISTO altresì il comma 18, dell’articolo 2 della ci-
tata legge regionale 10/2001;

VISTA la propria deliberazione 27 marzo 2001, n.
944, concernente «Obiettivi e strumenti per la riorga-
nizzazione delle strutture operative e il conseguimento
di una gest ione ot t imale del le r isorse umane
dell’Amministrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la nota 18 settembre 2001, n. 18601/
AA.GG.4 e 27 settembre 2001, n. 19157/AA.GG.4, con
le quali la Direzione regionale della sanità e delle poli-
tiche sociali, al fine di meglio rispondere alle esigenze
organizzative e funzionali di propria competenza e agli
adempimenti conseguenti all’entrata in vigore del de-

creto legge 18 settembre 2001, n. 347, propone una se-
rie di modificazioni di carattere tecnico - sia alla decla-
ratoria delle competenze della Direzione regionale me-
desima che alla denominazione e alla declaratoria delle
competenze delle strutture alla stessa preposte - nonché
una diversa articolazione del proprio assetto organizza-
tivo, comportante la soppressione del Servizio della
pianificazione sanitaria e sociale - di cui all’articolo
124 dell’allegato A parte integrante alla deliberazione
giuntale n. 1282/2001 - e la costituzione del Servizio
dell’assistenza sanitaria e della formazione;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 9 ottobre 2001 in
ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della presidenza della Giunta re-
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
venivano invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va alla Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali;

VISTA la nota 16 ottobre 2001, n. 20275/AA.GG,
con la quale la Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali propone una serie di modificazioni
alla proposta elaborata dalla Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale per meglio rispon-
dere alle proprie esigenze organizzative e funzionali e
ripropone l’istituzione di un’ulteriore struttura a livello
di servizio per l’assolvimento delle competenze in ma-
teria di assistenza farmaceutica;

RITENUTO di procedere all’intervento di riorga-
nizzazione afferente la Direzione regionale della sanità
e delle politiche sociali;

INFORMATE le organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale 24 ottobre 2001, n. 38252/DOP/27 OS ed
esperito, il 12 novembre 2001 l’esame congiunto ri-
chiesto dalle organizzazioni sindacali C.I.S.L. e
C.I.S.A.L.-F.I.A.L.P.;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

VISTA la propria deliberazione 27 novembre 2001,
n. 4083;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa sono istitui-
ti il «Servizio dell’assistenza sanitaria e della forma-
zione» ed il «Servizio farmaceutico» ed è soppresso il
«Servizio della pianificazione sanitaria e sociale».
Sono altresì apportate modificazioni alle competenze
della Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali e delle dipendenti strutture.
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2. Per le motivazioni di cui in premessa, è modifica-
ta la denominazione del «Servizio per le attività socio -
assistenziali e per quelle sociali ad alta integrazione sa-
nitaria» in «Servizio per le attività socio-assistenziali».

3. Per le disposizioni di cui alle premesse e di cui ai
punti 1 e 2 del presente dispositivo, all’allegato A alla
deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come successi-
vamente modificato e integrato, sono apportate le mo-
dificazioni di cui all’allegato 1 parte integrante della
presente deliberazione.

4. La presente deliberazione è pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data
di pubblicazione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA

Allegato 1

Modificazioni all’allegato «A» alla deliberazione
della Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 con-
cernente «Strutture regionali e incarichi dirigenzia-
li: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 coma da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge
regionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sosti-
tuito dall’articolo 2, comma 20, legge regionale
10/2001.», come successivamente modificato e inte-
grato.

1. All’Allegato A, Parte I, Titolo II, il Capo XXVII
è sostituito dal seguente:

«Capo XXVII

Direzione regionale della sanità
e delle politiche sociali

Art. 122

1. La Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali svolge funzioni di coordinamento, indiriz-
zo, vigilanza e amministrazione in materia sanitaria, di
assistenza sociale e veterinaria, garantendo il governo
unitario della sicurezza sociale. In particolare:

a) definisce gli obiettivi strategici dei servizi sanitari,
socio-assistenziali e dei servizi integrati socio - sa-
nitari, avvalendosi della collaborazione dell’Agen-
zia regionale della sanità;

b) tratta gli affari istituzionali e giuridici e svolge le
attività tecniche e amministrative nelle materie di
competenza;

c) cura la gestione delle risorse finanziarie destinate ai
settori sanitario e socio-assistenziale;

d) definisce, in collaborazione con le altre strutture re-
gionali competenti, gli obiettivi e i criteri in materia di
formazione e riqualificazione del personale delle
aziende sanitarie regionali, degli enti e delle istituzio-
ni operanti nei settori sanitario e socio - assistenziale.

Art. 123

1. La Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali si articola nei seguenti servizi:

a) Servizio dell’assistenza sanitaria e della formazione;

b) Servizio farmaceutico;

c) Servizio per le attività socio-assistenziali;

d) Servizio amministrativo e degli affari istituzionali e
giuridici;

e) Servizio della finanza sanitaria;

f) Servizio per la salute pubblica e del lavoro;

g) Servizio della sanità pubblica veterinaria.

Art. 124

1. Il Servizio dell’assistenza sanitaria e della forma-
zione:

a) svolge attività di coordinamento e di indirizzo,
provvedendo, altresì, agli adempimenti tecnici e
amministrativi in materia di organizzazione dell’as-
sistenza ospedaliera e sanitaria territoriale;

b) cura, in collaborazione con le altre strutture regio-
nali competenti, gli adempimenti tecnici e ammini-
strativi per la formazione del personale sanitario e
socio-sanitario.

Art. 124 bis

1. Il Servizio farmaceutico:

a) svolge attività di coordinamento e di indirizzo,
provvedendo, altresì, agli adempimenti tecnici e
amministrativi in materia di assistenza farmaceuti-
ca.

Art. 125

1. Il Servizio per le attività socio-assistenziali:

a) svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo in
materia di servizi sociali e di servizi integrati so-
cio-sanitari, promuovendo iniziative in aree di par-
ticolare problematicità, afferenti agli stati di emar-
ginazione e di disadattamento nonché alle proble-
matiche sociali emergenti, e provvedendo, altresì,
ai relativi adempimenti tecnici e amministrativi;

b) gestisce il sistema informativo di governo finaliz-
zato al monitoraggio, alla verifica e al controllo dei
servizi sociali e socio-sanitari, in coordinamento
con il sistema informativo sanitario regionale;
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c) cura la gestione delle risorse finanziarie destinate al
settore socio-assistenziale;

d) promuove, in collaborazione con le altre strutture
regionali competenti, i programmi di formazione
del personale socio-assistenziale e cura i conse-
guenti adempimenti tecnici e amministrativi.

Art. 126

1. Il Servizio amministrativo e degli affari istituzio-
nali e giuridici:

a) svolge le attività amministrative di competenza del-
la Direzione, ad eccezione di quelle specificamente
attribuite agli altri servizi;

b) tratta gli affari istituzionali di competenza della Di-
rezione, fornendo supporto giuridico agli altri ser-
vizi.

Art. 127

1. Il Servizio della finanza sanitaria:

a) svolge le attività di indirizzo e controllo in materia
finanziaria e contabile nei confronti delle Aziende
sanitarie regionali e, nei limiti delle competenze
spettanti alla Regione, degli altri Enti che svolgono
le funzioni del Servizio sanitario;

b) cura la gestione delle risorse finanziarie destinate al
servizio sanitario regionale, ad eccezione di quelle
previste dall’articolo 129, comma 1, lettera b).

Art. 128

1. Il Servizio per la salute pubblica e del lavoro:

a) svolge le attività di coordinamento e di indirizzo e
gli adempimenti tecnici e amministrativi in materia
di igiene e sanità pubblica di prevenzione e sicurez-
za negli ambienti di lavoro, di igiene degli alimenti
e della nutrizione e di medicina legale.

Art. 129

1. Il Servizio della sanità pubblica veterinaria:

a) svolge le attività di coordinamento e di indirizzo e
gli adempimenti tecnici e amministrativi in materia
di sanità animale, di igiene della produzione, tra-
sformazione, commercializzazione, conservazione
e trasporto degli alimenti di origine animale e loro
derivati, dell’igiene degli allevamenti e delle pro-
duzioni zootecniche;

b) cura la gestione delle risorse finanziarie destinate
agli interventi di supporto al Servizio sanitario re-
gionale in materia veterinaria.».

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 marzo 2002, n. 678.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R.
22/2002. Determinazione gettone di presenza.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 22 dell’11 gennaio 2002 è stato costituito il
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 e ne è stato nominato
Presidente il dott. Dario Grohmann, sostituto procura-
tore presso la Procura generale della Corte d’appello di
Trieste;

VISTA la nota prot. 9419/DOP/2/gg del 25 febbra-
io 2002 con la quale la Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla
determinazione del gettone di presenza spettante al pre-
detto Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5 del-
la legge regionale 18/1996, proponendo un importo di
lire 400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestita
dallo stesso;

RITENUTO di provvedere in conformità;

all’unanimità,

DELIBERA

l’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Dario Grohmann, Presidente del Collegio arbitrale di
disciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996 costituito con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 22 del 11 gennaio 2002, viene determinato in
lire 400.000.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del docu-
mento tecnico di accompagnamento e specificazione
allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 marzo 2002, n. 693.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001. Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, comma 3, della legge regiona-
le 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 2, comma 15, della legge regionale 30 marzo
2001, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifica-
zione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi e la declaratoria delle re-
lative funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino ufficiale della Regione;

VISTO altresì l’articolo 29, comma 4, della citata
legge regionale 7/1988, come da ultimo sostituito
dall’articolo 2, comma 15, della legge regionale
10/2001, che prevede che l’istituzione, la modificazio-
ne e la soppressione delle strutture stabili di livello in-
feriore siano disposte, su proposta dell’Assessore
all’organizzazione ed al personale, con deliberazione
della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al con-
tenimento, alla razionalizzazione e al controllo della
spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganizza-
zione degli uffici, così come previsto dall’articolo 2,
commi 1, 2 e 3 della citata legge regionale 10/2001;

VISTO altresì il comma 18 dell’articolo 2 della ci-
tata legge regionale 10/2001;

VISTO il proprio verbale 27 marzo 2001, n. 944,
concernente «Obiettivi e strumenti per la riorganizza-
zione delle strutture operative e il conseguimento di
una gestione ottimale delle risorse umane dell’Ammi-
nistrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTO il proprio verbale 11 maggio 2001, n. 1697,
con il quale si è concordato sull’opportunità di proce-
dere - anche a seguito dell’entrata in vigore della legge
23 febbraio 2001, n. 38 recante «Norme a tutela della
minoranza linguistica slovena della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia» - ad un potenziamento della dotazione or-
ganica della struttura di livello inferiore denominata
«Segreteria dell’Osservatorio regionale della lingua e
della cultura friulane», con sede in Udine, posta alle di-
pendenze del Servizio per le lingue regionali e minori-
tarie della Direzione regionale dell’istruzione e cultura,
già istituita con legge regionale 22 marzo 1996, n. 15,
articolo 15;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 4 luglio 2001 in
ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della presidenza della Giunta re-
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va alla Direzione regionale dell’istruzione e della cul-
tura;

VISTA l’ulteriore nota della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale inviata il 9 luglio
2001 a parziale modifica della precedente del 4 luglio
2001;

VISTA la nota 9 luglio 2001, n. 7012/1 AG 4-1, con
la quale la Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura confermava la dotazione organica individuata
nell’allegato alla proposta di deliberazione giuntale re-
lativo alla Direzione regionale medesima;

INFORMATE le organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale 4 luglio 2001, n. 24229/DOP/26OS;

ATTESO che il 16 luglio 2001 è stato esperito
l’esame congiunto richiesto dalle organizzazioni sinda-
cali C.I.S.L. - F.P.S. SINDER e C.I.S.A.L.-F.I.A.L.P.,
durante il quale la Direzione regionale dell’istruzione e
della cultura ha rilevato che la proposta elaborata dalla
Direzione regionale dell’organizzazione e del persona-
le configurava una soluzione parziale, sia con riferi-
mento alle accresciute esigenze di tutela delle lingue
regionali e minoritarie (in virtù di recente legislazione
nazionale che accorda tutela anche alle minoranze ger-
manofone), sia con riferimento alla soppressione (1
gennaio 2002) del Comitato scientifico dell’Osservato-
rio regionale della lingua e della cultura friulane (legge
regionale 4/2001, articolo 6, comma 68);

VISTA la nota 31 luglio 2001, n. 27409/DOP/26
OS, con la quale la Direzione regionale dell’organizza-
zione e del personale invitava la Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura a formulare una nuova
proposta che potesse meglio soddisfare le esigenze fun-
zionali e organizzative manifestate dalla Direzione me-
desima;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 21, e
in particolare l’articolo 6, con il quale è stata prorogata
la durata in carica del Comitato scientifico dell’Osser-
vatorio regionale per la lingua e la cultura friulane fino
alla costituzione dell’Istituto regionale per la tutela e la
valorizzazione della lingua e della cultura friulane, di
cui all’articolo 6, comma 66, della legge regionale 26
febbraio 2001, n. 4;

VISTA la nota 27 settembre 2001, n. 8335/4FR4,
con la quale la Direzione regionale dell’istruzione e del-
la cultura ha confermato che la struttura in esame, posta
alle dipendenze del Servizio per le lingue regionali e mi-
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noritarie, continuerà a operare con funzioni di segreteria
a supporto del Comitato scientifico dell’Osservatorio
per la lingua e la cultura friulane fino alla costituzione
dell’Istituto, di cui al comma 66, dell’articolo 6 della
legge regionale 4/2001, e che manterrà la denominazio-
ne attuale;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale 3 ottobre 2001, n.
34208/DOP/26 OS, con la quale veniva invitata la Di-
rezione dell’istruzione e della cultura a fornire un pare-
re sulla proposta di potenziamento dell’organico elabo-
rata e già sottoposta alla valutazione delle Organizza-
zioni sindacali, in considerazione delle perplessità
espresse sulla stessa in sede di esame congiunto;

VISTA la nota 9 ottobre 2001, n. 8626/4FR4, con la
quale la Direzione regionale dell’istruzione e della cul-
tura, nel confermare la dotazione organica da assegnare
alla struttura in esame come già precedentemente indi-
viduata, formulava una nuova richiesta di assegnazione
di un’ulteriore unità con qualifica funzionale di com-
messo, onde garantire la funzionalità dei collegamenti
tecnici tra assessorato, Direzione regionale e segreteria
dell’Assessore competente;

VISTA la nota 14 gennaio 2002, n. 273/4FR4, con
la quale la Direzione regionale dell’istruzione e cultura
segnalava l’ulteriore necessità di integrare la dotazione
organica della struttura in esame con un’unità con qua-
lifica funzionale di agente tecnico, onde garantire i col-
legamenti operativi con la Direzione regionale medesi-
ma e con gli organismi esterni con i quali quest’ultima
si trova ad operare;

VISTA l’ulteriore nota della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale - inviata il 18 gen-
naio 2002 in ottemperanza a quanto disposto nella cir-
colare della Segreteria generale della Presidenza della
Giunta regionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG -
con la quale le strutture regionali interessate per com-
petenza sono state invitate ad esprimere eventuali os-
servazioni in merito alla nuova proposta di deliberazio-
ne giuntale relativa alla Direzione regionale dell’istru-
zione e della cultura;

INFORMATE le organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
pe r sona le de l g io rno 18 genna io 2002 , n .
2954/DOP/26OS ed esperito, il 31 gennaio 2002 l’esa-
me congiunto richiesto dalle organizzazioni sindacali
C.I.S.L. e C.I.S.A.L.-F.I.A.L.P.;

VISTE le osservazioni formulate dalla Direzione
regionale dell’istruzione e cultura con nota 23 gennaio
2002;

VISTA la nota 14 febbraio 2002, n. 2402/4FR4, con
la quale la Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura avanzava la richiesta di integrare la dotazione
organica della struttura in esame con un’ulteriore unità
con qualifica funzionale di segretario, per garantire la

gestione dell’istruttoria relativa ai nuovi procedimenti
amministrativi previsti nell’accordo siglato tra Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia per l’attuazione della legge 15 dicembre
1999, n. 482, recante «Norme in materia di tutela delle
minoranze linguistiche storiche»;

RITENUTO di procedere all’intervento di riorga-
nizzazione afferente la Direzione regionale dell’istru-
zione e della cultura, in attesa della definizione sia a li-
vello nazionale che a livello locale dell’assetto com-
plessivo delle funzioni e dei compiti attinenti la gestio-
ne degli adempimenti conseguenti all’attuazione della
citata legge 482/1999 nonché in attesa della costituzio-
ne del citato Istituto regionale, di cui al comma 66,
dell’articolo 6 della legge regionale 4/2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

VISTO il proprio verbale 27 novembre 2001, n.
4083;

all’unanimità,

DELIBERA

1. L’organico della struttura stabile di livello infe-
riore, denominata «Segreteria dell’Osservatorio regio-
nale della lingua e della cultura friulane» costituita in
Udine alle dipendenze del Servizio per le lingue regio-
nali e minoritarie della Direzione regionale dell’istru-
zione e della cultura, è incrementato di quattro unità, di
cui due con qualifica funzionale di segretario, una con
qualifica funzionale di agente tecnico e una con qualifi-
ca funzionale di commesso.

2. Per le motivazioni di cui al punto 1, all’allegato
B alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, come suc-
cessivamente modificato e integrato, la parte relativa
alla Direzione regionale dell’istruzione e della cultura
è sostituita da quella di cui all’allegato 1, parte inte-
grante della presente deliberazione.

3. Per le motivazioni di cui ai punti 1 e 2 del presen-
te dispositivo, l’articolo 15, comma 3 della legge regio-
nale 22 marzo 1996, n. 15, è abrogato.

4. La presente deliberazione è pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data
di pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 marzo 2002, n. 701.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Attività pro-
grammatoria e direttive generali per la gestione del
capitolo 605, U.P.B. 52.2.4.1.653. Spese per gli inca-
richi di collaborazione a tempo determinato di cui
all’articolo 68 della legge regionale 9/1999, con rife-
rimento all’anno 2002. Integrazione della D.G.R.
355/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni e integrazioni ed in particola-
re l’articolo 6, il quale, al comma 1, lettera b), prevede
che la Giunta regionale definisce obiettivi, piani, pro-
grammi e direttive generali per l’azione amministrativa
e per la gestione;

VISTO l’articolo 68 della legge regionale 20 aprile
1999, n. 9 e successive modificazioni e integrazioni,
che autorizza l’Amministrazione regionale ad affidare,
nel limite massimo di dieci unità, incarichi di collabo-
razione a tempo determinato al fine di potenziare gli in-
terventi per l’attuazione di programmi comunitari, del-
le attività di cooperazione allo sviluppo, degli interven-
ti di aiuto di carattere internazionale, dei programmi
speciali, delle iniziative di promozione dei rapporti di
cooperazione economica e altresì per svolgere compiti
di consulenza o assistenza nei rapporti con gli Organi
comunitari anche attraverso interventi diretti presso le
relative sedi;

VISTO l’articolo 9, comma 45 della legge regiona-
le 25 gennaio 2002, n. 3, che assegna alla Direzione re-
gionale dell’organizzazione e del personale la compe-
tenza in merito alla stipulazione dei contratti per l’affi-

damento degli incarichi di collaborazione di cui al pre-
detto articolo 68, legge regionale 9/1999;

ATTESO che la medesima legge regionale ha auto-
rizzato la spesa complessiva di 2.010.000 euro, suddi-
visa in ragione di 670.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2002 al 2004 a carico dell’unità previsionale di base
52.2.4.1.653 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio
per l’anno 2002, con riferimento al capitolo 605 del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTA la delibera di generalità n. 4225 dell’11 di-
cembre 2001, con la quale si è ravvisata, tra l’altro,
l’opportunità di definire procedure pubbliche di sele-
zione per il conferimento degli incarichi di cui trattasi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
355 del 12 febbraio 2002, con la quale, nelle more della
definizione delle linee di programma relative alla ge-
stione dell’intero stanziamento di cui al predetto capi-
tolo 605, U.P.B. 52.2.4.1.653, si è approvato il pro-
gramma per l’anno 2002 con le direttive generali
dell’azione amministrativa della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale, per la gestione
delle spese previste per il rinnovo di alcuni incarichi di
collaborazione di cui al predetto articolo 68, legge re-
gionale 9/1999, in attesa dell’avvio di nuove procedure
pubbliche di selezione per il conferimento degli incari-
chi medesimi;

ATTESO che con la medesima deliberazione della
Giunta regionale n. 355 del 12 febbraio 2002 si è dele-
gato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater della leg-
ge regionale 18/1996, il Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale alla gestione delle risorse fi-
nanziarie del summenzionato capitolo di spesa 605,
U.P.B. 52.2.4.1.653 e si è autorizzato in via permanen-
te il Direttore del Servizio organizzazione e metodi del-
la Direzione regionale dell’organizzazione e del perso-
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(qualifica funzionale)
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(qualifica funzionale)

Direzione regionale
dell’istruzione e del-
la cultura

Servizio dell’istru-
zione e della ricerca

Struttura stabile per
l’orientamento

Consigliere Consigliere 30
Segretario 1

Servizio per le lingue
regionali e minorita-
rie

Segreteria dell’os-
servatorio regionale
della lingua e della
cultura friulane
(sede in Udine)

Funzionario Funzionario 1
Segretario 2
Coadiutore 1
Agente tecnico 1
Commesso 1



nale alla stipulazione dei contratti di affidamento degli
incarichi di collaborazione di cui all’articolo 68 della
legge regionale 9/1999 e degli eventuali atti integrativi
dei medesimi;

RITENUTO di integrare il programma di attività re-
lativo alla gestione dello stanziamento di cui al predetto
capitolo 605, unità previsionale di base 52.2.4.1.653 per
l’anno 2002, già approvato con propria deliberazione n.
355 del 12 febbraio 2002, definendo le linee guida della
nuova procedura di selezione pubblica per l’attribuzio-
ne degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo
68 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9;

all’unanimità,

DELIBERA

ad integrazione della propria deliberazione n. 355
del 12 febbraio 2002, di approvare, ai sensi dell’artico-
lo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, l’alle-
gato programma con le direttive generali per l’azione
amministrativa della Direzione regionale dell’organiz-
zazione e del personale, per la gestione delle spese pre-
viste per l’affidamento, con procedure di selezione
pubblica, degli incarichi di collaborazione a tempo de-
terminato di cui all’articolo 68 della legge regionale 20
aprile 1999, n. 9 e successive modificazioni e integra-
zioni per l’anno 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Programma e direttive generali per l’azione am-
ministrativa della Direzione regionale dell’organiz-
zazione e del personale, con riferimento alla gestio-
ne delle risorse finanziarie relative all’affidamento,
con procedure di selezione pubblica, di incarichi di
collaborazione a tempo determinato di cui all’arti-
colo 68 della legge regionale 9/1999; capitolo 605,
U.P.B. 52.2.4.1.653, esercizio finanziario 2002.

Premesse

La Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale provvede alla stipulazione dei contratti per
l’affidamento degli incarichi di collaborazione a tempo
determinato di cui all’articolo 68 della legge regionale
9/1999, finalizzati a potenziare gli interventi per l’atti-
vazione di programmi comunitari, delle attività di coo-
perazione allo sviluppo, degli interventi di aiuto di ca-
rattere internazionale, dei programmi speciali, delle
iniziative di promozione dei rapporti di cooperazione
economica e per svolgere compiti di consulenza o assi-
stenza nei rapporti con gli organi comunitari.

Le risorse finanziarie sono individuate nello stan-
ziamento del capitolo di spesa 605, U.P.B. 52.2.4.1.653
ed ammontano a 670.000,00 euro per ciascuno degli
anni dal 2002 al 2004, per un importo complessivo di
2.010.000,00 euro, fatti salvi gli oneri, già riservati con
D.G.R. n. 355 del 12 febbraio 2002, al rinnovo, per un
periodo di sei mesi, di alcuni dei predetti incarichi di
collaborazione.

Direttive generali per l’azione amministrativa

Si definiscono le seguenti linee guida della nuova
procedura pubblica di selezione, finalizzata al conferi-
mento degli incarichi di collaborazione di cui all’arti-
colo 68 della legge regionale 9/1999.

1. Predisposizione, da parte della Direzione regio-
nale dell’organizzazione e del personale, di una circo-
lare finalizzata ad individuare le reali esigenze di ricor-
rere alla collaborazione di consulenti esterni da parte
degli Uffici interessati ai settori di attività di cui all’ar-
ticolo 68, comma 1 della legge regionale 9/1999. Il ri-
corso all’apporto esterno dovrà essere adeguatamente
motivato, evidenziando le precise ragioni che non con-
sentono di realizzare le attività di cui trattasi con il per-
sonale regionale. Pertanto, ogni richiesta di ricorso ad
incarichi di collaborazione esterna da parte degli Uffici
di cui sopra dovrà contenere i seguenti elementi:

a) Obiettivi da raggiungere con l’incarico di collabo-
razione.

b) Oggetto e durata dell’incarico.

c) Motivazioni specifiche che non consentono di rea-
lizzare gli obiettivi di cui al punto a) con il personale
della propria struttura o di altri Uffici dell’Ammini-
strazione regionale.

d) Eventuali motivi di urgenza di procedere all’affida-
mento dell’incarico.

e) Requisiti professionali e tecnici da richiedersi al
collaboratore esterno.

f) Stima preventiva della spesa complessiva presunta.

g) Ogni altra informazione ritenuta utile.

2. Individuazione, da parte della Giunta regionale,
del numero e della durata degli incarichi di collabora-
zione da conferire, dei requisiti soggettivi dei consu-
lenti e della spesa prevista per tali incarichi.

3. Predisposizione, da parte della Direzione regio-
nale dell’organizzazione e del personale, di un apposito
avviso al pubblico per il conferimento degli incarichi di
cui trattasi.

4. Conferimento degli incarichi da parte della Giun-
ta regionale, previo esame dei curricula dei candidati
da parte di apposita Commissione tecnica, composta da
un Presidente e da due membri, nominata con decreto
del Direttore regionale dell’organizzazione e del perso-
nale.
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5. Invio alla Direzione regionale dell’organizzazio-
ne e del personale di una relazione sugli obiettivi rag-
giunti dai collaboratori esterni, da inviarsi a cura degli
Uffici utilizzatori dei medesimi, entro tre mesi dalla
scadenza dei relativi incarichi.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 marzo 2002, n. 722. (Estratto).

Comune di Campoformido: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 3 del 28 genna-
io 2002, di approvazione della variante n. 29 al Pia-
no regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 3 del 28 gennaio 2002, di approvazione
della variante n. 29 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Campoformido;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 marzo 2002, n. 804. (Estratto).

Comune di Sedegliano: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 78 del 18 dicembre
2001, di approvazione della variante n. 1 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con
propria deliberazione n. 3213 del 2 ottobre 2001 in me-
rito alla variante n. 1 al Piano regolatore generale co-
munale del Comune di Sedegliano, superata dalle mo-

difiche in essa introdotte con la deliberazione comuna-
le consiliare n. 78 del 18 dicembre 2001;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 78 del 18 dicembre 2001, di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Sedegliano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 marzo 2002, n. 805. (Estratto).

Comune di Azzano Decimo: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 6 del 6 febbraio
2002, di approvazione della variante n. 29 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 6 del 6.2.2002, di approvazione della va-
riante n. 29 al Piano Regolatore generale comunale del
Comune di Azzano Decimo;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 marzo 2002, n. 807. (Estratto).

Comune di Udine: conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 142 del 17 dicembre
2001, di approvazione della variante n. 115 al Piano
regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 1720 del 15 maggio 2001 in meri-
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to alla variante n. 115 al Piano regolatore generale del
Comune di Udine, superate dall’introduzione di modi-
fiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a
sostegno di specifiche previsioni di variante, disposte
con la deliberazione comunale consiliare n. 142 del 17
dicembre 2001;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 142 del 17 dicembre 2001, di ap-
provazione della variante n. 115 al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Udine;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Trasferimento di sezione della Soc. «Arte Cultu-
ra e solidarietà - Soc. Coop. a r.l.» di S. Vito al Ta-
gliamento.

Con decreto assessorile del 22 marzo 2002, la so-
cietà «Arte Cultura e Solidarietà - Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in San Vito al Tagliamento, è stata trasferita
dalla sezione consumo alla sezione miste, mantenendo
invariato il numero di iscrizione al Registro regionale
delle cooperative.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Amaro. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica con valenza di Piano per insedia-
menti produttivi - zona D1a.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 18 marzo
2002, il Comune di Amaro in ordine al Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica con
valenza di Piano per insediamenti produttivi - zona
D1a:

- ha preso atto della mancata presentazione di osser-
vazioni ed opposizioni,

- ha fatto proprio il parere vincolante espresso della
Direzione regionale della pianificazione territoria-
le,

ed ha approvato il Piano medesimo, modificato di
conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Amaro. Avviso di approvazione della
variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato
comunale dell’area del casello autostradale - zona
D1b.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 18 marzo
2002, il Comune di Amaro, in ordine alla variante n. 2 al
Piano regolatore particolareggiato comunale dell’area
del casello autostradale - zona D1b, ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni,
ha fatto proprio il parere vincolante espresso della Dire-
zione regionale della Pianificazione territoriale ed ha ap-
provato la variante medesima, modificata di conseguen-
za, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991.

Comune di Arba. Avviso di adozione della va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 4 del 28 gennaio 2002 il Co-
mune di Arba ha adottato la variante n. 7 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Azzano Decimo. Avviso di approva-
zione della variante n. 29bis al Piano regolatore ge-
nerale comunale (legge regionale 52/1991, articolo
127).

Con deliberazione consiliare n. 13 del 25 febbraio
2002 il Comune di Azzano Decimo ha approvato ai
sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991 la variante n. 29bis al Piano regolatore gene-
rale comunale respingendo l’osservazione/opposizione
presentata e prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non vi é la necessità di raggiungere le intese
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di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Campoformido. Avviso di approva-
zione del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica denominato «Area Spor-
ting di Villa Primavera».

Con deliberazione consiliare n. 4 del 28 gennaio
2001, il Comune di Campoformido ha respinto l’osser-
vazione presentata al Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica denominato «Area
Sporting di Villa Primavera», ed ha approvato il Piano
medesimo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di Campoformido. Avviso di adozione
della variante n. 32 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 14 del 25 febbraio 2002 il Co-
mune di Campoformido ha adottato la variante n. 32 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di ap-
provazione della variante n. 28 al Piano regolatore
generale.

Con deliberazione consiliare n. 20 del 26 febbraio
2002 il Comune di Casarsa della Delizia ha approvato
ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 28 al Piano regolatore gene-
rale prendendo atto che, in ordine alla variante medesi-
ma, non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni.

Comune di Cercivento. Avviso di adozione del
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 2 del 25 gennaio 2002 il Co-
mune di Cercivento ha adottato il Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, il
Piano regolatore generale comunale sarà depositato
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiun-
que possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione
della variante n. 16 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 7 del 28 febbraio
2002 il Comune di Codroipo ha preso atto, in ordine
alla variante n. 16 al Piano regolatore generale comu-
nale, che:

- non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni;

- nei termini di cui all’articolo 32, comma 4 della
legge regionale 52/1991, non sono state comunicate
da parte della Giunta regionale riserve vincolanti;

ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione
della variante n. 2 al Piano per Insediamenti Pro-
duttivi denominato «Piccola di Moro 2».

Con deliberazione consiliare n. 8 del 28 febbraio
2002, il Comune di Codroipo ha preso atto della man-
cata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla
variante n. 2 del Piano per Insediamenti Produttivi de-
nominato «Piccola di Moro 2», ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 45, comma 4
della legge regionale 52/1991.

Comune di Cormons. Avviso di approvazione
della variante n. 6 al Piano regolatore generale co-
munale.
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Con deliberazione consiliare n. 285 del 15 febbraio
2002 il Comune di Cormons ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 6 al Piano regolatore generale
comunale, acquisito il parere favorevole del Comitato
Tecnico Regionale e prendendo atto che, in ordine alla
variante medesima, non sono state presentate né osser-
vazioni né opposizioni.

Comune di Fontanafredda. Avviso di approva-
zione della variante n. 13 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 18 febbraio
2002 il Comune di Fontanafredda ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 13 al Piano regolatore generale
comunale modificata in seguito all’accoglimento di os-
servazioni/opposizioni ed al parere del Comitato Tec-
nico Regionale n. 243/1-T/01 del 3 dicembre 2001 e
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approva-
zione della variante n. 15 al Piano regolatore gene-
rale comunale (legge regionale 52/1991, articolo
127).

Con deliberazione consiliare n. 28 del 14 maggio
2001 il Comune di Forni di Sopra ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 15 (in fase di adozione denomi-
nata variante 14) al Piano regolatore generale comuna-
le prendendo atto che, in ordine alla variante medesi-
ma, non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni.

Comune di Grado. Avviso di approvazione della
variante n. 3 al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro Storico.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 22 febbraio
2002, il Comune di Grado ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni alla va-
riante n. 3 del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica del Centro Storico, ed ha ap-
provato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 45,
comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Malborghetto-Valbruna. Avviso di
approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore
generale.

Con deliberazione consiliare n. 12 del 5 marzo
2002 il Comune di Malborghetto-Valbruna ha preso
atto, in ordine alla variante n. 6 al Piano regolatore ge-
nerale, che:

- non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni;

- nei termini di cui all’articolo 32, comma 4 della
legge regionale 52/1991 non sono state comunicate
da parte della Giunta regionale riserve vincolanti;

ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Moimacco. Avviso di adozione della
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 4 del 15 febbraio 2002 il Co-
mune di Moimacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
127 e dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991,
la variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Moimacco. Avviso di adozione della
variante n. 10 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 5 del 15 febbraio 2002 il Co-
mune di Moimacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
127 e dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991,
la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Morsano al Tagliamento. Avviso di
approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 10 dell’11 febbraio
2002 il Comune di Morsano al Tagliamento ha preso
atto, in ordine alla variante n. 6 al Piano regolatore ge-
nerale comunale, che:

- non sono state presentate né osservazioni né oppo-
sizioni,

- nei termini di cui all’articolo 32, comma 4 della
legge regionale 52/1991 non sono state comunicate
da parte della Giunta regionale riserve vincolanti;

- non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32, comma 5 della legge regionale
52/1991;

ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Paularo. Avviso di adozione della va-
riante n. 22 al Regolamento Edilizio con annesso
Programma di Fabbricazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 49 del 22 dicembre 2001 il Co-
mune di Paularo ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 22 al Regolamento Edilizio con annesso Pro-
gramma di Fabbricazione.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 22 al Regolamento Edilizio con annesso
Programma di Fabbricazione sarà depositata presso la
Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Paularo. Avviso di adozione della va-
riante n. 23 al Regolamento Edilizio con annesso
Programma di Fabbricazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 50 del 22 dicembre 2001 il Co-
mune di Paularo ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 23 al Regolamento Edilizio con annesso Pro-
gramma di Fabbricazione.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 23 al Regolamento Edilizio con annesso
Programma di Fabbricazione sarà depositata presso la
Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pordenone. Avviso di approvazione
della variante n. 51 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 18 febbraio
2002 il Comune di Pordenone ha preso atto che, in ordi-
ne alla variante n. 51 al Piano regolatore generale, non
sono state presentate né osservazioni né opposizioni,
non sono state formulate riserve vincolanti da parte del-
la Giunta regionale, sono state raggiunte le intese di cui
all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991,
ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’ar-
ticolo 32 comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione del-
la variante n. 1 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica relativo alle zone
«A» di Ronchis capoluogo.

Con deliberazione consiliare n. 14 del 20 febbraio
2002, il Comune di Ronchis ha parzialmente accolto le
osservazioni presentate alla variante n. 1 del Piano re-
golatore particolareggiato comunale di iniziativa pub-
blica relativo alla zone «A» di Ronchis capoluogo, ha
sentito il Ministero per i beni e le attività culturali, ed
ha approvato la variante medesima, modificata di con-
seguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di San Giorgio di Nogaro. Avviso di ap-
provazione della variante n. 1 al Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
denominato «Piano di Recupero».
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Con deliberazione consiliare n. 3 del 5 febbraio
2002, il Comune di San Giorgio di Nogaro ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposi-
zione alla variante n. 1 del Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa pubblica denominato
«Piano di Recupero», ed ha approvato la variante me-
desima, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Savogna d’Isonzo. Avviso di adozio-
ne della variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 2 del 31 gennaio 2002 il Co-
mune di Savogna d’Isonzo ha adottato, ai sensi dell’ar-
ticolo 32bis della legge regionale 52/1991, la variante
n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Sesto al Reghena. Avviso di approva-
zione della variante n. 14bis al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 12 del 19 febbraio
2002 il Comune di Sesto al Reghena ha approvato ai
sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991 la variante n. 14bis al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto che, in ordine alla va-
riante medesima, non sono state presentate né osserva-
zioni né opposizioni.

Comune di Spilimbergo. Avviso di approvazione
della variante n. 26 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 24 del 22 febbraio
2002 il Comune di Spilimbergo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 26 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né

opposizioni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Teor. Avviso di adozione della va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 32 del 22 dicembre 2001 il Co-
mune di Teor ha adottato la variante n. 1 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Zoppola. Avviso di adozione della va-
riante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 2 del 10 gennaio 2002 il Co-
mune di Zoppola ha adottato, ai sensi dell’articolo 127
e dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
TRIESTE

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello. III pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento dell’8 febbra-
io 2002.

Si pubblica l’editto dell’8 febbraio 2002 emesso
dalla Corte d’Appello ai sensi degli articoli dal 3 al 13
del B.L.I. 24 luglio 1871, n. 96:

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in Camera di
Consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

dott. Sergio Goryan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Contovello con l’in-
clusione in una neoformata Partita tavolare dell’immo-
bile contrassegnato dalla frazione di tese quadre 372.57
del vecchio catastal numero 1199, ora identificato dalla
pc. 191, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di
Sidonia Salmaso in Verginella nata a Trieste il 27 gen-
naio 1943, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribui-
rsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 8 marzo
2002;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1º settembre 2002, a scanso
di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9
t.a. Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavo-
lare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste l’8 febbraio 2002.

IL PRESIDENTE: Sammartano

Ufficio tavolare di
PONTEBBA

(Udine)

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Ugovizza. II pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 22 febbra-
io 2002.

Si pubblica l’editto del 22 febbraio 2002 emesso
dalla Corte d’Appello ai sensi degli articoli dal 3 al 13
del B.L.I. 24 luglio 1871, n. 96:

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in Camera di
Consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

dott. Sergio Goryan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Tol-
mezzo - Pontebba un progetto per il completamento
del Libro fondiario del Comune Censuario di Ugovizza
- Uggoivitz con l’inclusione in una neoformata Partita
tavolare dell’immobile contrassegnato dalla p.c. 5, con
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iscrizione del diritto di proprietà a nome di Amerigo
Meschnig nato a Udine il 22 dicembre 1962, senza ag-
gravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi
efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 22 marzo 2002;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso gli
Uffici tavolari di Tolmezzo e Pontebba, viene avviato il
procedimento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1º ottobre 2002, a scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro ri-
conoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 22 febbraio 2002.

IL PRESIDENTE: Sammartano

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Ugovizza. I pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 22 febbraio
2002. B.U.R. n. 14 del 27 marzo 2002. Errata corrige.

Si rende noto che nel BUR n. 14 del 27 marzo 2002
nell’avviso di cui all’oggetto, a pag. 3974, al termine
della lettera b), anzichè «, sulla base dello stato tavola-
re impegnato», deve leggersi «, sulla base dello stato
tavolare non impegnato».

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI AMARO
(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per la ven-
dita di n. 2 (due) unità immobiliari, al grezzo, ad uso
commerciale - servizi, ubicate al piano terra
dell’edificio denominato «Condominio Piazza Mag-
giore», sito in Amaro, via Roma.

SI RENDE NOTO

che in esecuzione della delibera della Giunta comu-
nale n. 25 del 20 marzo 2002, si procederà ad un esperi-
mento di asta pubblica presso l’Ufficio di Segreteria
della sede municipale di questo Comune, via Roma n.
82, il giorno 30 aprile 2002 alle ore 9.00, per la vendita
delle sotto indicate unità immobiliari, al grezzo, con re-
lative pertinenze e diritti, ubicate al piano terra del
complesso immobiliare denominato «Condominio
piazza Maggiore» di proprietà comunale:

- Unità immobiliare UP5, di mq. 81,16 - censita al
NCEU a foglio 19 con il mappale 1167 subalterno 12;

- Unità immobiliare UP6, di mq. 110,99, censita al
NCEU a foglio 19 con il mappale 1167 subalterno 13.

Le suddette unità immobiliari vengono vendute al
grezzo e non a misura.

Il prezzo a base d’asta viene così fissato:

- Unità Immobiliare UP5 con relative pertinenze e
diritti, euro 29.954,91;

- Unità Immobiliare UP6 con relative pertinenze e
diritti, euro 35.963,22.

Coloro che intendono concorrere all’asta predetta
che si terrà con il metodo dell’articolo 73, lettera c) e
dell’articolo 76 del Regio decreto 23 maggio 1924, n.
827, devono presentare offerta scritta in carta legale
con l’indicazione in cifre e in lettere del prezzo offerto.

Le offerte corredate da un assegno circolare di euro
1.500,00, a titolo di cauzione provvisoria intestato al
Comune di Amaro, dovranno essere spedite esclusiva-
mente per posta in plico raccomandato che dovrà per-
venire entro termine perentorio delle ore 12.00 del
giorno 29 aprile 2002.

Amaro, lì 29 marzo 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Renato Zoffo
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COMUNE DI CHIUSAFORTE
(Udine)

Avviso di selezione pubblica per l’assegnazione
dell’edificio mensa ex caserma Zucchi di proprietà
comunale, sito in Chiusaforte, via Ruffi n. 2.

E’ stata indetta una selezione pubblica per l’asse-
gnazione dell’edificio mensa, nell’ambito dell’ex Ca-
serma Zucchi, di proprietà comunale, sito nel Capoluo-
go, via Ruffi n. 2.

Il relativo bando è disponibile presso l’Ufficio di
Segreteria comunale: n. tel. 0433/52030 - 52073.

Le relative domande di partecipazione alla suddetta
selezione pubblica, con la prescritta documentazione,
devono essere presentate al Comune di Chiusaforte en-
tro il termine perentorio delle ore 12.00 del 20 maggio
2002.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio di Segreteria
comunale.

Chiusaforte, lì 20 marzo 2002.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott.ssa Paola Bulfon

COMUNE DI RONCHIS
(Udine)

Avviso di pubblico incanto per l’alienazione di
un appartamento residenziale sito in corso Italia a
Ronchis.

Importo a base d’asta di euro 64.557,50.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

in esecuzione della deliberazione del Consiglio co-
munale n. 8 del 20 febbraio 2002 e della determinazio-
ne n. 252/2002 del 21 marzo 2002, esecutive a termini
di legge,

RENDE NOTO CHE

questa Amministrazione comunale (con sede in cor-
so Italia n. 72, telef. 0431/56014, telefax 0431/56481,
e-mail llpp@com-ronchis.regione.fvg.it), intende pro-
cedere all’alienazione, mediante asta pubblica ad unico
incanto con il metodo di cui all’articolo 73 lettera c) e
articolo 76 del Regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 da
esperirsi il giorno 30 aprile 2002 alle ore 10.00 presso
la sala consiliare, di un appartamento residenziale di
proprietà comunale sito in corso Italia civico 56/1 di-

stinto in mappa del Comune di Ronchis al foglio 17
mappale 36 sub. 10, 14 e sub. 5 e 12 (parti comuni).

L’importo a base d’asta è di euro 64.557,50 come
da perizia di stima redatta dal Responsabile dell’ufficio
tecnico dell’8 febbraio 2001.

Il valore che determinerà offerta migliore sarà dato
dall’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione co-
munale (prezzo più alto).

Chiunque sia interessato dovrà far pervenire la pro-
pria offerta entro le ore 12.30 del giorno 29 aprile 2002.

Resta inteso che il recapito dell’istanza è ad esclusi-
vo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo,
l’istanza stessa non giunga a destinazione in tempo uti-
le.

Il bando di gara e la perizia di stima sono a disposi-
zione presso l’unità organizzativa 4 (ex ufficio tecni-
co).

Responsabile del procedimento del presente appal-
to è il geom. Fausto Prampero telefono 0431/56752-1
negli orari di apertura al pubblico (mercoledì e sabato
ore 10.30-12.30).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Fausto Prampero

COMUNE DI PALMANOVA
(Udine)

Avviso d’asta per la vendita dell’immobile ex
sede macello comunale. B.U.R. n. 11 del 13 marzo
2002. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 11 del 13 marzo 2002 nel’avviso di cui all’og-
getto alla pagina 3477, prima colonna, anzichè «si pro-
cederà ad un esperimento d’asta per il giorno 4 marzo
2002» deve leggersi «si procederà ad un esperimento
d’asta per il giorno 26 marzo 2002».

MINISTERO PER I BENI E LE
ATTIVITA’ CULTURALI

Soprintendenza del Friuli-Venezia Giulia
TRIESTE

Bando di gara a licitazione privata per scavi ar-
cheologici in Trieste - Cittavecchia.

1 . S taz ione appa l tan te : Sopr in tendenza
B.A.A.P.P.S.A.D. del Friuli-Venezia Giulia, piazza Li-
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bertà 7 - 34132 Trieste; tel. 040/43631-2; fax
040/43634.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi
della legge 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei la-
vori, oneri per la sicurezza e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1 luogo di esecuzione: Trieste - Cittavecchia, in
area posta tra il cantiere dell’A.T.E.R., via dei Capitelli
e la viabilità del cantiere Urban; C.C. di Trieste, foglio
di mappa 16, pcn 2117, 2089, 2120, parte della 2116,
parte della 2088, parte della 2118, parte della 2119;

3.2 descrizione: scavi archeologici;

3.3 importo complessivo dell’appalto (compresi
oneri per la sicurezza):

• euro 542.279,74 (cinquecentoquarantaduemiladue-
centosettantanove/74) di cui a corpo euro
31.165,40 (trentumila centosessantacinque/40) e a
misura euro 511.114,34 (cinquecentoundicimila-
centoquattordici/34); categoria prevalente: OS 25;
classifica II;

3.4 oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso:

• euro 54.227,97 (cinquantaquattromiladuecentoven-
tisette/97);

3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento:

• Lavorazione: scavi archeologici - Categoria: OS 25
- Importo: euro 371.435,80;

• Lavorazioni: demolizioni, restauro, strutture, im-
pianti - Categoria: OG2 - Importo: euro 170.843,94;

3.6 la categoria OG 2 (classifica I) non è subappal-
tabile;

3.7 modalità di determinazione del corrispettivo:

• a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19, comma 4, 21,
comma 1, lettera c), della legge 109/1994 e succes-
sive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 300 (trecento) na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui
all’articolo 10, comma 1, della legge 109/1994 e suc-
cessive modificazioni, costituiti da imprese singole di
cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli ar-
ticoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sen-
si dell’articolo 13, comma 5 della legge 109/1994 e
successive modificazioni, nonchè concorrenti con sede
in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizio-
ni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di par-
tecipazione deve essere inviata, a mezzo raccomandata
A.R. del servizio postale, ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1 del
presente bando e pervenire, a pena di esclusione, entro
il giorno 30 aprile 2002. Sull’esterno della busta dovrà
essere riportata l’indicazione del mittente nonchè la di-
citura «Richiesta di invito alla licitazione privata per
scavi archeologici - Cittavecchia - lotto n. 8». La do-
manda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da
persona abilitata ad impegnare il concorrente e deve ri-
portare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o
partita I.V.A., il numero del telefono e del fax. In caso
di associazione temporanea o consorzio già costituito,
alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza
conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del con-
sorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscrit-
ta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o con-
sorziate ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla do-
manda, in alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclusione copia
fotostatica di un documento di identità del sottoscritto-
re. Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:

1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445, o più dichiarazioni ai sensi
di quanto previsto successivamente, ovvero, per i
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione
idonea equivalente, secondo la legislazione dello
stato di appartenenza, con la quale il legale rappre-
sentante del concorrente assumendosene la piena
responsabilità:

a) dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste
nell’articolo 75, comma 1, lettera a), b), c), d),
e), f), g) e h) del D.P.R. n. 554/1999 e successi-
ve modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.
1423, irrogate nei confronti di un proprio convi-
vente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state
emesse sentenze ancorchè non definitive relati-
ve a reati che precludono la partecipazione alle
gare di appalto;

d) dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia)
di essere in possesso dell’attestazione di qualifi-
cazione per categorie ed importi adeguati all’ap-
palto da aggiudicare;

(nel caso di imprese stabilite in altri stati ade-
renti all’Unione Europea) di essere in possesso
dei requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 accerta-
ti, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto
D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione
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prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi, nonchè di essere in possesso di una cifra
d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2,
lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conse-
guita nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando, non inferiore a tre vol-
te la percentuale dell’importo a base di gara di
propria spettanza.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere
sottoscritta dal legale rappresentante in caso di
concorrente singolo. Nel caso di concorrente co-
stituito da imprese riunite o da riunirsi o da as-
sociarsi, la medesima dichiarazione deve essere
prodotta da ciascun concorrente che costituisce
o che costituirà l’associazione o il consorzio o il
Geie. Le dichiarazioni possono essere sotto-
scritte anche da procuratori dei legali rappresen-
tanti ed in tal caso va trasmessa la relativa pro-
cura. Le domande e le dichiarazioni sostitutive,
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e
successive modificazioni, devono essere redatte
preferibilmente in conformità al modello che
potrà essere richiesto alla stazione appaltante
all’indirizzo di cui al punto 1, del presente ban-
do.

Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (li-
mitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75,
comma 1, del D.P.R. 554/1999 e successive mo-
dificazioni), b) e c) devono essere relative, ai
sensi dell’articolo 47 D.P.R. 445/2000, a tutti i
soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, let-
tere b) e c) del D.P.R. 554/1999 e successive
modificazioni.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere
quanto previsto nel punto 1).

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a pre-
sentare l’offerta contenente le norme per la partecipa-
zione alla gara e per l’aggiudicazione dell’appalto è in-
viato ai concorrenti prequalificati entro giorni 15 dal
termine di scadenza per la presentazione delle doman-
de di partecipazione.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere
corredata ai sensi dell’articolo 30, commi 1, 2, 2-bis
della legge 109/1994:

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per
cento) dell’importo dei lavori costituita da fideius-
sione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presen-
tazione dell’offerta;

b) da una dichiarazione di un Istituto bancario, oppure
di una Compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-

ciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una fideiussione o poliz-
za relativa alla cauzione definitiva, pari al 10%
(dieci per cento) dell’importo dei lavori in favore
della stazione appaltante valida fino alla data di
emissione del certificato di regolare esecuzione.

9. Finanziamento: erogazione liberale della Fonda-
zione CR Trieste.

10. Condizioni minime di carattere economico e
tecnico necessarie per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia)

• i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
adeguata attestazione di qualificazione, rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità;

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’Unione Europea)

• i concorrenti devono possedere i requisiti previsti
dal D.P.R. 34/2000 accertati ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del suddetto D.P.R. 34/2000 in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti
nei rispettivi Paesi nonchè possedere una cifra d’af-
fari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera
b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione
del bando, non inferiore a tre volte la percentuale
dell’importo complessivo dei lavori a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione:massimo ribasso
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara; il prezzo offerto
deve essere determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari ai sensi dell’articolo 21, comma 1 e 1-bis, della ci-
tata legge n. 109/1994 e successive modificazioni; l’of-
ferta a prezzi unitari deve essere compilata secondo le
norme e con le modalità previste nella lettera di invito;
il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del
presente bando.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.

13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare sogget-
ti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del
D.P.R. n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui
alla legge n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo
21, comma 1bis, della legge 109/1994 e successive mo-
dificazioni; nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di
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sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente
basse;

c) l’offerta è valida per 180 giorni dalla presenta-
zione;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presen-
za di una sola offerta valida, semprechè sia ritenuta
congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteg-
gio;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definiti-
va nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30,
comma 2, della legge 109/94 e successive modificazio-
ni nonchè la polizza di cui all’articolo 30, comma 3,
della medesima legge e all’articolo 103 del D.P.R.
554/1999 per una somma assicurata pari all’importo
complessivo dell’appalto;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo
8, comma 11-quater, della legge 109/94 e successive
modificazioni sui benefici per le imprese certificate;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana o cor-
redati di traduzione giurata;

i) i concorrenti possono essere costituiti anche in
forma di associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge
109/94 e successive modificazioni i requisiti di cui al
punto 10 del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.
554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesi-
mo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro
stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità pre-
viste dallo schema di contratto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del D.P.R. 554/1999, per la parte dei lavori
a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui
all’articolo 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate
al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a mi-
sura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali; agli im-
porti degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in
proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
al punto 3.4 del presente bando; le rate di acconto sa-
ranno pagate con le modalità previste dallo schema di
contratto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappal-
tatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicata-
rio, che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fat-
ture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a ga-
ranzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di ap-
plicare le disposizioni di cui all’articolo 10, comma
1-ter, della legge 109/1994 e successive modificazioni
in caso di fallimento o risoluzione del contratto per gra-
ve inadempimento dell’originario appaltatore;

q) è esclusa la competenza arbitrale;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 675/1996, esclusivamente nell’ambito
della presente gara;

s) per informazioni: arch. A. de Comelli; dott.ssa F.
Maselli Scotti; p.zza Libertà 7; tel. 040/43631-2.

Trieste, lì 27 marzo 2002

IL SOPRINTENDENTE DIRIGENTE:
prof. arch. Franco Bocchieri

AUTORITA’ DI BACINO
dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza,

Piave, Brenta-Bacchiglione
(legge 18 maggio 1989 n. 183, articolo 12)

VENEZIA

Decreto segretariale 15 marzo 2002, n. 7. Prose-
guimento dello stato di «sofferenza idrica» nel baci-
no del Piave in concomitanza dello stato di siccità
classificato di «media» entità.

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTO il decreto segretariale n. 2 del 25 gennaio
2002 che ha dichiarato, nel bacino del Piave, lo stato di
sofferenza idrica derivante dal configurarsi di una si-
tuazione siccitosa di «media» entità e che ha fissato dei
criteri da rispettare nell’esercizio delle derivazioni
d’acqua nel periodo di attuazione dal 26 gennaio 2002
al 14 febbraio 2002;

VISTO il decreto segretariale n. 3 del 14 febbraio
2002 che ha prorogato fino a tutto il 28 febbraio 2002,
nel bacino del fiume Piave, lo stato di sofferenza idrica
e le relative misure previste nel decreto segretariale n. 2
del 25 gennaio 2002, modificandone il valore della cor-
rispondente portata di rispetto da garantire subito a val-
le degli sbarramenti di S. Cipriano e del Ghirlo;

VISTO il decreto segretariale n. 5 del 28 febbraio
2002 che ha prorogato fino a tutto il 15 marzo 2002, nel
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bacino del fiume Piave, lo stato di sofferenza idrica e le
relative misure previste nel decreto segretariale n. 3 del
14 febbraio 2002;

CONSIDERATO che la quantità di partecipazioni
sul bacino del fiume Piave nell’ultimo semestre si man-
tiene al di sotto della media del periodo e che lo stato
delle riserve idriche complessive, costituite dai volumi
dei laghi e dei serbatoi e dalla quantità di manto nevoso
presente, induce a mantenere vigente il provvedimento
riguardante lo stato siccitoso di «media» entità;

CONSIDERATO che nei periodi di validità dei
provvedimenti di cui sopra le riserve idriche del fiume
Piave hanno mostrato una positiva inversione della ten-
denza e che quindi è opportuno proseguire nell’azione
intrapresa al fine di assicurare i necessari accumuli di
acqua in attesa di favorevoli eventi meteorologici;

VISTE le risultanze della riunione collegiale tenu-
tasi il giorno 14 marzo 2002 preso l’Autorità di Bacino
di Venezia tra i soggetti pubblici e privati maggiormen-
te interessati all’uso delle risorse idriche del Piave;

VISTO l’articolo 11 delle norme di attuazione del
piano stralcio per la gestione delle risorse idriche nel
bacino del fiume Piave, poste in salvaguardia dall’arti-
colo 2 della delibera del Comitato Istituzionale n. 4 del
5 febbraio 2001;

DECRETA

lo stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume
Piave di cui al decreto segretariale n. 5 del 28 febbraio
2002, e le relative misure in esso previste, è prorogato
fino a tutto il 25 marzo 2002.

Venezia, 15 marzo 2002

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi

COMUNE DI FORNI AVOLTRI
(Udine)

Statuto comunale.
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TITOLO 1°

ELEMENTI COSTITUTIVI E PREAMBOLO

Art. 1

(Denominazione e natura giuridica)

1. Il Comune di Forni Avoltri, Ente locale autono-
mo, rappresenta la propria Comunità, ne cura gli inte-
ressi e ne promuove lo sviluppo. Della sua autonomia si
avvale per il perseguimento dei propri fini istituzionali
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e per l’organizzazione e lo svolgimento della propria
attività, alla quale provvede in ossequio ai principi del-
la costituzione nazionale, avuto riguardo alla «Conven-
zione Europea dell’autonomia locale» firmata a Stra-
sburgo.

Art. 2

(Sede e territorio)

1. Il Comune ha sede legale in Forni Avoltri nella
residenza municipale di Corso Italia, ma i suoi Organi
istituzionali, in casi del tutto eccezionali e per partico-
lari esigenze, possono riunirsi anche in luoghi diversi
dalla propria sede.

Art. 3

(Segni distintivi)

1. Il Comune ha come suo stemma distintivo lo
stemma distintivo lo stemma riconosciuto con provve-
dimento governativo ed inscritto nel Libro araldico de-
gli Enti morali.

2. L’utilizzo del gonfalone e dello stemma è regola-
to dalle norme di legge vigenti in materia.

3. L’uso e la produzione del simbolo per fini non
istituzionali sono vietati.

Art. 4

(Finalità, compiti, lingua utilizzata)

1. Il Comune rappresenta tutti i suoi cittadini, di
essi promuove lo sviluppo civile, sociale ed economi-
co, ad essi garantisce la partecipazione responsabile
alle scelte politiche e all’attività amministrativa, per
essi cura i relativi interessi nel rispetto delle caratteri-
stiche etniche e culturali e, in particolare, persegue la
salvaguardia ed il rilancio della lingua, dei costumi,
delle tradizioni carnico/friulane degli avi con l’aiuto e
la sponsorizzazione culturale della Società Filologica
Friulana e di altri enti culturali e sociali.

2. Nell’ambito, altresì, delle competenze assegnate-
gli dalla legge, persegue la collaborazione e la coopera-
zione con tutti i soggetti pubblici e privati e attiva tutte
le funzioni amministrative nei settori organici dei ser-
vizi sociali, dello sviluppo economico e dell’assetto ed
utilizzazione del territorio, con particolare accento alle
risorse ambientali presenti nel suo circondario monta-
no e atte a creare e sviluppare il turismo, al quale il Co-
mune si sente naturalmente e particolarmente vocato.

3. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti cri-
teri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella co-
munità nazionale;

b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica pubblica e privata, anche attraverso lo
sviluppo di forme di associazionismo economico e
di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva
della persona anche con l’attività delle organizza-
zioni di volontariato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambien-
tali, storiche e culturali presenti nel proprio territo-
rio per garantire alla collettività una migliore quali-
tà della vita.

4. Il Comune, richiamandosi alla Comunità Carnica
nata dalla Resistenza, si riconosce nella Comunità
Montana della Carnia o in quella di maggiori dimensio-
ni che dovesse svilupparsi sulla stessa e nell’istituendo
Circondario dell’Alto Friuli, attivandosi per l’iniziati-
va prevista dall’articolo 113 della Costituzione per la
realizzazione della Provincia Montana e Pedemontana.

5. Riconosce alla comunità il ruolo voluto dalla le-
gislazione in vigore di coordinare l’attività dei singoli
Comuni nell’ambito dello sviluppo della Carnia attra-
verso la valorizzazione delle risorse umane e materiali
presenti nel territorio, favorendo il consolidarsi di un
sistema integrato di specifiche opportunità che dia un
senso al vivere in montagna.

6. Si conforma ai piani pluriennali di opere ed inter-
venti ed agli strumenti programmatori idonei a perse-
guire gli obiettivi dello sviluppo integrato dell’intera
Comunità.

7. I membri della sua Amministrazione ed il suo
personale, nell’esercizio delle funzioni pubbliche, usa-
no la lingua ufficiale dello Stato. L’uso della lingua
friulana sarà disciplinato con successivo Regolamento
in conformità alle leggi vigenti.

Art. 5

(Albo pretorio)

1. Il Comune ha un albo pretorio per la pubblicazio-
ne delle deliberazioni, delle ordinanze, dei manifesti e
degli atti che devono essere portati a conoscenza del
pubblico.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario comunale, o un impiegato da lui de-
legato, cura l’affissione degli atti, avvalendosi di un
messo comunale e, su attuazione di questo, ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.
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Art. 6

(Adozione dello Statuto)

1. Lo Statuto è adottato con le modalità di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 267/2000.

Art. 7

(Contenuto dello Statuto)

1. Tutte le disposizioni del decreto legislativo
267/2000 e delle espresse modificazioni di tale legge,
al momento intervenute, si intendono integralmente qui
riportate; di conseguenza lo Statuto tratta solo oggetti
di sua competenza e nell’intesa che parte di dette dispo-
sizioni sono talvolta riportate per motivi di chiarezza
espositiva.

Art. 8

(Regolamenti del Comune)

1. Tutte le norme, attinenti materie di competenza
comunale non previste nello Statuto, sono previste in
appositi Regolamenti indipendentemente dal fatto che
vi sia nello Statuto stesso esplicito e specifico rinvio.

2. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio comu-
nale; in casi speciali, esplicitamente stabiliti da norme
competenti, dalla Giunta comunale.

3. I Regolamenti sono adottati a maggioranza asso-
luta dei presenti dell’Organo competente, fatte salve le
diverse maggioranze previste da norme di legge.

4. I Regolamenti di competenza del Consiglio sono
soggetti al controllo preventivo di legittimità.

Art. 9

(Interpretazione delle norme)

1. Trattandosi di contenuto normativo, lo Statuto e i
Regolamenti sono interpretati secondo i criteri dell’in-
terpretazione delle norme di cui all’articolo 12 delle di-
sposizioni sulla legge in generale, premesse al Codice
civile.

Art. 10

(Sostituti dei titolari di Organi o uffici)

1. Ogniqualvolta nello Statuto trattasi di titolari di
organi o uffici, a meno di espressa norma competente
contraria, si intende che gli stessi possono essere sosti-
tuiti da proprio incaricato.

Art. 11

(Norme di comportamento-Pari opportunità)

1. I l comportamento degl i Amministrator i
nell’esercizio delle loro funzioni deve essere impronta-
to all’imparzialità ed al principio di buona Amministra-
zione.

2. Gli Amministratori devono astenersi dal prende-
re parte alla discussione ed alla votazione delle delibere
riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini
sino al quarto grado.

3. Il Consiglio comunale, il Sindaco, la Giunta assi-
curano condizioni di pari opportunità fra uomo e donna
nell’adozione dei provvedimenti di loro competenza. Il
Consiglio assicura condizioni di pari opportunità pro-
movendo la presenza di entrambi i sessi tra i compo-
nenti delle Commissioni permanenti e degli altri Orga-
ni collegiali che sono di sua competenza, negli indirizzi
per le nomine e designazioni da parte del Sindaco dei
rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istitu-
zioni da esso dipendenti, nonché nelle nomine espres-
samente riservate dalla legge al Consiglio dei propri
rappresentanti. Il Sindaco promuove la presenza di en-
trambi i sessi nella nomina dei componenti della Giunta
e dei rappresentanti del Comune attribuiti alla sua com-
petenza.

Art. 12

(Terminologia)

1. Ogniqualvolta nel presente testo trattasi di Statu-
to e Regolamenti senza specificazione, intendesi Statu-
to e Regolamenti comunali.

TITOLO 2°

APPARATO ORGANIZZATIVO

Art. 13

(Tipologia)

1. L’apparato organizzativo del Comune è costitui-
to da organi di governo ed organi burocratici.

Art. 14

(Principio della separazione delle competenze)

1. A sensi del comma 1 dell’articolo 107 del decreto
legislativo 267/2000 vale il principio della separazione
delle competenze tra organi di governo e organi buro-
cratici (dirigenti o facenti funzione) per cui ai primi
spettano i poteri di indirizzo e di controllo politico-am-
ministrativo, e ai secondi è attribuita la gestione ammi-
nistrativa, finanziaria e tecnica.
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Art. 15

(Tutela del personale)

1. Il Comune, nella salvaguardia dei propri interessi,
tutela i propri dipendenti, fornendo loro assistenza in
sede processuale in campo penale e, se facenti funzioni
di rappresentanza del Comune, copertura assicurativa
(escluso il dolo e la colpa grave), purché non ci sia con-
flitto di interessi tra il Comune e i dipendenti stessi, e si
tratti di attività prestata per conto del Comune.

Art. 16

(Pubblicità degli atti)

1. Gli atti che necessitano di pubblicazione, sono
pubblicati all’Albo pretorio del Comune, sito in luogo
idoneo della casa comunale.

2. I casi speciali sono stabiliti e regolamentati a parte.

CAPO 1°

ORGANI DI GOVERNO

(gli articoli dal n. 6 al n. 24 sono integralmente
abrogati e sostituiti dai seguenti)

SEZIONE 1^

GENERALITA’

Art. 17

(Tipologia)

1. Organi di governo del Comune sono:

a) il Consiglio comunale;

b) il Sindaco;

c) la Giunta comunale.

2. Sono previste, come organi sussidiari, le com-
missioni.

Art. 18

(Anzianità e gerarchia)

1. Negli Organi collegiali, esclusi i casi espressa-
mente stabiliti da normative competenti, è considerato
più anziano il membro che alla sua specifica elezione
ha ricevuto il maggior numero di voti e che a parità di
voti è maggiore di età.

Art. 19

(Forme di garanzia e di partecipazione
delle minoranze)

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 267/2000 i diritti di garanzia e di partecipa-
zione delle minoranze sono attuati con l’attribuzione
alle opposizioni (intendendosi come tali l’insieme delle
minoranze, come risultanti alle elezioni) della presi-
denza delle commissioni aventi funzioni di controllo o
di garanzia.

Art. 20

(Linee programmatiche)

1. Entro il termine di 60 giorni dalla sua avvenuta
proclamazione il Sindaco presenta, sentita la Giunta,
depositandole nell’ufficio di Segreteria le linee pro-
grammatiche relative ai progetti e alle azioni da realiz-
zare durante il mandato.

2. Del deposito è dato avviso ai Consiglieri comu-
nali i quali possono presentare emendamenti entro 7
giorni consecutivi dal deposito.

3. Entro i successivi 10 giorni consecutivi il Sinda-
co, sentita la Giunta comunale, convocherà il Consiglio
comunale per la discussione degli eventuali emenda-
menti e per l’approvazione del programma di governo.

4. Con cadenza annuale e comunque entro il 30 set-
tembre di ogni anno il Consiglio provvede a verificare
l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e dei ri-
spettivi Assessori. E’ facoltà del Consiglio provvedere
ad integrare nel corso della durata del mandato con
adeguamenti strutturali e/o modifiche le linee program-
matiche sulla base di esigenze e delle problematiche
che dovessero sorgere in ambito locale.

SEZIONE 2^

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 21

(Generalità)

1. Il Consiglio comunale è Organo collegiale, suoi
membri sono i Consiglieri comunali e il Sindaco.

2. Il numero dei Consiglieri è stabilito dalla legge.

3. Presidente è il Sindaco; in caso di assenza del
Sindaco vige il seguente ordine: Vice Sindaco, Asses-
sore anziano; il comma vale solo se questi sono Consi-
glieri.

4. Nell’ipotesi di cui all’ultimo punto del comma
precedente vige il seguente ordine: Consigliere più an-
ziano.
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5. Segretario è il Segretario comunale o il Vice Se-
gretario, se esistente; in caso di impedimento del Segre-
tario comunale e del Vice Segretario funge da Segretario
un Consigliere, nominato ad hoc dal Presidente.

6. Atto formale è la deliberazione.

Art. 22

(Principi del funzionamento)

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è stabi-
lito con Regolamento nell’osservanza dei principi di de-
mocrazia e di libero confronto di idee dei Consiglieri.

Art. 23

(Gruppi consiliari)

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi; la mate-
ria è disciplinata con Regolamento.

Art. 24

(Decadenza dei Consiglieri)

1. Il mancato intervento alle sedute del Consiglio co-
munale per 5 volte consecutive senza giustificato motivo
è causa di decadenza dalla carica di Consigliere.

2. La decadenza è sanzionata con deliberazione a
maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica.

3. La procedura è la seguente:

a) il Sindaco accerta l’assenza anche su sollecitazione
dei Consiglieri;

b) il Sindaco notifica per iscritto al Consigliere l’av-
vio del procedimento con la richiesta delle giustifi-
cazioni entro congruo termine, non inferiore a 20
giorni dalla data del ricevimento;

c) il Consigliere ha facoltà di giustificarsi;

d) il Sindaco presenta la documentazione al Consiglio
comunale nell’immediata prossima seduta sottofor-
ma di punto dell’ordine del giorno;

e) il Consiglio comunale delibera.

4. Sono considerati giustificati motivi in particolare
le malattie, i problemi indilazionabili e le autorizzazio-
ni del Sindaco.

Art. 25

(Competenze)

1. Le competenze del Consiglio sono stabilite dalla
legge.

Art. 26

(Interrogazioni e istanze di sindacato ispettivo,
commissioni di indagine)

1. A sensi del comma 3 dell’articolo 43 del decreto
legislativo 267/2000 le modalità della presentazione
delle interrogazioni e di ogni altra istanza di sindacato
ispettivo, e delle relative risposte sono le seguenti:

a) l’interessato presenta l’interrogazione o l’istanza;

b) il Sindaco risponde per iscritto entro trenta giorni
dalla data di protocollo;

c) nell’inerzia del Sindaco, l’interessato ha diritto a ri-
correre al Consiglio comunale, nella prima seduta
utile, che deciderà ad hoc prima di deliberare sui
punti dell’Ordine del giorno.

Art. 27

(Ratifica di deliberazioni Giuntali)

1. Il Consiglio, se nega la ratifica delle deliberazio-
ni Giuntali di propria competenza o riscontra la deca-
denza delle stesse per decorrenza di termini, adotta i
provvedimenti necessari per la salvaguardia delle si-
tuazioni giuridiche, sorte a seguito di detti atti.

SEZIONE 3^

SINDACO

Art. 28

(Generalità)

1. Il Sindaco è organo individuale eletto dai cittadi-
ni a suffragio universale e diretto.

Art. 29

(Competenze)

1. Le competenze del Sindaco sono stabilite dalla
legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. Per quanto concerne la legge, le competenze
sono stabilite in particolare nell’articolo 50 (funzioni
comunali) e nell’articolo 54 (funzioni statali) del de-
creto legislativo 267/2000.

3. Per quanto concerne l’articolo 50 del decreto le-
gislativo 267/2000, sinteticamente il Sindaco:

a) è l’Organo responsabile dell’Amministrazione del
Comune;

b) rappresenta il Comune, convoca e presiede la Giun-
ta e il Consiglio, e sovrintende al funzionamento
degli Uffici e dei Servizi, e all’esecuzione degli
atti;
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c) esercita le funzioni a lui attribuite dalle leggi, dallo
Statuto e dai Regolamenti, e sovrintende all’esple-
tamento delle funzioni statali e regionali, attribuite
o delegate al Comune; esercita le altre funzioni at-
tribuitegli quale autorità locale nelle materie previ-
ste da specifiche disposizioni di legge; in particola-
re, in caso di emergenza sanitaria o di igiene pub-
blica a carattere esclusivamente locale, adotta le or-
dinanze contingibili ed urgenti, quale rappresentan-
te della comunità locale;

d) coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici,

e) provvede alla nomina, alla designazione e alla re-
voca dei rappresentanti del Comune presso Enti,
Aziende ed Istituzioni;

f) nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, e
attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna.

4. Per quanto concerne lo Statuto, oltre a quanto
eventualmente stabilito in altre parti, competenze del
Sindaco sono:

a) poteri di iniziativa, di indirizzo, di controllo, di in-
dagine e di verifica in relazione all’attività politica
ed amministrativa del Comune e dei suoi Organi
esecutivi (Assessori, Segretario comunale, Diretto-
re generale, se nominato, e Dirigenti (o facenti fun-
zioni) degli uffici e dei servizi);

b) poteri di iniziativa e di indirizzo in relazione all’at-
tività gestionale, anche con lo smistamento agli uf-
fici competenti degli atti ricevuti dall’ufficio proto-
collo, quando tale attività non è obbligata per legge,
Statuto, Regolamento o provvedimento specifico;

c) stabilire gli oggetti da trattare nelle sedute del Con-
siglio e della Giunta;

d) ricevere le proposte da trattare nelle sedute del
Consiglio e della Giunta, ed ogni tipo di richiesta
dai soggetti competenti a fare tanto;

e) poteri di polizia generale nelle adunanze da lui pre-
siedute;

f) poteri di polizia comunale;

g) compiere gli atti conservativi dei diritti del Comu-
ne;

h) ha la rappresentanza dell’Ente, anche in giudizio.
In questo caso verrà preventivamente autorizzato di
volta in volta dalla Giunta comunale.

Art. 30

(Ufficiale di governo)

1. Quando il Sindaco agisce in qualità di ufficiale di
governo, non vale il principio della distinzione dei po-

teri di cui al comma 1 dell’articolo 107 del decreto legi-
slativo 267/2000.

Art. 31

(Delega assessorile)

1. E’ ammessa la delega assessorile da parte del
Sindaco per tutte le materie di sua competenza.

SEZIONE 4^

GIUNTA COMUNALE

Art. 32

(Generalità)

1. La Giunta comunale è Organo collegiale, suoi
membri sono il Sindaco e gli Assessori comunali.

2. Il numero degli Assessori è stabilito in un massi-
mo di quattro; la quantificazione, entro tale limite, è
stabilita dal Sindaco.

3. Presidente è il Sindaco.

4. Segretario è il Segretario comunale o il Vice Se-
gretario, se esistente; in caso di impedimento del Se-
gretario comunale e del Vice Segretario funge da Se-
gretario un Assessore nominato ad hoc dal Presidente.

5. Atto formale è la deliberazione.

6. E’ prevista la possibilità di nomina di Assessori
non Consiglieri fra i cittadini in possesso dei requisiti
di compatibilità eleggibilità e candidabilità ai sensi
dell’articolo 47 del decreto legislativo n. 267/2000, as-
sicurando condizioni di pari opportunità fra uomini e
donne con la presenza di entrambi i sessi nella compo-
sizione della Giunta.

7. La gerarchia degli Assessori è stabilita dal Sinda-
co.

Art. 33

(Funzionamento)

1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal
Sindaco. In caso di sua assenza o impedimento è pre-
sieduta dal Vice Sindaco.

2. L’ordine del giorno è stabilito dal Sindaco.

3. Le modalità di svolgimento dei lavori della Giun-
ta sono definite dalla stesso Organo collegialmente,
non sono pubbliche e si tengono presso la sede comu-
nale; alle sedute possono partecipare prima della vota-
zione soggetti estranei invitati dal Sindaco a fine di col-
laborazione.

4. Le deliberazioni sono effettuate validamente con
la presenza della maggioranza assoluta dei componenti
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e con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
presenti.

SEZIONE 5^

COMMISSIONI COMUNALI

Art. 34

(Generalità)

1. Il Consiglio può avvalersi di proprie commissio-
ni costituite con criterio proporzionale.

2. Il Sindaco, se non componente, ha diritto di par-
tecipare alle sedute delle commissioni ma senza diritto
di voto.

3. La presidenza delle commissioni, aventi funzioni
di controllo o di garanzia, è attribuita alle opposizioni.

CAPO 2°

ORGANI BUROCRATICI

(gli articoli dal 25 al 30 sono integralmente abrogati
e sostituiti dai seguenti)

Art. 35

(Tipologia)

1. Organi burocratici del Comune sono:

a) il Segretario comunale;

b) il Direttore generale, se nominato;

c) i Dirigenti o i facenti funzioni di Dirigente a sensi
del comma 2 dell’articolo 109 del decreto legislati-
vo 267/2000;

d) I Responsabili degli Uffici e dei Servizi.

Art. 36

(Competenze generali)

1. Le competenze degli Organi burocratici sono sta-
bilite nel Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi, adottato dalla Giunta comunale nel rispetto
dei criteri generali, stabiliti dal Consiglio comunale, a
sensi del comma 3 dell’articolo 48 del decreto legislati-
vo 267/2000.

Art. 37

(Competenze dei facenti funzioni di Dirigente)

1. I facenti funzioni di Dirigente hanno le stesse
competenze stabilite dalle normative vigenti per i Diri-
genti ed in particolare, oltre a quant’altro stabilito da
normative superiori e nel Regolamento sull’ordina-
mento degli Uffici e dei Servizi:

a) rispondono dei loro atti solo al Sindaco;

b) possono essere sanzionati solo dal Sindaco;

c) gestiscono in toto il personale dell’area di compe-
tenza (mansionario, attribuzione di trattamenti ac-
cessori, verifiche e controlli, congedo, missioni, la-
voro straordinario, orario di servizio, sanzioni, pro-
getti obiettivo, ecc.).

2. I facenti funzioni di Dirigente sono nominati dal
Sindaco tra i responsabili degli uffici e dei servizi.

3. Ai facenti funzioni di Dirigente spetta una con-
grua indennità, stabilita, in carenza di normative com-
petenti, dalla Giunta comunale.

Art. 38

(Competenze del Segretario comunale, facente
funzioni di Dirigente)

1. Il Comune ha un proprio Segretario comunale ti-
tolare che svolge le funzioni di cui all’articolo 97 del
decreto legislativo n. 267/2000.

2. Se al Segretario sono conferite funzioni di Diri-
gente, egli ha le stesse competenze dei Dirigenti e dei
facenti funzioni di Dirigente, nell’ambito dell’area di
competenza.

3. Nel caso di rogito in materia ricadente nell’area
di competenza del Segretario, il Segretario può fungere
da rogante e allora da stipulante funge un qualsiasi altro
Dirigente o facente funzioni di altra area, indicato ad
hoc dal Sindaco.

CAPO 3°

APPARATO BUROCRATICO

Art. 39

(Tipologia)

1. L’apparato burocratico è costituito da uffici e
servizi che possono essere riuniti in aree funzionali.

2. L’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi
è disciplinato con Regolamento.

Art. 40

(Responsabilità)

1. Ogni area funzionale, ufficio e servizio ha il pro-
prio responsabile burocratico.

2. I soggetti di cui al comma 1, hanno in particolare
la responsabilità della conservazione degli atti di ri-
spettiva competenza.
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Art. 41

(Principi organizzativi)

1. In tutta l’organizzazione valgono, se compatibili,
i principi della mobilità del personale e della sua parte-
cipazione alla determinazione delle metodologie di
esercizio.

Art. 42

(Quantità di personale)

1. La quantità di personale è stabilita autonoma-
mente dal Comune in conformità con le normative vi-
genti e con le esigenze.

Art. 43

(Contratto d’opera)

1. E’ prevista la possibilità del contratto d’opera, a
sensi del codice civile, per obiettivi determinati con
personale professionistico e non.

2. Competente all’incarico è la Giunta comunale.

Art. 44

(Conferimento di incarichi ai dipendenti)

1. A sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo n.
165/2001 possono essere conferiti ai propri dipendenti
incarichi retribuiti ad hoc, non compresi nei compiti e
doveri d’ufficio.

CAPO 4°

SERVIZI

Art. 45

(Generalità)

1. Ogni servizio può essere attivato solo se è assicu-
rata la copertura finanziaria della spesa.

2. Nessun Ente estraneo può attribuire al Comune,
in qualsivoglia modo, l’onere di attivare servizi, se non
è assicurata la copertura finanziaria della spesa.

CAPO 5°

AZIENDE SPECIALI E ISTITUZIONI

(gli articoli dal 31 al 33 sono integralmente abrogati
e sostituiti dai seguenti)

Art. 46

(I servizi pubblici)

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici relativi alle funzioni ed ai compiti di sua perti-
nenza. Essi hanno per oggetto la produzione di beni ed
attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere
lo sviluppo economico e civile della comunità locale.

I servizi pubblici sono erogati con modalità che
promuovono il miglioramento della qualità ed assicura-
no la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro parteci-
pazione nelle forme anche associative riconosciute dal-
la legge, alle inerenti procedure di valutazione e defini-
zioni degli standard qualitativi.

Art. 47

(Azienda speciale)

1. L’Azienda è ente strumentale del Comune, dota-
ta di personalità giuridica di autonomia imprenditoriale
e di proprio Statuto, approvato dal Consiglio comunale.

2. Sono Organi dell’Azienda il Consiglio d’ammi-
nistrazione, il Presidente ed il Direttore. Il Presidente
ed il Consiglio d’amministrazione, la cui composizione
è stabilita dallo Statuto aziendale sono nominati e pos-
sono essere revocati con atto motivato dal Sindaco che
tiene conto degli indirizzi espressi dal Consiglio ed as-
sicura la presenza di entrambi i sessi nel Consiglio di
amministrazione.

Art. 48

(Ordinamento e funzionamento delle istituzioni)

1. Per l’esercizio di servizi sociali culturali ed edu-
cativi senza rilevanza imprenditoriali il Consiglio co-
munale può costituire istituzioni ed organismi strumen-
tali del Comune dotati di sola autonomia gestionale. La
costituzione delle istituzioni è disposta con delibera-
zione del Consiglio comunale che approva il Regola-
mento di gestione.

2. Sono Organi dell’istituzione il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente, ed il Direttore. Il Sindaco
nomina e può revocare il Presidente ed il Consiglio di
amministrazione con atto motivato che tenga conto de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio che assicura la pre-
senza di entrambi i sessi nel Consiglio di amministra-
zione.

3. Il Direttore è l’Organo al quale compete la dire-
zione e gestione dell’istituzione. E’ nominato a seguito
di pubblico concorso.

4. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni, ne determi-
na le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamen-
tali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della ge-
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stione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

5. Il Revisore del conto dell’ente esercita le sue fun-
zioni anche nei confronti delle istituzioni.

CAPO 6°

FORME ASSOCIATIVE

(gli articoli dal 34 al 37 sono integralmente abrogati
e sostituiti dai seguenti)

Art. 49

(Generalità)

1. Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo
267/2000, per quanto concerne gli accordi di program-
ma, il Comune dà priorità agli accordi con la Comunità
Montana della Carnia, o altro Ente che ne subentrerà
concertando propri obiettivi con quelli della program-
mazione socioeconomica della medesima.

2. Il Comune aderisce alle costituende Unioni dei
Comuni ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
n. 267/2000.

TITOLO 3°

CONTROLLO INTERNO

Art. 50

(Generalità)

1. Il controllo interno è effettuato dagli Organi co-
munali preposti ed in particolare per gli aspetti contabi-
li dal Revisore dei conti.

2. Lo stato giuridico e le competenze del Revisore
dei conti sono stabilite dalla legge e i suoi rapporti con
il Comune sono definiti dal disciplinare d’incarico.

TITOLO 4°

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

(gli istituti dal 38 al 42 sono integralmente abrogati
e sostituiti dai seguenti)

CAPO 1°

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 51

(Generalità)

1. L’Ente garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politico-ammi-
nistrativa, economica e sociale delle comunità anche su

base di frazione. Promuove forme di partecipazione
alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione Euro-
pea e degli stranieri regolarmente soggiornanti ricono-
scendo parità di diritti e di manifestazione di pensiero,
di associazione, ammettendo i singoli e le loro associa-
zioni agli stessi benefici che possano godere i cittadini
italiani e le loro associazioni. Considera a tal fine con
favore il costituirsi di ogni associazione intesa a con-
correre con metodo democratico alle predette attività.

2. Ai fini di cui al comma precedente l’Amministra-
zione comunale favorisce:

a) le assemblee e consultazioni sulle principali que-
stioni di scelta;

b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti
dalle leggi vigenti.

3. L’Amministrazione nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidano su situazioni giuridi-
che soggettive garantisce forme di partecipazione degli
interessati secondo le modalità stabilite nell’apposito
Regolamento sulla disciplina del procedimento ammi-
nistrativo, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla
legge 7 agosto 1990 n. 241.

4. Il Comune ai sensi della legge 27 luglio 2000 n.
212 si propone di tutelare i diritti dei contribuenti ga-
rantendo chiarezza e motivazione degli atti nonché ido-
nea informazione circa le attività riguardanti il settore.
A tal fine si rinvia la specifica disciplina della materia
ad apposito Regolamento comunale.

Art. 52

(Associazioni)

1. Ai fini della valorizzazione delle libere forme as-
sociative e della promozione di organismi di partecipa-
zione dei cittadini all’Amministrazione locale potrà
istituirsi un organismo rappresentativo di tutte le asso-
ciazioni operanti nel Comune.

2. Tale organismo, denominato Assemblea delle
Associazioni, ha poteri consultivo e propositivo, co-
munque non vincolanti, nei confronti dell’Amministra-
zione comunale la quale, però, in caso di non osservan-
za deve congruamente motivare.

3. Le norme per il riconoscimento delle associazio-
ni e per il funzionamento dell’assemblea saranno stabi-
lite da un proprio Regolamento.

4. Il Comune riconosce primariamente all’Associa-
zione Pro Loco il ruolo di strumento di base per la tute-
la dei valori naturali artistici e culturali nonché di pro-
mozione dell’attività turistica del Comune.

5. Promuove la partecipazione alla vita sociale dei
cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri regolar-
mente soggiornanti, riconoscendo parità di diritti e di
manifestazione di pensiero, ammettendo i singoli e le
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loro associazioni agli stessi benefici che possono gode-
re i cittadini italiani e le loro associazioni.

Art. 53

(Consultazione della popolazione)

1. Al fine della consultazione della popolazione da
parte dell’Amministrazione comunale sono possibili
forme di carattere generale, come i referendum, relati-
ve all’intera popolazione, e forme di carattere specifi-
co, relative a particolari categorie della popolazione
stessa.

2. Le decisioni comunque prese non sono comun-
que vincolanti nei confronti dell’Amministrazione co-
munale la quale, però, in caso di non osservanza deve
congruamente motivare.

3. Le norme attinenti a tanto saranno stabilite da un
proprio Regolamento.

Art. 54

(Tutela degli interessi della popolazione)

1. Le istanze, le petizioni e le proposte di cittadini
singoli o associati, tese a promuovere interventi per la
migliore tutela di interessi collettivi, sono dirette per il
loro vaglio alla Giunta comunale.

2. L’Organo vaglia gli atti entro 30 giorni dal rice-
vimento, stabilisce la loro ammissibilità e quindi o li ri-
getta o li trasmette ai Responsabili dei Servizi affinché
questi li sottopongano agli Organi competenti per una
decisione in merito.

Art. 55

(Referendum consultivo)

1. E’ previsto il referendum consultivo a sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo 267/2000; affin-
ché, il referendum sia ammissibile, deve essere richie-
sto da almeno il sessanta per cento degli elettori iscritti
nelle liste della popolazione residente al 31 dicembre
dell’anno precedente la richiesta o da almeno i due terzi
dei Consiglieri assegnati al Comune.

2. Non è ammesso referendum per le seguenti mate-
rie:

a) tributi, tariffe, contribuzioni e bilanci;

b) espropriazioni per pubblica utilità;

c) nomine e designazioni di cui alla lettera m) del
comma 2 dell’articolo 42 del decreto legislativo
267/2000.

3. La proposta di referendum è diretta alla Giunta
comunale

4. La Giunta trasmette la proposta ad una commis-
sione di esperti in materia appositamente nominata dal-
lo stesso organo che vaglia la proposta entro 60 giorni
dichiarandone l’ammissibilità o rigettandola o trasmet-
tendola al Consiglio comunale per un parere definitivo.

5. Le decisioni comunque prese non sono comun-
que vincolanti nei confronti dell’Amministrazione co-
munale la quale, però, in caso di non osservanza deve
congruamente motivare.

6. Le norme attinenti a tanto saranno stabilite da un
proprio Regolamento.

7. I referendum sono possibili comunque e solo se
esiste la copertura finanziaria della spesa ad essi relati-
va.

CAPO 2°

DIRITTI DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE
DEI CITTADINI

Art. 56

(Generalità)

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubbli-
ci.

2. Apposito Regolamento assicura ai cittadini il di-
ritto di accesso agli atti amministrativi non riservati ed
alle informazioni in possesso dell’Amministrazione ed
il rilascio di copie e documenti con pagamento dei soli
costi.

3. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidono su situazioni giuridiche soggettive vanno
garantite forme di partecipazione degli interessati se-
condo le modalità stabilite nell’apposito Regolamento
sulla disciplina del procedimento amministrativo
nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge
241/1990.

TITOLO 5°

BENI, CONTABILITA’ E CONTRATTI

(gli articoli dal 43 al 53 sono integralmente abrogati
e sostituiti dal seguente)

Art. 57

(Generalità)

1. Tutto quanto di competenza comunale in relazio-
ne al titolo è stabilito con Regolamento.

TITOLO 6°

NORME FINALI E TRANSITORIE
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(gli articoli dal 54 al 55 sono integralmente abrogati
e sostituti dai seguenti)

Art. 58

(Aggiornamento)

1. Il sopravvenire di nuove normative superiori
comporta automaticamente il prevalere di tali normati-
ve sulle presenti.

2. Il Consiglio comunale aggiorna lo Statuto entro
120 giorni.

Art. 59

(Entrata in vigore)

1. Lo Statuto, a sensi del comma 5 dell’articolo 6
del decreto legislativo 267/2000, entra in vigore decor-
si trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del
Comune dopo l’esecutività della deliberazione di ado-
zione.

(approvato con delibera del Consiglio comunale n.
12 del 9 febbraio 2002)

COMUNE DI MANIAGO
(Pordenone)

Statuto.
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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI
ED ELEMENTI COSTITUTIVI DEL COMUNE

CAPO I

LA COMUNITÀ, L’ATTIVITÀ, IL TERRITORIO

Art. 1

Principi fondamentali

1. Maniago, Comune della Repubblica Italiana,
Ente locale autonomo nell’ambito dei principi fissati
dalla Costituzione, dalle leggi generali della Repubbli-
ca, dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, dai
principi contenuti nella dichiarazione dei diritti
dell’uomo e dei diritti dei minori, nella Carta Europea
delle Autonomie Locali e dal presente Statuto.

2. Il Comune di Maniago rappresenta la comunità di
Maniago, ne cura gli interessi e ne promuove lo svilup-
po. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrati-
ve che riguardano la popolazione e il territorio comuna-
le, precipuamente nei settori organici dell’assetto e
dell’utilizzazione del territorio, dello sviluppo econo-
mico e nei settori organici dei servizi sociali.

3. Il Comune di Maniago realizza le proprie finalità
adottando il metodo e gli strumenti della programma-
zione seguendo i criteri della buona amministrazione
nel rispetto della legalità e dei principi costituzionali.

4. L’attività comunale viene improntata a forme di
collaborazione con la Provincia, con la Regione e con
altri Enti locali al fine di ottimizzare i servizi.

5. L’autogoverno della comunità maniaghese si re-
alizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.
Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordina-
mento comunale, ad esso devono conformarsi i regola-
menti e tutti gli atti amministrativi adottati dagli Orga-
ni comunali.

6. I poteri di indirizzo e controllo spettano agli
Organi di governo, mentre la gestione è attribuita ai re-
sponsabili degli uffici o dei servizi, con la sovrinten-
denza del Direttore generale, ove nominato, oppure, in
caso contrario, del Segretario comunale.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune ispira la propria azione al superamen-
to degli squilibri economici e sociali esistenti nel pro-
prio ambito.

2. Rispetta le diverse culture e le diverse religioni
che nella comunità convivono.

3. Contribuisce insieme alla famiglia, alla scuola ed
agli altri soggetti preposti, alla formazione umana e
culturale dei bambini e dei giovani, risorsa preziosa
della comunità. Opera nell’ambito delle proprie com-
petenze, per garantire il diritto allo studio come espres-
sione dello sviluppo della persona umana e della comu-
nità locale, favorendo programmi e progetti della scuo-
la locale statale e favorendo altresì la funzione sociale
della scuola privata che opera nel proprio territorio.

4. Tutela la famiglia quale luogo primario della
educazione e formazione. Ne favorisce le politiche in
ordine al diritto al lavoro, alla casa, alla equità fiscale,
alla scuola, alla previdenza e alla salute. Sostiene la re-
alizzazione di un sistema integrato di sicurezza sociale
tutelando in modo particolare la maternità, la paternità
e l’infanzia.

5. Tutela i cittadini anziani e ne favorisce la parteci-
pazione alla vita della comunità. Promuove politiche
attive di inserimento dei cittadini portatori di handicap
o comunque svantaggiati, tutelandone i diritti per il
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla normativa
statale e regionale. Pone in atto iniziative volte a pro-
muovere l’accoglienza e la convivenza degli immigrati
presenti regolarmente nel territorio nazionale.

6. Assicura idonei servizi di base per rispondere
alle esigenze di tutti i cittadini e partecipa alla cura e al
controllo del territorio comunale per garantire la sicu-
rezza e migliorare la qualità della vita.

7. Promuove, in raccordo con gli operatori econo-
mici e sociali interessati, lo sviluppo economico della
comunità, favorendone i processi produttivi e culturali
valorizzando le risorse umane, artistiche e culturali,
nonché partecipando alla determinazione ed all’attua-
zione dei piani e dei programmi economico-sociali del-
la Regione.

8. Riconosce la funzione sociale dell’iniziativa eco-
nomica privata.

9. Promuove la partecipazione dell’iniziativa im-
prenditoriale dei privati alla realizzazione del bene co-
mune.

10. Concorre a garantire il diritto all’ambiente,
adottando le misure necessarie a conservare e difendere
il patrimonio naturale, eliminando le cause di inquina-
mento atmosferico, acustico, e delle acque, incentivan-
do anche il risparmio energetico.
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11. Tutela il patrimonio culturale anche nelle sue
espressioni di costumi e tradizioni locali, promuove lo
sport dilettantistico e lo sviluppo del turismo e delle at-
tività ricettive.

12. Promuove la cultura della pace e dell’amicizia
tra i popoli.

13. Promuove azioni per favorire la pari opportuni-
tà tra uomini e donne.

14. Salvaguarda, all’interno della propria autono-
mia impositiva e finanziaria, le esigenze di categorie di
persone che si trovano in condizioni di particolare biso-
gno.

15. Riconosce i diritti degli animali attuando idonee
forme di salvaguardia.

Art. 3

Territorio e sede comunale

1. Il Comune di Maniago ha sede legale presso il
municipio sito nel capoluogo in Piazza Italia n. 18, tale
sede può essere modificata solo con atto del Consiglio
comunale.

2. La circoscrizione del Comune comprende le fra-
zioni di Dandolo e di Campagna.

3. Il territorio si estende per kmq. 6.958, confina
con i Comuni di Vajont, Vivaro, S. Quirino, Monterea-
le Valcellina, Andreis, Frisanco, Fanna e Arba.

4. Le adunanze degli Organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale, esse possono tener-
si in luoghi diversi in caso di necessità o per particolari
esigenze. Il Consiglio può riunirsi in luoghi diversi dal-
la propria sede, previa adozione di formale provvedi-
mento da parte della Giunta comunale.

5. All’interno del territorio del Comune di Maniago
non è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del
Comune in materia, l’insediamento di centri nucleari
né lo stazionamento di ordigni bellici nucleari.

Art. 4

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di «Comune di Maniago».

2. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma e
del Gonfalone allo stesso attribuiti.

3. Il Comune ha facoltà di esporre il proprio Gonfa-
lone negli edifici pubblici accanto alla bandiera tricolo-
re, alla bandiera europea ed a quella della Regione
Friuli Venezia Giulia, nelle ricorrenze nazionali e in
ogni occasione il Sindaco ritenga significativo per la
propria comunità.

Le bandiere saranno permanentemente esposte sul-
la facciata del municipio.

Art. 5

Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di fornire la partecipazione
dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere l’elezio-
ne del Consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio comunale dei ragazzi ha compiti me-
ramente consultivi nelle seguenti materie: sport, tempo
libero, rapporti con l’associazionismo, cultura e spetta-
colo, assistenza ai giovani ed anziani.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite con ap-
posito Regolamento.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 6

Organi

1. Sono Organi del Comune: il Consiglio comunale,
la Giunta, il Sindaco e le rispettive competenze sono
stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

CAPO II

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 7

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è composto dal Sindaco e
da venti Consiglieri.

2. Il Consiglio rappresenta l’intera collettività, de-
termina l’indirizzo ed esercita il controllo politico-am-
ministrativo del Comune adottando gli atti fondamen-
tali dell’ente previsti dalla legge.

3. Il Consiglio, in conformità alla legge, ha autono-
mia organizzativa e funzionale che si esprime attraver-
so apposito Regolamento da approvarsi a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati.

4. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio comunale sono regolati
dalla legge.
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Art. 8

Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dal presente Statuto
e svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai prin-
cipi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione.

3. Il Consiglio comunale conforma all’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza
e legalità al fine di assicurare imparzialità e corretta ge-
stione amministrativa.

4. Gli atti fondamentali del Consiglio devono con-
tenere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere
nonché le modalità di reperimento e di destinazione
delle risorse e degli strumenti necessari.

5. L’attività del Consiglio comunale deve essere
improntata a criteri di celerità e snellezza e tesa a ga-
rantire l’effettivo governo della comunità locale.

6. L’attività di indirizzo politico amministrativo è
esercitata dal Consiglio comunale attraverso l’adozio-
ne dei seguenti atti e l’attuazione delle seguenti attivi-
tà:

a) gli Statuti dell’Ente e delle Aziende speciali ed i
Regolamenti, fatta eccezione per il Regolamento
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi in meri-
to al quale il Consiglio fornisce i suoi indirizzi;

b) l’approvazione del bilancio del Comune, della rela-
zione previsionale e programmatica, dei piani fi-
nanziari, dei fabbisogni pluriennali;

c) l ’approvazione del programma tr iennale e
dell’elenco annuale delle opere pubbliche;

d) l’approvazione dei piani territoriali ed urbanistici e
dei programmi annuali e pluriennali per al loro at-
tuazione nonché dei piani particolareggiati e dei
piani di recupero;

e) la convenzione tra Comuni e quelle fra Comuni e
Provincia, la costituzione o la modifica di forme as-
sociative;

f) l’assunzione diretta di pubblici servizi, la costitu-
zione di Istituzioni e di Aziende speciali, la conces-
sione di pubblici servizi, la partecipazione a Enti
pubblici, Enti pubblici economici, a società di capi-
tali, l’affidamento di attività o servizi mediante
convenzione;

g) la contrattazione di mutui che non siano espressa-
mente previsti in atti fondamentali del Consiglio;

h) gli acquisti, le alienazioni immobiliari e le relative
permute che non siano previsti espressamente in atti

fondamentali del Consiglio o che non ne costituisca-
no mera esecuzione e che comunque non rientrino
nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi
di competenza della Giunta, del Segretario, del Di-
rettore se nominato o dei Responsabili d’area;

i) l’istituzione e l’ordinamento di tributi, la disciplina
generale delle tariffe per la fruizione di beni e servi-
zi;

l) la definizione degli indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresentanti del Comune presso enti
aziende, ed istituzioni, nonché la nomina dei rap-
presentanti del Consiglio presso enti, aziende ed
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla
legge;

m) l’approvazione dei verbali del Consiglio comunale;

n) la nomina del Collegio dei Revisori del conto;

o) la valutazione dell’esito dei referendum popolari e
la determinazione dei conseguenti indirizzi;

p) l’approvazione della mozione di sfiducia nei con-
fronti del Sindaco secondo le modalità previste dal-
la legge e dal Regolamento.

Art. 9

Sessione e convocazione

1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria, straordinaria o urgente.

2. Sono ordinarie le sedute nelle quali vengono
iscritte le proposte di deliberazione previste dall’arti-
colo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. La prima convocazione del Consiglio comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione de-
gli eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione. L’avviso di convocazione è notificato agli eletti
almeno cinque giorni prima della data fissata per le
adunanze.

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le
norme del Regolamento. In assenza o impedimento del
Sindaco il Consiglio è convocato dal Vice Sindaco. In
assenza anche momentanea del Sindaco presiede il
Vice Sindaco, qualora sia anche Consigliere comunale.
In assenza del Vice Sindaco presiede l’Assessore che
ha riportato il maggior numero di voti di lista, qualora
sia anche Consigliere comunale. In assenza degli
Assessori la presidenza viene assunta dal Consigliere
anziano.

5. Il Sindaco è tenuto a convocare il Consiglio, in
un termine non superiore ai venti giorni quando lo ri-
chiedano un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordi-
ne del giorno le questioni richieste.
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6. Nel caso di convocazione del Consiglio in seduta
ordinaria e straordinaria l’avviso deve essere conse-
gnato ai Consiglieri cinque giorni prima. Le convoca-
zioni in via d’urgenza avvengono con consegna entro
ventiquattro ore prima dell’adunanza. Per il conteggio
dei giorni si considera il giorno di avvenuta consegna e
non quello in cui avrà luogo la seduta del Consiglio.
L’eventuale ritardata consegna dell’avviso di convoca-
zione è sanata quando il Consigliere interessato parte-
cipa all’adunanza del Consiglio.

7. La consegna dell’avviso di convocazione può es-
sere effettuata in uno dei seguenti modi:

- a mezzo messo comunale;

- con telegramma o raccomandata;

- mediante fax o e-mail.

8. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
decadenza, rimozione e decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del Consiglio comunale. Il Consiglio
e la Giunta rimangono in carica fino alla data delle ele-
zioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal ViceSin-
daco.

Art. 10

Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale si avvale di Commissioni
costituite da Consiglieri comunali e composte secondo
criteri di proporzionalità, alle quali è attribuita funzio-
ne referente e propositiva oltre ad avere il ruolo di age-
volare e snellire il lavoro degli Organi collegiali, svol-
gendo attività preparatoria in ordine alle proposte di
deliberazione e alle altre questioni sottoposte al Consi-
glio.

2. Il funzionamento, le attribuzioni e la composizio-
ne delle Commissioni consiliari permanenti sono stabi-
liti da apposito Regolamento.

3. Le Commissioni invitano a partecipare ai propri
lavori esperti in materia tecnica, economica e sociale,
gli stessi non avranno diritto di voto e non partecipe-
ranno a costituire il numero legale delle sedute.

4. Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposi-
te deliberazioni e a maggioranza assoluta dei propri
membri, Commissioni speciali. La Presidenza delle
Commissioni speciali, istituite ai fini di controllo o di
garanzia, è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai
gruppi di minoranza. I poteri, la composizione ed il
funzionamento delle suddette Commissioni sono disci-
plinati dal Regolamento.

Art. 11

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri
sono regolati dalla legge, essi rappresentano l’intera
collettività.

2. Singolarmente o in gruppo hanno diritto di ini-
ziativa nelle materie di competenza del Consiglio, pos-
sono presentare interrogazioni, interpellanze, ordini
del giorno e mozioni rispettando le procedure previste
dal Regolamento comunale.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercita-
te dal Consigliere che ha conseguito il più alto numero
di voti individuali nell’ambito della lista più votata. A
parità di voti è Consigliere anziano quello avente mag-
giore età.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indiriz-
zate al rispettivo Consiglio, devono essere assunte im-
mediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine tem-
porale di presentazione. La presentazione delle dimis-
sioni dalla carica di Consigliere possono avvenire an-
che durante la seduta consigliare con richiesta di verba-
lizzare, oppure per iscritto tramite il Segretario comu-
nale. Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Con-
siglio comunale entro dieci giorni procede alla surroga
dei Consiglieri dimissionari seguendo l’ordine di pre-
sentazione delle dimissioni. Non si fa luogo alla surro-
ga qualora si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio a norma del’articolo 141 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Il Consigliere è tenuto a giustificare per iscritto
l’assenza dalla seduta entro 10 giorni dalla stessa. La
mancata partecipazione a tre sedute consecutive ovvero
a cinque sedute nell’anno senza giustificazione, dà luo-
go all’inizio del procedimento per la dichiarazione del-
la decadenza del Consigliere. Il Sindaco provvede con
comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, a comunicargli l’avvio del
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà
di far valere le cause giustificative delle assenze, entro
il termine indicato nella comunicazione scritta, che co-
munque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti
dalla data di ricevimento. Trascorso tale termine la pro-
posta di decadenza è sottoposto al Consiglio ed il Con-
sigliere è dichiarato decaduto nel caso in cui le cause
giustificative non dovessero essere ritenute meritevoli
di accoglimento. Contro la deliberazione adottata dal
Consiglio comunale è ammesso ricorso giurisdizionale
al Tribunale competente per territorio. La deliberazio-
ne deve essere notificata, entro i cinque giorni successi-
vi, a colui che sia stato dichiarato decaduto.
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Art. 12

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa dei Consiglieri comunali sono disciplinati dal
Regolamento del Consiglio comunale.

2. L’esame delle proposte di deliberazioni e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalle leggi.

3. Il Consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici
comunali tempestivamente e gratuitamente su richiesta
anche verbale copia delle deliberazioni, dei Regola-
menti e delle tariffe, nonché tutte le notizie e le infor-
mazioni in possesso degli uffici medesimi ed utili
all’espletamento del proprio mandato. E’ tenuto al se-
greto d’ufficio nei casi previsti dalla legge.

Art. 13

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi com-
posti da uno o più componenti a tale scopo:

- entro otto giorni dalla seduta di insediamento e con-
valida del Consiglio comunale, o entro otto giorni
dalla surrogazione, i Consiglieri sono tenuti a di-
chiarare per iscritto, alla Segreteria comunale, a
quale gruppo consiliare intendono appartenere e ad
indicare altresì il Capo gruppo;

- i Consiglieri che non abbiano fatto in termini la di-
chiarazione di cui al precedente comma costituisco-
no un unico gruppo misto;

- la costituzione di nuovi gruppi consiliari o l’adesio-
ne di un Consigliere ad altro gruppo devono essere
comunicati al Sindaco che li renderà noti al Consi-
glio comunale;

- non possono essere designati Capi gruppo i compo-
nenti della Giunta comunale. Qualora non si eserci-
ti tale facoltà i Capi gruppo sono individuati nei
Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di voti per ogni lista.

2. Il Regolamento prevede la conferenza di Capi
gruppo, disciplina le relative attribuzioni e le modalità
di funzionamento.

3. La conferenza dei Capi gruppo può concorrere a
definire la programmazione dei lavori del Consiglio e il
proficuo andamento dell’attività del Consiglio comu-
nale.

4. Ai gruppi consiliari sono assicurate le migliori
condizioni per lo svolgimento delle loro funzioni, assi-
curando agli stessi sedi e mezzi per lo svolgimento del
mandato consiliare.

Art. 14

Verbalizzazione delle sedute

1. Il Segretario comunale redige i verbali delle se-
dute consiliari riportando solo gli elementi più signifi-
cativi delle discussioni. Ove il Segretario sia obbligato
a non partecipare è sostituito dal Consigliere nominato
dal Sindaco.

2. La discussione inerente il punto all’ordine del
giorno del Consiglio comunale viene registrata su sup-
porto magnetico e depositata nell’archivio comunale a
cura dal Segretario comunale che provvederà se richie-
sto al rilascio di copie.

3. Il Consigliere che intenda riportato il proprio in-
tervento all’interno dell’atto deliberativo deve presen-
tarlo al Segretario comunale in forma scritta nella sedu-
ta consiliare stessa. Tale intervento verrà allegato
all’atto deliberativo o, qualora il Consigliere espressa-
mente lo richieda durante la seduta consiliare, trascritto
nel verbale.

CAPO III

GIUNTA COMUNALE

Art. 15

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali, improntando la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

2. Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento de-
gli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro degli
indirizzi generali e in attuazione delle decisioni fonda-
mentali approvate dal Consiglio comunale.

3. La Giunta opera ed esamina in modo collegiale
gli argomenti da proporre al Consiglio comunale, dà at-
tuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
dello stesso.

4. La Giunta, fatte salve le specifiche competenze
attribuitele dalla legge o dallo Statuto, compie gli atti
che non sono riservati dalla legge stessa al Consiglio e
che non rientrano nelle attribuzioni, previste dalla leg-
ge o dallo Statuto, del Sindaco, del Direttore generale,
ove nominato, del Segretario e dei Responsabili d’area,
collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi
generali. In particolare la Giunta:

a) propone al Consiglio i Regolamenti,

b) approva i progetti delle opere pubbliche di cui alla
legge 109/1990 e successive modifiche e le perizie
che comportano aumento di spesa del progetto ori-
ginario, approva gli atti di collaudo;
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c) approva il piano delle assunzioni, sentito il Diretto-
re generale qualora nominato, facendo ricorso alle
forme contrattuali più opportune;

d) approva il piano di attribuzione degli obiettivi e ri-
sorse sentito il Direttore generale se nominato;

e) assume la decisione di ricorrere o resistere in un
giudizio civile o amministrativo, stabilisce modi e
forme di collaborazione con associazioni locali per
attività di natura culturale e sportiva;

f) si esprime in merito alla nomina e alla revoca del
Direttore generale;

g) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

h) approva accordi di contrattazione decentrata;

i) approva i patrocini gratuiti o meno;

j) decide di ricorrere all’appalto concorso ed al con-
corso di idee;

k) approva i prelievi dal fondo di riserva e le variazio-
ni d’urgenza al bilancio preventivo;

l) adotta atti di indirizzo relativamente al procedi-
mento della mobilità esterna;

m) adotta le modifiche alla toponomastica stradale;

n) adotta atti inerenti i gemellaggi, convenzioni con
Enti di volontariato ed Associazioni;

o) può determinare linee di indirizzo per i Responsabi-
li d’area per l’adozione degli atti gestionali che ri-
vestono carattere discrezionale.

5. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. In
tal caso la Giunta resta in carica sino alle elezioni del
nuovo Sindaco e del nuovo Consiglio comunale.

Art. 16

Composizione

1. E’ facoltà del Sindaco nominare una Giunta com-
posta da un numero non inferiore a quattro e non supe-
riore a sei.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, entro dieci giorni dalla sua procla-
mazione e ne dà comunicazione al Consiglio comunale
nella prima seduta utile. La Giunta è costituita e può
validamente deliberare una volta che il Sindaco ha noti-
ficato la nomina ai singoli Assessori e questi hanno ac-
cettato il relativo mandato. La nomina deve essere ac-
cettata per iscritto entro tre giorni dalla notifica dell’in-
vestitura. In caso contrario si intende respinta.

3. Due dei sei Assessori possono essere un cittadino
non Consigliere, in possesso dei requisiti di eleggibilità
e compatibilità alla carica di Consigliere.

4. Il Sindaco motiva la scelta degli Assessori ester-
ni in relazione all’opportunità di garantire specifiche
competenze.

5. Gli Assessori esterni partecipano alle sedute del
Consiglio con diritto di intervento e senza diritto di
voto. Hanno diritto allo stesso modo dei Consiglieri co-
munali, di accedere alle informazioni. In nessun caso
l’Assessore esterno viene computato nel numero dei
presenti ai fini della validità della seduta del Consiglio
e dell’approvazione dei relativi atti. L’Assessore ester-
no non può presentare interrogazioni, interpellanze e
mozioni.

6. Il comportamento degli Amministratori deve es-
sere improntato al principio della buona Amministra-
zione nel rispetto della distinzione tra le funzioni ine-
renti il ruolo degli Amministratori e quelle dei Dirigen-
ti.

Art. 17

Dimissioni e revoca

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore vanno
presentate per iscritto al Sindaco. Sono efficaci ed irre-
vocabili sin dalla loro presentazione che coincide con
la data del protocollo.

2. Il Sindaco può revocare, con provvedimento
scritto e motivato, uno o più Assessori. La revoca ha ef-
ficacia dalla data di notifica.

3. Il Sindaco, qualora il numero degli Assessori
scenda sotto la soglia minima prevista dall’articolo 16
del presente Statuto, provvede entro dieci giorni dalla
data di presentazione delle dimissioni, o dalla revoca
della nomina a sostituire gli Assessori dandone comu-
nicazione al Consiglio comunale nella prima seduta
utile.

Art. 18

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale ferme restan-
do le responsabilità dei singoli Assessori.

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che coordina l’attività degli Assessori e stabilisce l’or-
dine del giorno delle riunioni anche tenuto conto degli
argomenti proposti dai singoli Assessori.

3. La Giunta è presieduta dal Sindaco o in sua as-
senza o impedimento dal Vice Sindaco. Qualora non
siano presenti il Sindaco o il Vice Sindaco, la Giunta
comunale è presieduta dall’Assessore anziano. L’an-
zianità tra gli Assessori è data dal maggior numero di
voti di lista.

4. La sedute sono valide quando sono presenti la
metà più uno dei componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza dei presenti. In caso di parità di
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voti prevale il voto del Presidente. La votazione sarà
segreta nel caso si tratti di un giudizio discrezionale su
fatti e qualità personali.

5. Gli Assessori svolgono attività preparatoria per i
lavori della Giunta e presentano, nell’ambito degli in-
carichi loro conferiti, le proposte di intervento formula-
te dagli uffici. Le proposte di deliberazione sottoposte
alla Giunta devono essere correlate del parere tecnico
e/o contabile qualora necessario.

6. Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario
comunale o, in caso di assenza o impedimento il Vice
Segretario.

7. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, può
comunque la Giunta stessa ammettere alle sedute: di-
pendenti dell’ente, esperti e consulenti esterni, Consi-
glieri comunali.

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 19

Ruolo

1. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’Ammini-
strazione del Comune ed è Organo dello Stato preposto
all’esercizio di funzioni di interesse statale.

2. Il Sindaco esprime ed interpreta gli indirizzi di
politica amministrativa del Comune, esercita le funzio-
ni che gli sono attribuite dalle leggi statali, regionali,
dallo Statuto e dai Regolamenti.

3. Il Sindaco è il legale rappresentante del Comune,
inoltre esercita le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. Presta davanti al Consiglio comunale, nella sedu-
ta di insediamento, il giuramento di osservare lealmen-
te la Costituzione italiana.

5. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla.

6. Il Sindaco può delegare a singoli Consiglieri la
trattazione di questioni specifiche di particolare rile-
vanza. Il Consigliere delegato relaziona al Consiglio
comunale sull’attività svolta.

7. Ha poteri di indirizzo e di controllo sull’attività
degli Assessori, del Segretario comunale, del Direttore
generale qualora nominato, dei Responsabili degli uffi-
ci e dei servizi e sui Rappresentanti del Comune in
Enti, Aziende, Istituzioni, Consorzi e Società.

8. Presenta, sentita la Giunta, entro trenta giorni de-
correnti dalla data di insediamento del Consiglio comu-
nale, le linee programmatiche da realizzarsi durante il
mandato politico-amministrativo.

Art. 20

Funzioni del Sindaco

1. Il Sindaco, oltre alle attribuzioni quale Ufficiale
di governo, nell’ambito di quanto previsto dalla legge e
dallo Statuto, svolge in particolare le seguenti funzioni:

a) ha la rappresentanza istituzionale dell’Ente, inter-
preta ed esprime gli indirizzi di politica ammini-
strativa del Comune;

b) ha la rappresentanza legale dell’Ente in giudizi;

c) attribuisce, definisce gli incarichi e nomina i Re-
sponsabili degli uffici e dei servizi non oltre 45
giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di
scadenza del precedente incarico, e assegna gli in-
carichi di collaborazione esterna;

d) impartisce direttive al Segretario comunale o al di-
rettore Generale in ordine agli indirizzi funzionali e
di vigilanza sull’intera gestione amministrativa;

e) promuove e assume iniziative atte ad assicurare che
Uffici, Servizi, Enti convenzionati, svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati nel program-
ma di governo;

f) esercita il potere di delega generale o parziale delle
proprie funzioni ad uno o più Assessori;

g) può delegare funzioni specifiche e/o conferire inca-
richi di collaborazione anche esterna a persone di
sua fiducia;

h) adotta i provvedimenti relativi agli orari degli eser-
cizi comunali, dei pubblici esercizi, dei servizi pub-
blici e di apertura al pubblico degli uffici pubblici;

i) promuove ed assume iniziative per concludere Ac-
cordi di programma e stipula nell’interesse
dell’ente le convenzioni di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo n. 267/2000;

j) convoca i comizi per i referendum di interesse loca-
le;

k) nomina il Direttore generale, previa deliberazione
della Giunta;

l) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

m) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi
di legge;

n) decide in ordine alle controversie sulla competenza
funzionale che potrebbero sorgere fra gli Organi
gestionali dell’Ente;

o) quale autorità locale di pubblica sicurezza, imparti-
sce direttive agli addetti al servizio di polizia muni-
cipale, il Comandante del corpo di polizia munici-
pale risponde al Sindaco delle modalità di impiego
tecnico-operat ivo della polizia municipale
nell’espletamento dei compiti di vigilanza;
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p) attribuisce ai dipendenti le funzioni di messo comu-
nale;

q) determina gli orari di apertura al pubblico degli uf-
fici comunali.

Art. 21

Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun-
zioni, in caso di assenza o di impedimento. Tale delega
dove essere comunicata al Prefetto.

Art. 22

Atti del Sindaco

1. Gli atti del Sindaco a rilevanza esterna privi di
carattere tipico vengono denominati decreti, sono data-
ti, numerati progressivamente e conservati in originale
in apposito registro presso l’ufficio di segreteria.

2. Tutti gli atti del Sindaco a rilevanza esterna ven-
gono pubblicati, ove occorra anche per sintesi, all’albo
pretorio dell’Ente per dieci giorni consecutivi.

Art. 23

Dimissioni

1. Le dimissioni del Sindaco devono essere motiva-
te e vanno presentate al Consiglio durante il corso di
una qualsiasi seduta, anche oralmente. Sono efficaci ed
irrevocabili trascorsi venti giorni dalla data della sedu-
ta in cui sono state presentate.

2. La revoca delle dimissioni è presentata al Consi-
glio in corso di seduta, anche oralmente.

Art. 24

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la rispettiva Giunta cessano dalla ca-
rica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e va pre-
sentata al Segretario, che provvede immediatamente a
protocollarla e a renderla visibile a chiunque ne faccia
richiesta.

3. Il Sindaco inserisce la mozione all’ordine del
giorno del Consiglio per la discussione non prima di
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presenta-
zione.

TITOLO III

ORGANI BUROCRATICI E UFFICI

Art. 25

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’attività del Comune si esplica mediante il per-
seguimento di obiettivi assolvendo ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro improntata a progetti,
obiettivi e programmi;

b) raggiungimento della massima flessibilità delle
strutture e del personale e della massima collabora-
zione degli uffici superando una rigida separazione
delle competenze;

c) individuazione di responsabilità collegate all’ambi-
to di autonomia decisionale dei soggetti;

d) organizzazione degli Uffici secondo principi di au-
tonomia, trasparenza ed efficienza e secondo criteri
di funzionalità ed economicità di gestione;

e) individuazione delle esigenze dei cittadini ade-
guandone costantemente la propria azione ammini-
strativa e i servizi offerti, verificandone la rispon-
denza ai bisogni.

2. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale e l’organizzazione degli Uf-
fici e dei Servizi sulla base della distinzione tra funzio-
ne politica e di controllo attribuita al Consiglio comu-
nale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al Segretario comunale, al Di-
rettore generale, qualora nominato, e ai Responsabili
degli Uffici e dei Servizi.

3. Attraverso il Regolamento sull’ordinamento de-
gli Uffici e dei Servizi, la Giunta comunale determina
la dotazione organica del personale assicurando ad esso
la crescita professionale e garantendo la flessibilità or-
ganizzativa per lo svolgimento dei servizi secondo pa-
rametri di efficienza e funzionalità.

4. Nell’organizzazione degli Uffici e dei Servizi, il
Comune, d’intesa con le OO.SS. si attiverà per trasferi-
re il principio delle pari opportunità tra i sessi dal piano
giuridico a quello culturale e lavorativo.

Art. 26

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali inquadrati nei ruoli orga-
nici e ordinati secondo qualifiche funzionali in confor-
mità alla disciplina generale sullo stato giuridico e il
trattamento economico del personale stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse del cittadino.
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2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli accordi di compe-
tenza dei relativi uffici e, nel rispetto delle competenze
dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegna-
ti. Egli è direttamente responsabile verso il Direttore, il
Responsabile degli uffici e dei servizi e l’Amministra-
zione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. La Giunta comunale promuove l’aggiornamento
e l’elevazione professionale del personale, assicura
condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e
l’integrità psicofisica, promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso l’am-
modernamento delle strutture.

Art. 27

Altre forme organizzative

1. Per lo svolgimento di specifiche funzioni
l’Amministrazione comunale potrà far ricorso:

- a forme di privatizzazione di gestione mediante ap-
palto o concessione;

- a convenzioni con le locali Associazioni di volonta-
riato;

- a forme di gestione con altri Comuni, con altri enti
sovracomunali e con la Provincia, ai sensi della
normativa vigente.

2. In situazioni di necessità organizzative e gestio-
nali l’Amministrazione potrà far ricorso a collabora-
zioni esterne con personale di altri enti mediante incari-
chi extra orario d’ufficio, o professionisti privati me-
diante contratti d’opera ai sensi dell’articolo 2222 del
Codice civile.

Art. 28

Il Segretario comunale

1. Il Segretario comunale dipende dall’agenzia au-
tonoma per la gestione dei Segretari comunali, è nomi-
nato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, ed è
scelto tra gli iscritti all’apposito albo. Lo stato giuridi-
co e il trattamento economico del Segretario comunale
sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione colletti-
va.

2. Il Segretario comunale svolge compiti di collabo-
razione e funzioni di assistenza giuridico amministrati-
va nei confronti degli Organi dell’ente, in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
Statuto e ai Regolamenti.

3. Coordina e sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei Responsabili degli uffici e dei servizi
quando il Sindaco non abbia nominato il Direttore ge-
nerale.

4. Può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
e autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse dell’ente.

5. Il Sindaco può, conferire al Segretario comunale
funzioni di Direttore generale, inoltre può avvalersi
della facoltà di attribuire al Segretario comunale le fun-
zioni di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
267/2000.

6. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissio-
ne delle deliberazioni soggette al controllo eventuale.

7. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc-
casione della consultazione popolari e dei referendum.

8. Il Segretario comunale può emanare nell’ambito
delle proprie funzioni circolari e direttive applicative di
disposizioni di legge.

Art. 29

Il Vice Segretario comunale

1. E’ prevista la figura di un Vice Segretario comu-
nale individuandolo in uno dei dipendenti apicali
dell’ente, in possesso di laurea parificata a quella ri-
chiesta per l’accesso all’albo dei Segretari comunali.

2. Il Vice Segretario comunale svolge le funzioni
vicarie del Segretario e lo sostituisce in caso di vacan-
za, assenza o impedimento.

Art. 30

Il Direttore generale

1. Il Sindaco previa delibera della Giunta comunale
può nominare un Direttore generale anche al di fuori
della dotazione organica e con un contratto a tempo de-
terminato.

2. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo
dell’ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed ef-
ficienza, a tal fine al Direttore generale rispondono,
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i Responsa-
bili dei servizi, ad eccezione del Segretario comunale.

3. Il Sindaco, sentita la Giunta, può conferire tutte o
alcune delle funzioni di Direttore generale al Segreta-
rio comunale.

Art. 31

Incarichi esterni

1. La copertura dei posti di Responsabile degli Uffi-
ci e dei Servizi e di alta specializzazione, previsti dalla
dotazione organica, può essere disposta ai sensi di leg-
ge mediante l’assunzione di professionalità esterne a
cui vengono conferiti incarichi a tempo determinato,
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fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ri-
coprire.

2. Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi stabilisce, i criteri e le modalità con cui pos-
sono anche essere stipulati, al di fuori della dotazione
organica, contratti a tempo determinato per i Responsa-
bili e le alte specializzazioni.

Art. 32

La responsabilità

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zione di obblighi di servizio.

2. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore e i
dipendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate dalla legge e dai Regolamenti, cagioni-
no ad altri per dolo e colpa grave, un danno ingiusto
sono personalmente obbligati a risarcirlo. Ove il Co-
mune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del danno
cagionato dall’amministratore, dal Segretario, dal di-
pendente, si rivale agendo contro questi ultimi.

3. Il Tesoriere e ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del comune o sia incaricato delle ge-
stione dei beni comunali deve rendere conto della ge-
stione ed è soggetto alla responsabilità stabilite nelle
norme di legge e di Regolamento.

TITOLO IV

ORDINAMENTO FINANZIARIO

CAPO I

PRINCIPI

Art. 33

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla legge. Nell’ambito della finanza pubblica il
Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su
risorse proprie e trasferite. Il Comune è altresì titolare
di potestà impositiva e ha un proprio demanio e patri-
monio.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione e al bilancio plu-
riennale, deliberato dal Consiglio comunale, osservan-
do i principi di unità, annualità, universalità, e integri-
tà, veridicità, pareggio economico finanziario e pubbli-
cità.

3. Il bilancio di previsione, il rendiconto della ge-
stione e gli altri documenti contabili dovranno favorire
una lettura per programmi ed obiettivi affinché siano
consentiti oltre al controllo finanziario e contabile an-

che quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia
dell’azione del Comune.

4. La programmazione dell’attività del Comune è
correlata alle risorse finanziarie che risultano effettiva-
mente acquisibili per realizzarla.

Art. 34

Attività finanziaria del Comune

1. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con deli-
berazione Consigliare, imposte tasse e tariffe.

2. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i
principi di progressività stabiliti dalla costituzione e
applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie
più deboli della popolazione.

Art. 35

Diritti del contribuente

1. I Regolamenti tributari del Comune devono con-
formarsi ai principi della legge 212/2000 ed in partico-
lare ai seguenti:

a) I Regolamenti comunali che non hanno per oggetto
materie tributarie non possono contenere disposi-
zioni tributarie;

b) le norme regolamentari tributarie non sono retroat-
tive;

c) il Comune deve portare a conoscenza dei cittadini,
tempestivamente e con mezzi idonei, tutte le norme
in materie tributarie di competenza dell’Ente mede-
simo;

d) al contribuente non possono essere richiesti docu-
menti o informazioni già in possesso del Comune;

e) gli atti del Comune e del concessionario della ri-
scossione devono indicare:

- il responsabile del procedimento;

- l’Organo amministrativo presso il quale si può
chiedere il riesame dell’atto;

- le modalità, il termine e l’Organo giurisdizionale
o amministrativo cui è possibile proporre ricorso.

f) Non possono essere irrogate sanzioni né richiesti
interessi moratori qualora il comportamento del
contribuente derivi da errori o omissioni del Comu-
ne o quando la violazione dipende da obiettive con-
dizioni di incertezza delle norme tributarie o costi-
tuisca violazione formale.

g) Il contribuente può, per iscritto, presentare al Co-
mune, che deve rispondere entro 120 giorni, istanze
concernenti l’applicazione delle norme tributarie e
dei casi concreti e personali in caso di incertezza
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sulla interpretazione, l’istanza non sospende le sca-
denze tributarie. La risposta del Comune è vinco-
lante esclusivamente per l’ente impositore e per il
richiedente e limitatamente alla questione specifi-
ca. Qualora il Comune non risponda entro 120 gior-
ni si intende accettata l’interpretazione prospettata
dal richiedente.

Art. 36

Tariffe dei servizi pubblici

1. La Giunta comunale, per quanto di competenza,
stabilisce le tariffe da porre a carico degli utenti per i
servizi pubblici esercitati direttamente o indirettamen-
te, sulla base dei criteri di cui all’articolo 117 del Testo
Unico Enti locali.

2. Il Comune non potrà, di norma, provvedere ad
espletare i servizi pubblici i cui corrispettivi siano infe-
riori ai costi effettivi se non siano garantite le necessa-
rie risorse finanziarie compensative da parte dello Sta-
to o della Regione.

Art. 37

La gestione del patrimonio

1. La Giunta comunale sovrintende all’attività di
conservazione e gestione del patrimonio comunale as-
sicurando, attraverso appositi uffici, la tenuta degli in-
ventari dei beni immobili e mobili ed il loro costante
aggiornamento, con tutte le variazioni che per effetto di
atti di gestione, nuove costruzioni ed acquisizioni, si
verificano nel corso di ciascun esercizio.

2. Il Sindaco designa i Responsabili della gestione
dei beni immobili del patrimonio disponibile ed adotta
i provvedimenti idonei per assicurare la più elevata red-
ditività dei beni predetti.

3. Al Responsabile della gestione dei beni compete
l’attuazione delle procedure per la riscossione, anche
coattiva, delle entrate agli stessi relative.

4. I beni del Comune non possono, di regola, essere
concessi in comodato od uso gratuito, salvo non siano
richiesti per finalità sociali e comunitarie. I canoni di
locazione sono determinati dalla Giunta comunale.

5. I beni immobili, di valore superiore a 1.500 euro,
possono essere alienati, a seguito di deliberazione adot-
tata dal Consiglio comunale.

6. La Giunta comunale delibera l’accettazione ed il
rifiuto di lasciti e di donazioni di beni, fatta salva la
competenza Consigliare di cui all’articolo 42, secondo
comma lettera l) del decreto legislativo n. 267/2000.

CAPO II

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 38

Collegio dei Revisori dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a
due componenti, il Collegio dei Revisori composto da
tre membri selezionati secondo le modalità indicate
dalla legge.

2. I componenti durano in carica tre anni e non sono
revocabili salvo inadempienze. La loro rielezione è
consentita per una sola volta.

Art. 39

Funzioni e responsabilità dei Revisori

1. Il Collegio dei Revisori collabora con il Consi-
glio comunale nelle funzioni di controllo e di indirizzo
di quest’ultimo e a tal fine esprime rilievi e proposte
tendenti ad ottenere una migliore efficienza, economi-
cità e produttività della gestione.

2. Al Collegio dei Revisori è demandata inoltre la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della
gestione attestando la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione stessa, redigendo apposita
relazione a corredo della deliberazione consiliare che
approva il rendiconto della gestione.

Detta relazione è formata da una parte economica
ed una descrittiva, che contiene rilievi e proposte ten-
denti a conseguire una maggiore efficienza, produttivi-
tà ed economicità di gestione.

3. Ai fini della conseguente valutazione degli Orga-
ni competenti i Revisori rispondono della verità delle
proprie attestazioni ed adempiono ai propri doveri se-
condo i precetti della diligenza (articolo 1710 Codice
civile) e rettitudine, riferendo immediatamente al Sin-
daco, al Segretario ed al Responsabile del Servizio eco-
nomico finanziario di eventuali, accertate irregolarità
nella gestione dell’Ente.

4. Nell’esercizio delle loro funzioni i Revisori dei
conti hanno diritto di accesso agli atti e documenti del
Comune connessi alla sfera delle loro competenze.

Art. 40

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono rego-
lati dalla legge, dal Regolamento di contabilità nonché
da apposita convenzione deliberata dal Consiglio co-
munale.

TITOLO V

SERVIZI
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CAPO I

PRINCIPI

Art. 41

Servizi pubblici comunali

1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministra-
tive che riguardino la popolazione ed il territorio comu-
nale, precipuamente nei Settori organici dei servizi so-
ciali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo economico, salvo quanto non sia espressa-
mente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o
regionale, secondo le rispettive competenze.

2. Il Comune può assumere l’impianto e la gestione
dei servizi che abbiano per oggetto produzione di beni
ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuove-
re lo sviluppo economico e civile della comunità loca-
le.

3. I servizi da gestire con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

4. La scelta delle forme di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione compa-
rativa tra le diverse forme di gestione previste dalla
legge.

5. I servizi pubblici locali sono erogati con modali-
tà che promuovono il miglioramento della qualità e as-
sicurano la tutela dei cittadini e degli utenti, a tal fine
l’Ente provvede per i servizi erogati, sia in forme diret-
ta sia indiretta all’adozione della carta dei servizi.

6. Il Comune gestisce i servizi mediante le strutture
e con le forme che assicurano la migliore efficienza, ri-
cercando anche la collaborazione con i privati, con i
quali può partecipare a società di capitali.

7. Il Comune verifica periodicamente il funziona-
mento dei servizi, in ordine alla loro rispondenza ai bi-
sogni dei cittadini.

Art. 42

Gestione dei servizi

1. Il Consiglio comunale delibera l’esercizio dei
pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno
costituire un’Istituzione o un’Azienda;

b) in concessione a terzi quando esistono ragioni tec-
niche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di Azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di Istituzione, per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni quando si renda op-
portuna, in relazione alla natura del servizio da ero-
gare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati;

f) mediante contratti di diritto comune, in quanto
compatibili con la normativa vigente e la natura dei
servizi;

g) avvalendosi di Associazioni di volontariato legal-
mente riconosciute.

2. In ogni caso la deliberazione del Consiglio co-
munale deve essere accompagnata da un’analisi econo-
mica dei costi, dei ricavi e dei benefici di pubblico inte-
resse che motivi la scelta della forma di gestione dei
servizi.

3. Il Collegio dei Revisori dei conti del Comune
esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istitu-
zioni.

Art. 43

Gestione in economia e affidamento
in concessione a terzi

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono, di norma, disciplinati da appositi Regola-
menti.

2. Quando sussistono ragioni tecniche, economiche
e di opportunità sociale, i servizi pubblici sono affidati
con gara a evidenza pubblica in concessione a terzi. I
rapporti tra il Comune e i gestori dei servizi pubblici
sono regolati da contratti di servizio, in detti contratti
sono stabiliti la durata, le modalità di espletamento del
servizio, gli obbiettivi qualitativi, gli aspetti economici
del rapporto, il canone da riconoscersi al comune, le
modalità di determinazione delle tariffe, i diritti degli
utenti, i poteri di verifica dell’ente locale, le conse-
guenze degli adempimenti e le condizioni di recesso
anticipato dell’Ente locale. La gara è aggiudicata sulla
base delle migliori condizioni economiche e di presta-
zione del servizio, nonché dei piani di sviluppo del ser-
vizio medesimo.

Art. 44

Designazione e nomina rappresentanti

1. Le designazioni e le nomine di rappresentanti del
Comune presso Aziende speciali, Istituzioni, Società
ed altri Enti avvengono fra persone che abbiano com-
provata esperienza.

2. Per le designazioni e per le nomine si applicano
le cause di esclusione alla carica di Consigliere comu-
nale.

3. I rappresentanti del Comune possono essere re-
vocati dall’organo che li ha nominati o designati nei
casi di contrasto con gli indirizzi del Consiglio comu-
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nale, di incompatibilità o conflitto con gli interessi rap-
presentati o comunque per giusta causa.

CAPO II

ISTITUZIONE

Art. 45

L’Istituzione

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali, edu-
cativi e sportivi, senza rilevanza imprenditoriale il
Consiglio comunale può costituire apposite Istituzioni.

2. Le Istituzioni perseguono nella loro attività crite-
ri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’ob-
bligo del pareggio della gestione finanziaria, compresi
i trasferimenti.

3. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate alle Istituzioni, ne determi-
na le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamen-
tali, esercita la vigilanza e verifica i risultati della ge-
stione, provvede alla copertura degli eventuali costi so-
ciali.

Art. 46

Organi della istituzione

1. Organi della Istituzione sono il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente e il Direttore, al quale com-
pete la responsabilità gestionale.

2. I componenti del Consiglio d’amministrazione e
il Presidente devono essere in possesso dei requisiti per
l’eleggibilità o la compatibilità alla carica di Consiglie-
re comunale.

3. Il Consiglio di amministrazione e il Presidente
durano in carica quanto il Consiglio comunale.

4. Le funzioni del Consiglio d’amministrazione e
del Presidente sono prorogate fino alla nomina dei suc-
cessori.

5. Il Direttore e il restante personale della Istituzio-
ne sono dipendenti comunali a tutti gli effetti e dunque
lo stato giuridico, il trattamento economico, la discipli-
na, la formazione del rapporto e la cessazione dall’im-
piego sono uguali.

Art. 47

Nomina del Consiglio di amministrazione,
del Presidente e del Direttore

1. I componenti del Consiglio di amministrazione,
il cui numero è stabilito nel Regolamento, ed il Presi-
dente sono nominati dal Sindaco secondo gli indirizzi
generali stabiliti dal Consiglio comunale.

2. Il Direttore è nominato dal Sindaco fra i dipen-
denti di ruolo in possesso dei requisiti di studio e/o di
professionalità inerenti alle funzioni da espletare.

Art. 48

Competenze del Consiglio di amministrazione

1. Spetta al Consiglio di amministrazione:

a) dettare gli indirizzi generali della Istituzione, se-
condo i programmi stabiliti dall’Amministrazione
comunale;

b) deliberare il bilancio preventivo, annuale e plurien-
nale;

c) approvare il Rendiconto di gestione;

d) deliberare tutti gli oggetti che comportano spese, ad
eccezione degli ordinativi di spese attribuiti alla
competenza del Direttore.

Art. 49

Competenze del Presidente

1. Spetta al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione:

a) rappresentare l’Istituzione;

b) convocare e presiedere il Consiglio di amministra-
zione;

c) coordinare l’attività dell’Istituzione con quella del
Comune;

d) fare proposte di deliberazione.

Art. 50

Competenze del Direttore

1. Il Direttore partecipa con funzioni di segretario
alle sedute del Consiglio di amministrazione:

a) formula pareri e proposte;

b) dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di
amministrazione e ai provvedimenti del Presidente,
dirige e coordina il personale della Istituzione, con-
trofirma gli ordinativi d’incasso e di pagamento,
adotta tutti gli atti non riservati alla competenza del
Consiglio di amministrazione e del Presidente.

Art. 51

Organizzazione interna

1. Il Regolamento disciplina l’organizzazione inter-
na della Istituzione, ispirandosi ai criteri dettati dallo
Statuto per l’organizzazione degli Uffici comunali.
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2. Il Personale è assegnato all’Istituzione dalla
Giunta, sulla base dei programmi di attività dell’Istitu-
zione approvati dal Consiglio comunale.

3. In caso di soppressione della Istituzione il perso-
nale dipendente potrà essere destinato ad altri Servizi o
Uffici comunali.

Art. 52

Revoca del Presidente e del Consiglio di
amministrazione

1. Il Sindaco può revocare il Direttore, il Presidente
o i membri del Consiglio di amministrazione solo per
gravi violazioni di legge, documentata inefficienza o
violazione degli indirizzi dettati dal Consiglio comuna-
le per orientare l’attività dell’Istituzione.

CAPO III

AZIENDE SPECIALI

Art. 53

Costituzione di Aziende speciali

1. Per la gestione di servizi che hanno consistente
rilevanza economica ed imprenditoriale, il Comune
può valersi di Aziende speciali.

2. Le Aziende speciali sono Enti strumentali del
Comune, dotati di personalità giuridica, di autonomia
imprenditoriale e di un proprio Statuto, approvato dal
Consiglio comunale.

3. Le Aziende informano la loro attività a criteri di
efficacia, efficienza ed economicità, hanno l’obbligo
del pareggio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferi-
menti.

4. Sono Organi dell’Azienda il Consiglio d’ammi-
nistrazione, il Presidente ed il Direttore.

Art. 54

Nomina del Consiglio di amministrazione
e del Presidente

1. I componenti del Consiglio di amministrazione,
il cui numero è stabilito nello Statuto aziendale, sono
nominati dal Sindaco secondo gli indirizzi generali sta-
biliti dal Consiglio comunale fra persone in possesso
delle condizioni di eleggibilità al Consiglio comunale,
che non ricoprono la carica di Revisore dei conti e che
non siano altresì dipendenti del Comune o di altre
Aziende speciali comunali.

2. Il Presidente è nominato dal Sindaco secondo gli
indirizzi generali stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 55

Durata in carica del Consiglio di amministrazione

1. Il Presidente e il Consiglio di amministrazione
durano in carica quanto il Consiglio comunale.

2. Le funzioni del Consiglio di amministrazione e
del Presidente sono prorogate fino alla nomina dei suc-
cessori, che comunque deve intervenire non oltre un
mese dalla prima seduta del Consiglio comunale.

Art. 56

Assunzione del direttore

1. Il Direttore è di norma assunto a seguito di pub-
blico concorso. E’ altresì facoltà del Consiglio di
amministrazione di avvalersi delle norme previste
dall’articolo 31 del presente Statuto.

2. Al Direttore compete la direzione gestionale
dell’Azienda con le conseguenti responsabilità.

Art. 57

Revoca del Presidente e dei membri
del Consiglio di amministrazione

1. Il Sindaco può revocare il Presidente o i membri
del Consiglio di amministrazione solo per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza o violazione
degli indirizzi dettati dal Consiglio comunale.

Art. 58

Rapporti con il Comune

1. I bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il
conto consuntivo delle Aziende sono approvati dal
Consiglio comunale, che ne valuta la conformità agli
indirizzi da questo dettati ed i risultati economici otte-
nuti e previsti, nelle sessioni rispettivamente dedicate
all’approvazione dei bilanci, dei programmi e del conto
consuntivo del Comune.

CAPO IV

LE ALTRE FORME DI GESTIONE DEI
SERVIZI PUBBLICI

Art. 59

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
Consorzi con altri Comuni con la Provincia, e/o con al-
tri Enti pubblici per la gestione associata di uno o più
servizi.
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2. A questo fine il Consiglio comunale approva a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, una
convenzione unitamente allo Statuto del Consorzio.

3. La convenzione stabilisce i fini e la durata del
Consorzio; la trasmissione agli Enti aderenti degli atti
fondamentali approvati dall’Assemblea; i rapporti fi-
nanziari ed i reciproci obblighi e garanzie fra gli Enti
consorziati.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’Assem-
blea del Consorzio, con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla Convenzione e dallo Statu-
to del Consorzio.

Art. 60

Unione di Comuni

1. Con delibera adottata a maggioranza dei suoi
componenti il Consiglio comunale può costituire una
unione con uno o più Comuni per l’esercizio di plurali-
tà di funzioni e servizi.

Art. 61

Accordi di programma

1. Per provvedere alla definizione ed attuazione di
opere pubbliche e di programmi di intervento integrati
tra una pluralità di Enti, il Sindaco, sentita la Giunta,
promuove la conclusione di accordi di programma di
cui alla normativa vigente.

2. Il Sindaco approva l’Accordo nel quale è espres-
so il consenso unanime delle Amministrazioni interes-
sate e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

3. Qualora l’Accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e determini variazioni degli
strumenti urbanistici del Comune, l’adesione del Sin-
daco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio co-
munale, entro 30 giorni, a pena di decadenza.

4. Nel caso che l’Accordo di programma sia pro-
mosso da altro soggetto pubblico che ha competenza
primaria nella realizzazione delle opere, ove sussista
un interesse del Comune a partecipare alla loro realiz-
zazione, il Sindaco partecipa all’accordo, informando-
ne la Giunta.

TITOLO VI

PARTECIPAZIONE POPOLARE
E TUTELA DEI CITTADINI

CAPO I

Art. 62

Partecipazione popolare

1. Sono titolari dei diritti di iniziativa e partecipa-
zione popolare:

a) i cittadini italiani e di Paesi membri dell’Unione
Europea residenti nel Comune che abbiano compiu-
to il diciottesimo anno di età;

b) gli stranieri e gli apolidi residenti nel Comune ed
iscritti nel registro della popolazione da almeno tre
anni che abbiano compiuto il diciottesimo anno di
età.

2. Il Comune promuove la partecipazione degli
stranieri, legittimamente presenti nel territorio comu-
nale, all’attività amministrativa, economica, sociale,
culturale e sportiva.

A tale scopo favorisce il costituirsi e lo svilupparsi
di organismi che concorrano all’elevamento delle atti-
vità predette, anche sul piano istituzionale.

3. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi che spettano al Comune, pertanto il
cittadino potrà agire per conto del Comune senza in-
contrare limitazioni circa l’Organo destinatario della
domanda.

4. Le Associazioni di protezione ambientale posso-
no proporre le azioni risarcitorie di competenza del giu-
dice ordinario che spettano al Comune, conseguenti a
danno ambientale.

5. Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziati-
va le seguenti materie:

a) revisione dello Statuto;

b) tributi e bilancio;

c) espropriazioni per pubblica utilità;

d) designazioni e nomine;

e) disciplina delle assunzioni di personale, pianta or-
ganica del personale e relative variazioni.

Art. 63

Tutela dei cittadini

1. A tutela dei cittadini, ed in particolare dei minori,
è vietata l’apertura e l’avvio di attività commerciali ed
imprenditoriali, che abbiano quale fine la commercia-
lizzazione, nel caso che i relativi locali vengano ubicati
a distanza inferiore di metri trecento, da luoghi di culto,
da ricreatori, oratori o centri di aggregazione giovanile,
da strutture destinate ad attività scolastica o religiosa,
da struttura o centri di accoglienza per minori , da giar-
dini pubblici o aree pubbliche sportive o attrezzate per
l’intrattenimento dei minori.
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2. La suddetta distanza va misurata in base al per-
corso veicolare più breve.

Art. 64

La partecipazione delle libere forme associative

1. La partecipazione dei cittadini all’attività del Co-
mune, attraverso le libere forme associative dagli stessi
costituite nell’esercizio del diritto affermato dall’art.
18 della Costituzione, avviene anche secondo le forme
previste dal presente Statuto e dalle norme attuative.

2. Il Comune favorisce la formazione di organismi
a base associativa.

3. Gli utenti dei servizi comunali possono costituir-
si in comitati di gestione, in conformità a quanto stabi-
lito nei singoli Regolamenti.

Art. 65

Promozione e sviluppo dell’associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove il pluralismo
associativo quale fondamentale espressione e fattore di
libertà, di solidarietà, di crescita del progresso civile ed
economico.

2. A tale scopo il Comune:

- dà alle Associazioni ampia informazione sulla pro-
pria azione amministrativa e sui propri programmi;

- esamina le proposte e i pareri formulati dalle asso-
ciazioni singolarmente o riunite in consulta , nel
corso dell’istruttoria dei principali atti programma-
tori su materie di prioritario intervento per le Asso-
ciazioni operanti sul territorio comunale;

- favorisce l’utilizzazione , anche attraverso apposita
convenzione, degli spazi ed impianti pubblici e di
uso pubblico da parte delle associazioni secondo
criteri di imparzialità, di buona amministrazione e
di copertura dei costi minimi;

- favorisce la conoscenza pubblica delle iniziative
promosse dalle Associazioni;

- assicura il sostegno con appositi interventi di natura
finanziaria, patrimoniale, logistica.

3. Il Comune potrà stipulare con gli organismi asso-
ciative e di volontariato apposite convenzioni per la ge-
stione di servizi sociali, di pubblici servizi o di pubbli-
co interesse.

4. Alle Associazioni singole o riunite il Comune po-
trà affidare l’organizzazione di manifestazioni, asse-
gnando i fondi necessari, approvando il rendiconto della
spesa e liquidando su presentazione di regolare fattura.

Art. 66

La consulta dell’associazionismo

1. La Consulta comunale dell’associazionismo può
esprimere pareri in ordine agli atti comunali che inte-
ressano campi di intervento delle Associazioni. La
Consulta può altresì avanzare proposte alla Giunta e al
Consiglio comunale. Può inoltre organizzare lavori per
gruppi tematici e/o aree omogenee.

2. Il Comune garantisce alla Consulta l’informazio-
ne sull’attività comunale relativa ai settori nei quali
operano le Associazioni.

3. Il Comune favorisce forme di consistente dialogo
e collaborazione con le associazioni rappresentanti se-
zioni tematiche quali: socio-assistenziale, cultura, e
sport. Il Comune esamina le proposte e i pareri, even-
tualmente presentati dalle Associazioni interessate, pri-
ma di assumere iniziative incidenti sui settori di inter-
vento delle associazioni medesime, nonché sullo svi-
luppo economico e sociale di Maniago.

4. Il Comune di Maniago valorizza i modi attraver-
so i quali far conoscere la propria azione amministrati-
va ed i propri programmi presso gli operatori economi-
ci.

5. Il Regolamento comunale per l’istituzione della
consulta dell’associazionismo definisce l’ambito di in-
tervento della consulta stessa, le modalità di iscrizione,
la composizione e la durata.

Art. 67

Interventi nel procedimento amministrativo

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’azione
amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparzia-
le è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse, il diritto
di accesso agli atti amministrativi, secondo le modalità
previste da apposito Regolamento.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di sogget-
ti collettivi rappresentativi di interessi non individuali.

3. I soggetti di cui sopra hanno diritto di prendere
visione di tutti gli atti del procedimento salvo quelli
che la legge o il Regolamento comunale sottraggono
all’accesso.

4. Il Responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio della procedura amministrativa ha
l’obbligo di informare gli interessati, sia nella forma
scritta che verbale, che vi è un procedimento ammini-
strativo in corso che li interessa.

5. Apposito Regolamento comunale determina, per
ciascun tipo di procedimento, il termine entro il quale
esso deve concludersi, i criteri per l’individuazione
delle unità organizzative e dei Responsabili dell’istrut-
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toria e di ogni altro adempimento procedimentale, non-
ché dell’adozione del provvedimento finale, le forme di
pubblicità del procedimento, i criteri, le forme e i tempi
relativi alle comunicazioni ai soggetti interessati previ-
ste dalla legge, le modalità di intervento dei soggetti in-
teressati.

6. Qualora sussistano particolari esigenze di celeri-
tà o il numero dei destinatari o l’indeterminatezza degli
stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito
prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mez-
zo pubblicazione all’albo pretorio.

7. Il responsabile del procedimento potrà conclude-
re accordi con i soggetti intervenuti per determinare il
contenuto discrezionale del provvedimento.

8. Gli aventi diritto entro trenta giorni dalla comu-
nicazione personale o dalla pubblicazione del provve-
dimento possono presentare memorie scritte, proposte
e documenti pertinenti con l’oggetto del procedimento.

9. Il responsabile dell’istruttoria entro venti giorni
dalla ricezione delle richieste deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusio-
ni all’organo comunale competente all’emanazione del
provvedimento finale.

10. Il mancato o parziale accoglimento delle richie-
ste e delle sollecitazioni pervenute deve essere adegua-
tamente motivato nelle premesse dell’atto e può essere
preceduto da contraddittorio orale.

11. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazione
deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro trenta
giorni, sulle proposte ed istanze previste nell’ambito
del procedimento amministrativo.

Art. 68

Ufficio relazioni con il pubblico

1. Per favorire il diritto di accesso e di informazione
ci si avvale dell’Ufficio relazioni con il pubblico.

2. Tale Ufficio ha il dovere di esaminare e di evade-
re le richieste di accesso e di informazione con la colla-
borazione degli organi interessati. Ha inoltre il dovere
di comunicare il diniego motivato all’accesso ed all’in-
formazione.

CAPO II

CONSULTAZIONE

Art. 69

Riunioni e assemblee

1. Appartiene a tutti i cittadini, gruppi e organismi
sociali, il diritto di promuovere riunioni ed assemblee
in piena libertà per il libero svolgimento in forme de-

mocratiche delle attività politiche, sociali, sportive e ri-
creative.

2. La Giunta comunale ne facilita l’esercizio met-
tendo a disposizione, seguendo le indicazioni riportate
nel relativo Regolamento, locali ed attrezzature idonee.

3. L’Amministrazione comunale può convocare as-
semblee di cittadini per dibattere problemi comunitari e
per sottoporre proposte.

Art. 70

Istanze

1. I cittadini, le Associazioni e i soggetti collettivi
in genere possono rivolgere al Sindaco interrogazione
con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
dell’attività dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro
il termine massimo di trenta giorni dal Sindaco o dal
Responsabile degli Uffici e dei Servizi a seconda della
natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato.

3. La risposta all’interrogazione verrà formulata
nella forma scritta, tale risposta assieme all’istanza per-
venuta verranno pubblicate all’albo pretorio per quin-
dici giorni.

Art. 71

Petizione

1. Tutti i cittadini, iscritti nelle liste elettorali, pos-
sono rivolgersi agli Organi dell’amministrazione per
sollecitarne l’intervento su questioni di interesse gene-
rale o per esporre comuni necessità.

2. Le petizioni devono essere sottoscritte da almeno
cinquanta cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali
riportando l’indicazione delle loro generalità.

3. Le petizioni sono ricevute dal Sindaco che assu-
me i provvedimenti di propria competenza entro trenta
giorni. Se le petizioni sono rivolte alla Giunta, il Sinda-
co la inoltra alla stessa nella prima seduta utile affinché
assuma i provvedimenti di propria competenza entro i
successivi trenta giorni. Se la petizione è indirizzata al
Consiglio comunale, il Sindaco la inoltra mediante l’in-
serimento della stessa nella prima seduta utile affinché
assuma i provvedimenti di propria competenza.

4. L’Organo competente procede all’esame e predi-
spone le modalità di intervento del Comune sulla que-
stione sollevata o dispone l’archiviazione qualora ritie-
ne di non aderire all’indicazione contenuta nella peti-
zione. In quest’ultimo caso il provvedimento conclusi-
vo dell’esame da parte dell’Organo competente deve
essere espressamente motivato.

5. Se il termine previsto dal comma quarto non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione
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in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo e
provocando una discussione sul contenuto della peti-
zione.

6. La procedura si chiude in ogni caso con un prov-
vedimento espresso di cui è garantita la comunicazione
al primo firmatario.

Art. 72

Consultazioni dei cittadini

1. Per l’adozione di iniziative o provvedimenti di
rilevante interesse la Giunta, tenuto conto degli indiriz-
zi espressi dal Consiglio e di quanto stabilito dal relati-
vo Regolamento, può deliberare la consultazione pre-
ventiva della popolazione. La consultazione, secondo
l’oggetto, può essere riservata ad una o più categorie, ai
residenti ed operatori economici, frazioni od ambiti de-
limitati del territorio comunale, ovvero estesa a tutta la
popolazione.

2. La consultazione deve riguardare materie di
esclusiva competenza locale, non può avere luogo in
coincidenza con operazioni elettorali provinciali, co-
munali ed è effettuata secondo quanto previsto dal Re-
golamento.

3. La consultazione può essere effettuata sia median-
te l’indizione di assemblee, nelle quali gli stessi espri-
mono, nelle forme più idonee, le loro opinioni o propo-
ste, sia con l’invio a ciascuno degli interessati di que-
stionari nei quali viene richiesto l’espressione di opinio-
ni, pareri e proposte, da restituire entro venti giorni dalla
ricezione consegnandoli a mano o a mezzo posta.

4. La Segreteria comunale dispone lo scrutinio del-
le risposte pervenute e riassume il risultato della con-
sultazione che trasmette al Sindaco, il quale le trasmet-
te alla Giunta per le valutazioni conseguenti e provvede
a darne comunicazione, con pubblici avvisi, se la con-
sultazione è di interesse generale, mediante affissione
all’albo comunale se di interesse settoriale.

5. La consultazione verrà considerata nulla qualora
non venga restituito un terzo dei quesiti consultivi in-
viati.

6. I costi delle consultazioni sono a carico del Co-
mune salvo che la consultazione sia stata richiesta da
altri organismi a loro spese.

Art. 73

Referendum

1. L’Amministrazione comunale riconosce tra gli
strumenti di partecipazione del cittadino all’Ammini-
strazione locale, lo strumento dl referendum consultivo
e abrogativo nelle materie di competenza comunale al
fine sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Il referendum può riguardare solo materie di inte-
resse locale con esclusione delle seguenti materie:

a) lo Statuto e il Regolamento del Consiglio comuna-
le;

b) i provvedimenti a tutela delle minoranze etniche e
religiose;

c) i tributi e le tariffe dei servizi;

d) gli atti di bilancio e di assunzione di mutui;

e) gli atti relativi a procedimenti espropriativi;

f) la disciplina delle assunzioni di personale, la pianta
organica del personale e le relative variazioni e tutti
gli altri provvedimenti in materia di personale;

g) gli strumenti urbanistici.

3. Non sono comunque ammessi quesiti referendari
la cui formulazione neghi la pari dignità sociale ed
eguaglianza delle persone, discriminando la popolazio-
ne per sesso, razza, lingua o religione, per condizioni
personali ed economiche o per opinioni politiche.

4. L’ammissibilità dei referendum viene valutata da
una Commissione dei garanti composta da non meno di
tre membri aventi il compito di sovrintendere a tutta la
procedura referendaria.

5. Il referendum può essere promosso con delibera
di Consiglio comunale adottata con la maggioranza dei
due terzi dei Consiglieri assegnati, in tal caso il Sinda-
co provvede all’indizione del referendum entro tre
mesi.

6. La procedura per il referendum può essere altresì
attivata da 50 cittadini iscritti nelle liste elettorali del
Comune con la richiesta di ammissibilità preventiva
del quesito da sottoporre alla Commissione dei garanti.
La richiesta di referendum deve contenere i quesiti da
sottoporre alla popolazione, esposti in termini chiari e
intelligibili. La Commissione dei garanti decide
sull’ammissibilità della proposta referendaria entro
trenta giorni. La successiva richiesta di referendum,
con la sottoscrizione autenticata di almeno il venticin-
que per cento dei cittadini iscritti nelle liste elettorali
del Comune, deve essere dichiarata ricevibile dalla
Commissione dei garanti. Entro tre mesi dalla dichiara-
zione di ricevibilità il Sindaco procede alla indizione
del referendum. Su parere della Commissione dei ga-
ranti il Sindaco non provvede alla indizione del refe-
rendum qualora il Consiglio comunale abbia provvedu-
to a deliberare congruamente sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

7. Il referendum non può avere luogo né possono
essere ricevute le richieste in coincidenza con la data di
indizione dei comizi elettorali e la proclamazione dei
risultati. In ogni caso i referendum non possono aver
luogo con altre operazioni di voto.
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8. La consultazione si effettua durante una sola
giornata festiva, con l’apertura ininterrotta dei seggi
per dodici ore. Lo spoglio delle schede deve terminare
nella stessa giornata della votazione. La pubblicazione
adeguata della consultazione sostituisce la stampa e la
consegna dei certificati elettorali. La partecipazione
alla votazione è attestata con l’apposizione della firma
dell’elettore sulla lista sezionale.

9. Il referendum è valido se partecipano la metà più
uno degli aventi diritto.

10. Entro novanta giorni dalla proclamazione del ri-
sultato da parte del Sindaco, il Consiglio comunale de-
libera i relativi e conseguenti atti.

11. Nel caso del referendum consultivo il Consiglio
comunale deciderà se adeguarsi ai risultati referendari
o se disattendere gli stessi con il solo onere della moti-
vazione.

12. Nel caso del referendum abrogativo il Consiglio
comunale dovrà adeguarsi al risultato referendario
adottando i relativi atti.

TITOLO VII

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 74

Regolamenti

1. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dalla
legge e dallo Statuto, adotta Regolamenti per l’organiz-
zazione ed il funzionamento delle Istituzioni e degli
Organismi di partecipazione, per il funzionamento de-
gli organi e degli Uffici, per l’esercizio delle funzioni e
della disciplina dei servizi erogati.

2. I Regolamenti sono pubblicati per quindici giorni
consecutivi dopo che la deliberazione di adozione è di-
venuta esecutiva.

3. I Regolamenti devono essere accessibili a chiun-
que intenda consultarli.

4. Le contravvenzioni ai Regolamenti comunali
sono punite con sanzioni amministrative, la cui entità è
stabilita nei Regolamenti stessi.

Art. 75

Ordinanze

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario
in applicazione di norme legislative e regolamentari.

2. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere
pubblicate per quindici giorni consecutivi all’albo pre-
torio e sottoposte a forme di pubblicità che le rendano
conoscibili. La loro efficacia, necessariamente limitata
nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la

necessità. Per la loro esecuzione il Sindaco può richie-
dere l’assistenza della Forza Pubblica.

3. Quando l’ordinanza ha carattere individuale deve
essere comunicata al destinatario.

4. In caso di assenza del Sindaco le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

Art. 76

Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzio-
ne, nel decreto legislativo n. 267/2000 e in altre leggi,
entro duecento giorni successivi all’entrata in vigore
delle nuove disposizioni.

2. Per le revisioni dello Statuto si osservano le di-
sposizioni contenute nell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo n. 267/2000.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 77

Entrata in vigore

1. Lo Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione, inviato al Ministero dell’Interno per es-
sere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti e
pubblicato per trenta giorni consecutivi all’albo Preto-
rio comunale.

2. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta
giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio
dell’Ente.

3. In calce all’originale dello Statuto viene apposta
la dichiarazione di entrata in vigore.

4. Sono abrogate tutte le disposizioni contenute nei
Regolamenti comunali incompatibili con il presente
Statuto.

(adottato con delibera di C.C. n. 23 del 19 febbraio
2002)

COMUNE DI MARANO LAGUNARE
(Udine)

Regolamento per la notificazione degli atti.
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Art. 1

1. Il servizio comunale di notificazione è espletato
con le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti del
Codice di procedura civile, della legge n. 890 del 20
novembre 1982, in quanto compatibile, e nel rispetto di
ogni altra specifica disposizione di legge e delle norme
del presente Regolamento.

Art. 2

1. Sotto la direzione ed il coordinamento del Segre-
tario comunale o suo delegato, il servizio di notifica-
zione è svolto da uno o più dipendenti comunali di ruo-
lo, in possesso di qualifica non inferiore alla 4^.

2. Il servizio di notificazione è attribuito al persona-
le di cui al 1º comma con provvedimento sindacale.

3. Per particolari temporanee esigenze il servizio di
notificazione potrà essere attribuito, previa adozione di
motivato provvedimento sindacale, ad altro personale
comunale anche non di ruolo.

Art. 3

1. Fatti salvo i casi in cui sono prescritte speciali
formalità, l’incaricato del servizio di notificazione
provvede alla notificazione di tutti gli atti del Comune
con le modalità di cui agli articoli successivi ed entro i
limiti previsti da specifiche disposizioni di legge.

Art. 4

1. La notificazione degli avvisi o degli altri atti del
Comune, che per legge devono essere notificati, deve
avvenire con l’impiego di plico sigillato e può eseguir-
si a mezzo posta direttamente dal personale del servizio
a cui è attribuito il correlato procedimento amministra-
tivo.

2. la notificazione nell’ambito del territorio comu-
nale può essere svolta in «forma personale» allorquan-
do, in relazione alla natura dell’atto o a sopravvenute
espresse esigenze di urgenza, non sia possibile proce-
dervi con le modalità di cui al 1º comma.

Art. 5

1. Al di fuori del territorio comunale la notificazio-
ne degli avvisi e degli altri atti adottati dall’Ente è ese-
guita a mezzo del servizio postale con le modalità ri-
chiamate al 1º comma dell’articolo precedente.

Art. 6

1. La notificazione degli avvisi e degli altri atti del
Comune che comportano irrogazione di sanzioni, viene
eseguita a spese del destinatario.

Art. 7

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente articolo si richiamano le norme di legge vigen-
ti in materia, in quanto applicabili al servizio in ogget-
to.

Marano Lagunare, 15 marzo 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Sergio Rizzo

(Approvato con delibera del Consiglio comunale n.
5 del 18 febbraio 2002)

COMUNE DI SEDEGLIANO
(Udine)

Avviso ai creditori relativo ai lavori di realizza-
zione del Piano per insediamenti produttivi (P.I.P.)
nella zona industriale di Pannellia - I lotto funziona-
le - I fase.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 189 del D.P.R.
554/1999 «Regolamento di attuazione della legge qua-
dro in materia di lavori pubblici»

AVVERTE

Che, avendo la ditta Bertolo Giacomo con sede a
Fiume Veneto (Pordenone), via S. Francesco n. 61, ap-
paltatrice dei lavori di realizzazione del Piano per inse-
diamenti produttivi (P.I.P.) nella zona industriale di
Pannellia - I lotto funzionale - I fase, ultimate le opere
avanti descritte, chiunque vanti crediti verso di questi
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei lavori
suddetti, deve presentare a questo Comune istanza cor-
redata dai relativi titoli entro il termine di quindici gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SINDACO:
geom. Corrado Olivo

COMUNE DI TARCENTO
(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata relativo all’area
«A.3» di via G. Urli a Segnacco, individuata dai
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mappali 224-225-226-227-1121-1207-1208-1137 del
foglio 36.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, secondo
comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale 20
marzo 2002 n. 23, dichiarata immediatamente esecuti-
va, sono stati adottati gli atti concernenti il Piano rego-
latore particolareggiato di iniziativa privata relativo
all’area «A.3» di via G. Urli a Segnacco individuata da
mappali 224-225-226-227-1121-1207-1208-1137 del
foglio 36 la deliberazione suddetta e gli elementi costi-
tuenti il Piano, sono depositati presso la Segreteria di
questo Comune a libera visione del pubblico secondo
quanto disposto dall’articolo 45, secondo comma, della
legge urbanistica regionale sopra richiamata;

il P.R.P.C. così adottato, vi rimarrà in deposito a
decorrere dalla data odierna e comunque per la durata
di 30 giorni effettivi a partire dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione;

entro il termine di deposito potranno essere presen-
tate al Comune eventuali osservazioni od opposizioni
al suddetto Piano regolatore particolareggiato comuna-
le relativo all’area «A.3» di via G. Urli a Segnacco.

Dalla Casa Municipale, lì 22 marzo 2002

IL SINDACO:
dr. Lucio Tollis

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto dirigenziale 18 marzo 2002, n. 7334.
(Estratto). Azienda Multiservizi Isontina (A.M.I) di
Gradisca d’Isonzo. Impianto di incenerimento di ri-
fiuti urbani ed assimilabili sito a Moraro.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Di accogliere la richiesta e pertanto volturare a fa-
vore dell’Azienda Multiservizi Isontina S.p.A. (A.M.I.
S.p.A.), con sede legale a Gradisca d’Isonzo, via Aqui-

leia n. 9, C.F. e P. I.V.A. 01000250314, il decreto pro-
vinciale prot. 25962/99 del 22 dicembre 1999 inerente
l’impianto di incenerimento di rifiuti urbani ed assimi-
labili sito a Moraro (Gorizia).

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

Decreto dirigenziale 18 marzo 2002, n. 7335.
(Estratto). Azienda Multiservizi Isontina (A.M.I.) di
Gradisca d’Isonzo. Gestione della discarica di I cat.
denominata «Pecol dei Lupi», in Cormons.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Di accogliere la richiesta e pertanto volturare a fa-
vore dell’Azienda Multiservizi Isontina S.p.A. (A.M.I.
S.p.A.), con sede legale a Gradisca d’Isonzo, via Aqui-
leia n. 9. C.F. e P. I.V.A. 01000250314, il decreto pro-
vinciale prot. 29042/01 del 31 dicembre 2001 inerente
la gestione della discarica di 1^ categoria denominata
«Pecol dei Lupi», sita nel territorio del Comune di Cor-
mons.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

Decreto dirigenziale 20 marzo 2002, n. 7510.
(Estratto). Ditta: Malic Orlando via I Maggio, n. 28
- Savogna d’Isonzo.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Di autorizzare in via definitiva l’impianto mobile
per la frantumazione di inerti «Ulisse TK 096 F», come
meglio descritto in premessa, della ditta Malic Orlando
con sede a Savogna d’Isonzo (Gorizia), via I Maggio
n. 28, e di autorizzare l’esercizio di tale impianto mobi-
le per operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi re-
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lativamente alle seguenti tipologie, così come rappre-
sentate nel citato DM 5 febbraio 1998, Allegato 1, Su-
ballegato 1, «Norme tecniche generali per il recupero
di materia dai rifiuti non pericolosi», così come aggior-
nate dalla Decisione 2000/118/CE:

7.1 rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglome-
rati di cemento armato e non, comprese le traver-
se e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo
armato provenienti da linee ferroviarie, telemati-
che ed elettriche e frammenti di rivestimenti stra-
dali, purchè privi di amianto;

7.2 rifiuti di rocce da cave autorizzate;

7.3 sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e
cotti;

7.4 sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa;

7.11 pietrisco tolto d’opera;

7.17 rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura dal cal-
care.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
Ing. Flavio Gabrielcig

PROVINCIA DI TRIESTE

Statuto.

(Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - T.U.E.L.)

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

CAPO I

AUTONOMIA ED AMBITI DI EFFICACIA

Art. 1

Principi generali

1. La Provincia di Trieste è Ente territoriale autono-
mo nell’ambito dei principi della Costituzione della
Repubblica, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico, nonché di quelli contenuti nella Carta europea
delle autonomie locali, recepita con la legge 30 dicem-
bre 1989, n. 439.

2. La Provincia, anche attraverso la collaborazione
con la Regione, con i Comuni e con la Comunità mon-
tana del Carso, esercita tutte le funzioni idonee a curare
gli interessi e le esigenze della comunità, tutelando e

valorizzando in particolare la presenza sul proprio ter-
ritorio della comunità slovena, delle altre comunità sto-
ricamente esistenti, rispettandone le specificità religio-
se e culturali.

3. La Provincia, altresì, nel valorizzare la specifici-
tà del proprio territorio, promuove e garantisce le for-
me di rapporto con i cittadini, singoli ed associati, per
favorirne l’accesso agli atti amministrativi e la parteci-
pazione.

4. La Provincia, inoltre, nell’ambito delle proprie
funzioni, provvede alla tutela dei diritti individuali, ga-
rantendo a tutti i cittadini pari dignità ed opportunità,
come previsto anche dalle convenzioni internazionali
per le fasce della popolazione più deboli.

5. La Provincia, nell’esercizio delle proprie funzio-
ni, come indicate nel presente Statuto o a essa attribuite
o delegate dalla legislazione europea, statale e regiona-
le, fatte salve le competenze riservate ad altre ammini-
strazioni, promuove lo sviluppo sociale ed economico
della comunità, ponendo alla base della propria inizia-
tiva la ricerca dell’equilibrio fra tale sviluppo e la tute-
la delle risorse ambientali del territorio di competenza,
come anche di quello limitrofo.

6. La Provincia ha autonomia finanziaria nell’ambi-
to delle leggi statali e regionali, in armonia con gli indi-
rizzi di coordinamento della finanza pubblica.

7. La Provincia promuove e partecipa alla determi-
nazione degli obiettivi dei piani e dei programmi dello
Stato e della Regione.

8. La Provincia di Trieste considera come propri i
valori che hanno ispirato il processo dell’Unione euro-
pea e partecipa attivamente, con una nuova attenzione
al rapporto tra l’Europa e le Regioni e le Autonomie lo-
cali, alla realizzazione dell’unione politica, sociale ed
economica degli Stati e dei popoli europei.

Art. 2

Ambito di efficacia

1. L’ambito di efficacia dello Statuto coincide con
il territorio della Provincia, che comprende i Comuni di
Trieste, Muggia, Duino Aurisina, San Dorligo della
Valle, Sgonico, Monrupino.

2. L’Amministrazione provinciale ha sede nella cit-
tà di Trieste, capoluogo della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia.

Art. 3

Stemma e gonfalone

1. La Provincia è dotata di proprio stemma e di pro-
prio gonfalone, ai sensi del Regio decreto 4 dicembre
1927 e successive modifiche.
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2. L’uso del gonfalone è regolamentato dalle norme
contenute nel D.P.C.M. 3 giugno 1986.

Art. 4

Rapporti con la Regione e gli Enti locali

1. La Provincia, nell’ambito della propria autono-
mia ed in rapporto di pari dignità con gli altri Enti pub-
blici territoriali, collabora con la Regione e coordina
l’attività programmatoria d’interesse sovracomunale,
sentiti i Comuni e la Comunità montana del Carso, nel-
la formazione di tutti gli strumenti programmatici che
interessano il proprio territorio e lo sviluppo socio-eco-
nomico della comunità provinciale.

CAPO II

FUNZIONI

Art. 5

Criteri generali

1. La Provincia esercita tutte le funzioni proprie, at-
tribuite o delegate dallo Stato e dalla regione idonee a
soddisfare gli interessi, i bisogni e le esigenze della Co-
munità provinciale.

Art. 6

Settori delle funzioni

1. La Provincia esercita le funzioni amministrative
previste dal 1° comma dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. La Provincia, in considerazione della sua storia,
cultura e posizione geografica e del suo ruolo interna-
zionale, in collaborazione con i Comuni del territorio,
con la Comunità montana del Carso ed altresì con enti
anche extra nazionali, e sulla base di programmi, pro-
muove e coordina attività nonché realizza opere di rile-
vante interesse provinciale, sia nel settore economico,
produttivo, commerciale e turistico, sia in quello socia-
le, culturale e sportivo.

3. Si intendono comunque di rilevante interesse
provinciale le attività connesse con le comunicazioni e
i trasporti, nella loro accezione più ampia, le attrezzatu-
re e infrastrutture a servizio dei settori produttivi, turi-
stici e scientifici, nonché di ricerca.

4. Nel settore sociale e culturale sono considerate di
rilevante interesse provinciale le attività concernenti la
valorizzazione dei beni culturali, lo sviluppo e la pro-
mozione di una cultura di pace, di reciproca conoscen-
za e di cooperazione tra i popoli, considerati la storia ed
il ruolo internazionale di questa Provincia, nonché il
perseguimento della pienezza dei diritti dei cittadini e
dei residenti.

5. La Provincia, il cui territorio si affaccia sul golfo
di Trieste e comprende l’altipiano del Carso, considera
di rilevante interesse le funzioni di tutela del territorio
ed in particolare quella di tutela idrica ed ecologica del-
le acque marine e dell’ambiente carsico.

Art. 7

Compiti di programmazione

1. La Provincia esercita i compiti di programmazio-
ne economica e sociale e di coordinamento dei pro-
grammi territoriali e ambientali indicati dall’articolo
20 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. La Provincia, nell’esercizio dei compiti di cui al
precedente comma 1, definisce accordi di programma e
convenzioni con Enti ed altri organismi rappresentanti
realtà contermini su problemi e questioni che interessa-
no in vario modo la Comunità provinciale.

3. La Provincia, nell’esercizio dei compiti di pro-
grammazione, applica il metodo della concertazione
con le organizzazioni sindacali e le categorie economi-
che maggiormente rappresentative.

Art. 8

Gestione delle attività e delle opere

1. La Provincia esercita le funzioni previste dal pre-
cedente articolo 6 nei modi e con le forme indicate dal
Titolo VII del presente Statuto.

Art. 9

Assemblea dei Sindaci

1. Viene istituita l’Assemblea dei Sindaci quale
momento di coordinamento, programmazione e consul-
tazione dell’attività della Provincia di Trieste sul terri-
torio.

2. L’Assemblea è composta dai Sindaci di tutti i
Comuni della Provincia ed è presieduta dal Presidente
della Provincia.

3. L’Assemblea si riunisce con cadenza almeno tri-
mestrale e comunque in relazione alla predisposizione
del bilancio di previsione.

TITOLO II

ORGANI PROVINCIALI

CAPO I

ORGANI PROVINCIALI
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Art. 10

Individuazione

1. Sono Organi istituzionali della Provincia il Con-
siglio, il Presidente della Provincia, la Giunta.

2. Sono Organi a rilevanza istituzionale della Pro-
vincia il Presidente del Consiglio, la Conferenza dei
Capigruppo, le Commissioni consiliari, i Gruppi consi-
liari, il Collegio dei Revisori dei conti.

3. Sono Organi amministrativi della Provincia il
Segretario generale, i Dirigenti dell’Ente e il Direttore
generale, qualora nominato.

CAPO II

CONSIGLIO PROVINCIALE

Art. 11

Composizione e durata

1. L’elezione e la durata del Consiglio provinciale
sono stabiliti dalla legge. E’ altresì regolato dalla legge
il numero dei Consiglieri assegnati e la loro posizione
giuridica.

Art. 12

Competenze

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo della Amministrazione provin-
ciale.

2. Il Consiglio ha competenze limitatamente agli
atti indicati nell’articolo 42 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e in altre disposizioni di legge.

Art. 13

Funzionamento

1. Il Consiglio provinciale approva a maggioranza
assoluta dei componenti il Consiglio, un apposito Re-
golamento disciplinante le attività e il funzionamento.

2. Il Regolamento dovrà prevedere norme in ordine
all’autonomia funzionale, organizzativa e contabile del
Consiglio e delle sue articolazioni (Commissioni e
Gruppi consiliari), assicurando, a tal fine, locali ade-
guati, attrezzature, personale e risorse finanziarie.

Art. 14

Convocazione

1. Il Presidente del Consiglio convoca il Consiglio,
stabilendone l’ordine del giorno, sentito il Presidente
della Provincia, d’intesa con la Conferenza dei Capi-
gruppo.

2. Il Presidente del Consiglio è tenuto a convocare
il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni,
quando lo richiedano almeno un quinto dei Consiglieri
o il Presidente della Provincia, inserendo all’ordine del
giorno le questioni richieste per la loro discussione.

3. Il Consiglio è convocato inoltre su richiesta del
Prefetto nei casi previsti espressamente dalla legge e
previa diffida.

4. La convocazione dei Consiglieri deve essere fat-
ta con avvisi scritti, notificati agli stessi con i mezzi
usuali, contenenti l’ordine del giorno e copia dei prov-
vedimenti iscritti nel medesimo, almeno cinque giorni
prima della data stabilita.

5. Nei casi d’urgenza o in casi straordinari, la noti-
fica degli avvisi deve avvenire almeno ventiquattro ore
prima della riunione.

6. I documenti relativi agli oggetti contenuti
nell’ordine del giorno sono messi a disposizione dei
Consiglieri almeno ventiquattro ore prima della riunio-
ne.

Art. 15

Numero legale per la validità
delle sedute (quorum strutturale)

1. Per la validità delle sedute consiliari è necessaria
la presenza della metà dei componenti il Consiglio, sal-
vo che sia richiesta dalla legge o dal presente Statuto
una maggioranza speciale.

2. In seconda convocazione - la cui seduta deve es-
sere tenuta almeno 24 ore dopo la prima - è sufficiente,
per la validità della seduta, la presenza di almeno un
terzo dei Consiglieri assegnati per legge, senza compu-
tare a tale fine il Presidente della Provincia. In tal caso,
tuttavia, non possono essere assunte deliberazioni che
richiedano una maggioranza qualificata.

Art. 16
Numero legale per la validità

delle deliberazioni (quorum funzionale)

1. Nessuna deliberazione è valida se non è approva-
ta dalla maggioranza relativa dei votanti, salvo i casi in
cui sia richiesta dalla legge o dal presente Statuto una
maggioranza qualificata.

2. Per determinare la maggioranza dei votanti nelle
votazioni palesi non si computano coloro che non par-
tecipano alla votazione mentre si computano coloro
che si astengono.
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Art. 17

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio provinciale sono pubbli-
che.

2. Il Regolamento stabilisce i casi in cui il Consi-
glio provinciale si riunisce in seduta segreta.

Art. 18

Votazioni

1. Le votazioni hanno luogo con voto palese, salvo
che non si tratti di deliberazioni aventi per oggetto no-
mine e designazioni oppure questioni concernenti per-
sone ed altri casi espressamente previsti dalla legge o
dal Regolamento.

2. Il Regolamento stabilisce le altre modalità per la
votazione.

Art. 19

Il Presidente del Consiglio

1. Il Presidente del Consiglio provinciale è eletto
nel proprio seno dallo stesso Consiglio, nella prima se-
duta successiva alla consultazione elettorale, dopo la
convalida degli eletti. Fino alla elezione del Presidente
del Consiglio, la seduta consiliare è presieduta dal Pre-
sidente della Provincia.

2. Nella stessa seduta il Consiglio nomina un
Vice-Presidente del Consiglio che sostituisce il Presi-
dente nei casi di sua assenza o impedimento.

3. Le funzioni del Presidente del Consiglio, le mo-
dalità di elezione, i casi di decadenza e le attribuzioni
sono stabilite dal Regolamento di cui al precedente ar-
ticolo 13.

4. Nei casi di assenza o impedimento del Presidente
del Consiglio e del Vice-Presidente, il Consiglio è pre-
sieduto dal Consigliere anziano.

Art. 20

Il Consigliere anziano

1. E’ Consigliere anziano chi ha ottenuto nelle ulti-
me consultazioni elettorali la maggiore cifra individua-
le (cifra di lista aumentata dai voti di preferenza), con
esclusione del Presidente della Provincia e dei candida-
ti alla medesima carica proclamati Consiglieri.

Art. 21

Commissioni consiliari

1. Per il migliore esercizio delle proprie funzioni il
Consiglio provinciale si avvale di Commissioni costi-
tuite nel proprio seno.

2. Le Commissioni possono essere permanenti,
temporanee e speciali.

3. La composizione, le competenze, l’organizzazio-
ne e il funzionamento delle Commissioni, sono disci-
plinati dal Regolamento di cui al precedente articolo
13. E’ fatto salvo il diritto alla rappresentanza di tutti i
Gruppi consiliari nelle Commissioni. E’ fatto salvo, al-
tresì, l’obbligo di attribuire alle opposizioni la presi-
denza delle Commissioni aventi funzioni di controllo o
di garanzia.

Art. 22

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri provinciali si costituiscono in grup-
pi formati dagli eletti in ciascun gruppo di candidati
collegati identificati dal medesimo contrassegno e de-
signano il proprio capogruppo, dandone formale comu-
nicazione al Presidente del Consiglio.

2. Nel caso in cui in qualcuno dei gruppi di candida-
ti collegati identificati dal medesimo contrassegno sia
stato eletto un solo consigliere, questi costituisce
ugualmente un gruppo consiliare.

3. I Consiglieri che non intendono far parte dei
gruppi costituitisi ai sensi del comma 1, devono darne
comunicazione al Presidente del Consiglio. Norme di
dettaglio sui gruppi consiliari sono stabilite dal Regola-
mento di cui al precedente articolo 13.

Art. 23

Conferenza dei capigruppo

1. E’ istituita la Conferenza dei capigruppo con
compiti di programmazione e di coordinamento dei la-
vori consiliari, nonché di valutazione di avvenimenti la
cui rilevanza implichi il coinvolgimento delle rappre-
sentanze politiche della Provincia.

2. La composizione, l’organizzazione e il funziona-
mento della Conferenza dei capigruppo sono discipli-
nati dal Regolamento di cui al precedente articolo 13.

3. Nei casi di motivata urgenza, la Conferenza dei
capigruppo può decidere la trattazione di argomenti da
parte del Consiglio, ancorché non inseriti nell’apposito
ordine del giorno della seduta consiliare, purchè non
impegnino il bilancio della Provincia né modifichino le
norme vigenti in qualsiasi ramo dell’Amministrazione
provinciale.
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Art. 24

Diritti dei Consiglieri

1. La condizione giuridico-economica dei Consi-
glieri provinciali è stabilita dalla legge.

2. Ciascun Consigliere rappresenta l’intera comuni-
tà senza vincolo di mandato.

3. I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa, secondo
le modalità stabilite dal Regolamento, su ogni questio-
ne di competenza del Consiglio, nonché diritto di pre-
sentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini
del giorno. Il Presidente del Consiglio è tenuto a pro-
porre alla discussione del Consiglio le proposte di deli-
berazione e le mozioni entro tre mesi dalla presentazio-
ne. Alle interrogazioni ed interpellanze deve essere
data risposta entro 30 giorni dalla data di presentazio-
ne.

4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli Uffici
provinciali, nonché dalle aziende ed istituzioni dipen-
denti dalla Provincia, ogni informazione utile all’esple-
tamento del mandato, secondo le modalità stabilite nel
Regolamento. I Consiglieri sono comunque tenuti al
segreto d’ufficio nei casi determinati specificatamente
dalla legge.

5. La Provincia assicura il rimborso delle spese le-
gali o processuali che i Consiglieri provinciali, gli
Assessori e il Presidente abbiano sostenuto nell’eserci-
zio o in conseguenza delle proprie funzioni, qualora sia
intervenuta l’archiviazione o sentenza assolutoria.

Art. 25

Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri provinciali hanno il diritto-dovere
di partecipare alle sedute del Consiglio e delle commis-
sioni di cui fanno parte.

Art. 26

Ineleggibilità ed incompatibilità
dei Consiglieri

1. I requisiti di eleggibilità ed i casi di ineleggibilità
e di incompatibilità dei Consiglieri provinciali sono
stabiliti dalla legge.

Art. 27

Divieto di incarichi e consulenze

1. Al Presidente della Provincia, al Presidente del
Consiglio provinciale, agli Assessori ed ai Consiglieri
provinciali è fatto divieto di ricoprire incarichi e assu-
mere consulenze presso Enti, Aziende, Società di capi-
tali ed Istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
controllo e alla vigilanza della Provincia.

Art. 28

Decadenza, dimissioni e surroga

1. La decadenza dalla carica di Consigliere provin-
ciale è disciplinata dalla legge. Il Consigliere provin-
ciale decade altresì dalla carica per mancata partecipa-
zione a n. 3 sedute consecutive del Consiglio, senza
giustificazioni da produrre al Presidente del Consiglio
entro la prima seduta successiva utile del Consiglio
stesso. Di un tanto il Presidente dà notizia al Consiglio.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate per iscritto dal Consigliere e sono indirizza-
te al Consiglio. Le dimissioni sono immediatamente as-
sunte al protocollo della Provincia nell’ordine tempo-
rale di presentazione.

3. Le dimissioni sono irrevocabili una volta assunte
al protocollo, non necessitano della presa d’atto da par-
te del Consiglio e sono immediatamente efficaci.

4. La surrogazione dei Consiglieri dimessisi dalla
carica è adottata dal Consiglio entro e non oltre giorni
dieci dalla data della presentazione delle dimissioni,
con separate deliberazioni seguendo l’ordine di presen-
tazione delle dimissioni stesse quale risulta dal proto-
collo della Provincia.

CAPO III

PRESIDENTE

Art. 29

Elezione

1. Il Presidente della Provincia è eletto dai cittadini
a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni
dettate dalla legge.

2. Il Presidente della Provincia è membro del Con-
siglio provinciale.

3. Il Presidente della Provincia presta giuramento di
osservare lealmente la Costituzione Italiana davanti al
Presidente della Giunta regionale o ad un Assessore re-
gionale da questi delegato, nei modi e nei termini previ-
sti dalla legge.

4. Il Presidente della Provincia, nella stessa seduta
consiliare nella quale dà comunicazione della nomina
dei componenti della Giunta, o in altra successiva, da
tenersi entro giorni 30 dalla proclamazione degli eletti
a Consigliere provinciale, presenta al Consiglio le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare nel corso del mandato. Il Consiglio provinciale
esamina le linee programmatiche approvandole con ap-
posita deliberazione a maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati.
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Art. 30

Competenze

1. Il Presidente della Provincia è l’organo istituzio-
nale responsabile dell’Amministrazione della Provin-
cia.

2. Il Presidente della Provincia ha la rappresentanza
legale dell’Ente e ha le competenze indicate nell’arti-
colo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nello Statuto e in altre fonti normative.

Art. 31

Impedimento, rimozione, decadenza o decesso

1. In caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Presidente della Provincia, la
Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consi-
glio.

2. In tali casi il Consiglio e la Giunta rimangono in
carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
vo Presidente della Provincia.

3. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Presi-
dente della Provincia sono svolte dal Vice Presidente.

Art. 32

Dimissioni

1. Le dimissioni del Presidente della Provincia van-
no presentate al Consiglio provinciale.

2. Esse diventano efficaci ed irrevocabili trascorso
il termine di venti giorni dalla loro presentazione.

3. In tal caso, il Consiglio provinciale viene sciolto
con contestuale nomina di un Commissario ai sensi di
legge.

Art. 33

Deleghe

1. L’Assessore nominato Vice Presidente sostitui-
sce il Presidente della Provincia nell’esercizio di tutte
le sue attribuzioni in caso di assenza o impedimento
temporaneo, nonché nel caso di sospensione dell’eser-
cizio delle funzioni, adottate ai sensi dell’articolo 59
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. Il Presidente della Provincia ha facoltà di delega-
re ad ogni Assessore funzioni organicamente ordinate
per materia, legittimandolo alla firma degli atti relativi
alle funzioni delegate.

3. Il Presidente della Provincia può altresì delegare,
di volta in volta, agli Assessori lo svolgimento di sin-
goli incarichi in aggiunta alle deleghe precedentemente
conferite.

4. Il Presidente della Provincia può modificare e/o
revocare l’attribuzione delle deleghe ogni qualvolta lo
ritenga opportuno, per motivi di coordinamento e di
funzionalità.

5. Nell’attribuzione delle deleghe il Presidente del-
la Provincia uniforma i propri provvedimenti al criterio
secondo il quale spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di controllo nei settori loro attribuiti nel docu-
mento programmatico.

6. I provvedimenti di delega, le eventuali modifiche
e/o revoche, debbono essere comunicate dal Presidente
della Provincia alla Giunta e al Consiglio provinciale
nella prima seduta utile. Essi debbono altresì essere co-
municati tempestivamente ai Capigruppo.

CAPO IV

GIUNTA PROVINCIALE

Art. 34

Competenze

1. La Giunta è l’Organo di Governo che collabora
con il Presidente della Provincia nell’amministrazione
dell’Ente per il raggiungimento delle finalità e degli
obiettivi della Provincia, nel quadro degli indirizzi ge-
nerali ed in esecuzione degli atti approvati dal Consi-
glio provinciale.

2. La Giunta esercita la propria attività attraverso
deliberazioni collegiali, uniformandosi ai principi
dell’efficienza, dell’efficacia, dell’economicità e della
trasparenza.

3. La Giunta ha le competenze descritte nell’artico-
lo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
in altre disposizioni di legge.

Art. 35

Composizione e presidenza

1. La Giunta provinciale è composta dal Presidente
della Provincia che la presiede e da Assessori fino ad
un numero massimo di sette.

2. Nei casi di assenza o impedimento del Presiden-
te, la Giunta è presieduta dall’Assessore nominato Vice
Presidente della Provincia.

3. Il Vice Presidente della Provincia sostituisce al-
tresì il Presidente in tutti i casi di sua assenza e/o impe-
dimento.

4. L’Assessore anziano sostituisce il Presidente e il
Vice Presidente per tutti gli atti e i provvedimenti di in-
derogabile urgenza e necessità nel caso di loro conte-
stuale assenza e/o impedimento.
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Art. 36

Nomina

1. I componenti della Giunta - Assessori - sono
scelti e nominati dal Presidente della Provincia. L’an-
zianità degli Assessori è determinata dall’anzianità di
carica e, in subordine, dall’ordine nel quale sono stati
indicati nell’atto di nomina.

2. Il Presidente della Provincia nomina, tra gli as-
sessori, un Vice Presidente della Provincia.

3. La nomina degli Assessori è fatta dal Presidente
della Provincia, anche al di fuori dei componenti del
Consiglio provinciale, fra i cittadini in possesso dei re-
quisiti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di
Consigliere provinciale. Deve essere comunque pro-
mossa la presenza di entrambi i generi, tenendo conto
del grado di competenza del candidato o candidata sul-
le tematiche oggetto di delega assessorile.

4. Non può essere nominato Assessore chi riveste la
carica di sindaco o assessore in un Comune della Pro-
vincia.

5. Il Presidente della Provincia dà comunicazione al
Consiglio provinciale, nella prima seduta successiva
alle consultazioni elettorali, della nomina dei compo-
nenti della Giunta.

Art. 37

Cessazione di singoli Assessori

1. Gli Assessori cessano dalla carica per dimissione
o per revoca.

2. Le dimissioni, indirizzate al Presidente della Pro-
vincia, sono presentate per iscritto mediante deposito
in Segreteria generale previa acquisizione al protocollo
dell’Ente.

3. La revoca è effettuata dal Presidente della Pro-
vincia con atto motivato.

4. Il Presidente della Provincia dà comunicazione al
Consiglio provinciale della cessazione dei singoli
Assessori nella prima seduta consiliare utile. Egli dà al-
tresì comunicazione della nomina dei nuovi Assessori
che subentrano ai cessati.

Art. 38

Mozione di sfiducia

1. I Consiglieri provinciali possono presentare mo-
zione di sfiducia nei confronti del Presidente della Pro-
vincia e della Giunta.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il Presidente della Pro-

vincia, acquisita al protocollo dell’Ente per il successi-
vo deposito in Segreteria generale.

3. Il Presidente del Consiglio convoca l’assemblea
per la discussione della mozione di sfiducia non prima
di dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazio-
ne.

4. La mozione di sfiducia deve essere votata per ap-
pello nominale. Essa si intende approvata se riporta il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Consiglio.

5. Se la mozione di sfiducia viene approvata, il
Consiglio provinciale viene sciolto con nomina di un
Commissario ai sensi di legge.

6. Lo scioglimento del Consiglio provinciale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Presidente della
Provincia e della Giunta.

Art. 39

Funzionamento

1. La Giunta provinciale è convocata e presieduta
dal Presidente, che ne fissa l’ordine del giorno da trat-
tare nella seduta.

2. Il Presidente dirige e coordina l’attività della
Giunta, assicura l’unità di indirizzo politico-ammini-
strativo e la collegiale responsabilità di decisione.

3. La Giunta delibera con l’intervento della mag-
gioranza assoluta dei membri in carica e a maggioranza
assoluta dei voti.

4. In caso di parità di voti prevale il voto del Presi-
dente.

5. Le votazioni hanno luogo con voto palese, salvo
che non si tratti di deliberazioni aventi per oggetto no-
mine e designazioni oppure questioni concernenti per-
sone.

6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

7. Alle riunioni della Giunta partecipano, se richie-
sti: il Presidente del Consiglio, i singoli Consiglieri, il
Direttore generale, i Dirigenti, i Revisori dei conti ed
esperti in particolari materie su specifici argomenti,
senza diritto di voto.

8. Contestualmente all’affissione all’albo pretorio
della Provincia, le deliberazioni della Giunta sono tra-
smesse ai Capigruppo consiliari.

9. Il Segretario generale partecipa alle riunioni del-
la Giunta, cura la redazione di un succinto verbale, che
deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
stesso.

10. Il Segretario generale può farsi assistere dal
Vice Segretario generale o, in caso di sua assenza o im-
pedimento, dal Dirigente di settore amministrativo più
anziano nella qualifica.
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CAPO V

PARI OPPORTUNITA’

Art. 40

Rappresentanze di genere
negli Organi provinciali

1. Nella composizione della Giunta, delle Commis-
sioni consiliari, delle Commissioni tecnico-consuntive
e degli Organi collegiali degli Enti, Aziende ed istitu-
zioni partecipati, controllati o dipendenti della Provin-
cia, dovrà essere promossa la rappresentanza di en-
trambi i generi.

Art. 41

Commissione pari opportunità

1. Viene istituita la Commissione pari opportunità
provinciale per garantire nell’ambito della Provincia di
Trieste l’effettiva attuazione dei principi di uguaglian-
za e di parità tra i generi.

2. La Commissione pari opportunità è un organo
consultivo e propositivo del Consiglio e della Giunta
provinciale.

3. La Commissione pari opportunità svolge le se-
guenti funzioni:

a) Diffonde la consapevolezza e la valorizzazione del-
la differenza di genere.

b) Sostiene l’acquisizione di poteri e responsabilità
delle donne in ambito sociale nei centri decisionali
della politica e dell’economia locale (Enpower-
ment).

c) Integra le scelte politiche e di programmazione del
Governo locale con la prospettiva della differenza
di genere (Mainstreaming).

d) Favorisce l’attuazione di programmi di formazione
sui diritti fondamentali delle donne e sulla differen-
za di genere a partire dalle istituzioni scolastiche.

e) Verifica lo stato di attuazione della normativa in
materia di parità al fine di valutare l’adeguatezza
degli strumenti istituzionali.

4. La Commissione pari opportunità è nominata dal
Consiglio provinciale e dura in carica per il mandato
dello stesso.

5. La Commissione pari opportunità è composta da
donne appartenenti ad associazioni e movimenti di ri-
conosciuta rappresentatività sul territorio della Provin-
cia di Trieste e da esperte di accertata competenza nei
settori socio-sanitario, della cultura e dell’istruzione,
dell’economia e del lavoro, e di quanto abbia attinenza
con la condizione della donna.

6. La Commissione pari opportunità ha 15 (quindi-
ci) componenti e ne fanno parte di diritto le Consigliere
provinciali in carica a titolo consultivo.

7. La Commissione pari opportunità, in autonomia,
consulta e intrattiene rapporti collaborativi con altre
istituzioni pubbliche o private aventi le medesime fina-
lità istituzionali o impegnate in problematiche affini.

8. La Commissione pari opportunità è dotata di un
proprio Regolamento interno.

9. La Commissione pari opportunità elegge al pro-
prio interno la Presidente a maggioranza degli aventi
diritto al voto.

10. La Commissione pari opportunità sarà consulta-
ta dalla Giunta provinciale sui documenti di bilancio e
sugli atti e piani di spesa che abbiano diretta rilevanza
per la condizione femminile. Può essere preventiva-
mente consultata in sede di Commissione consiliare
permanente nelle forme e modalità previste dallo Statu-
to e dal Regolamento provinciali per le audizioni, sugli
atti di indirizzo e di programmazione generale nonché
su quelli a carattere regolamentare relativi a materie
non incidenti direttamente sulla condizione femminile.

11. La Commissione pari opportunità formula al
Consiglio provinciale proposte ed osservazioni sulle
questioni che abbiano attinenza sulla condizione fem-
minile.

12. La Provincia stipula con i Comuni ricadenti nel
suo territorio convenzioni per estendere su di essi le
prerogative della Commissione pari opportunità.

TITOLO III

STRUTTURE ORGANIZZATIVE

Art. 42

Principi e criteri direttivi

1. I poteri di indirizzo e di controllo della Provincia
spettano agli organi elettivi, mentre la gestione ammi-
nistrativa per l’attuazione degli obiettivi e dei program-
mi definiti spetta esclusivamente ai Dirigenti.

2. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina le dotazioni organiche, le modali-
tà di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso, le
procedure concorsuali e le modalità di conferimento
degli incarichi di direzione. E’ adottato dalla Giunta
nel rispetto degli indirizzi e dei criteri stabiliti dal Con-
siglio (articolo 48, decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267).

3. Le norme regolamentari dovranno prevedere:

a) criteri di efficienza, di efficacia, di trasparenza, di
autonomia, di funzionalità ed economicità di ge-
stione;
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b) principi di professionalità e di responsabilità delle
strutture del personale;

c) la ridefinizione della dotazione organica e degli uf-
fici con periodicità e comunque a scadenza trienna-
le;

d) il ricorso a personale esterno soltanto per la coper-
tura di posti di responsabile dei servizi e degli uffici
di alta specializzazione e attraverso contratto a tem-
po determinato di diritto pubblico o,eccezional-
mente e con deliberazione motivata, di diritto pri-
vato, fermi restando i requisiti richiesti dalla quali-
fica da ricoprire.

e) il conferimento di incarichi a professionisti attra-
verso convenzioni a tempo determinato, per colla-
borazioni ad alto contenuto di professionalità per il
conseguimento di obiettivi determinati. Sono esclu-
se convenzioni per collaborazioni generiche.

f) la eventuale costituzione di uffici posti alle dirette
dipendenze del Presidente della Provincia, della
Giunta o degli Assessori per lo svolgimento delle
funzioni di indirizzo e di controllo;

g) i criteri per la nomina, di un Direttore generale da
scegliersi tra il Segretario generale, i Dirigenti o an-
che al di fuori della dotazione organica dell’Ente,
per l’assolvimento dei compiti indicati dall’articolo
108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. La gestione delle risorse umane della Provincia
deve essere attuata garantendo loro parità e pari oppor-
tunità.

5. La Provincia cura la formazione, la qualificazio-
ne professionale e l’aggiornamento del personale com-
presi i Dirigenti, tutela la dignità del lavoro, valorizza
le professionalità.

6. Il personale provinciale può organizzarsi sinda-
calmente. La Provincia riconosce e tutela le organizza-
zioni sindacali del personale adottando tutte le misure
atte al libero svolgimento della loro attività.

Art. 43

Segretario generale

1. Funzioni, competenze, prerogative e status giuri-
dico del Segretario Generale sono regolate dalla legge
e dal Regolamento.

Art. 44

Vice Segretario generale

1. Qualora ad un Dirigente il Presidente attribuisca
le funzioni di Vice Segretario generale, questi coadiuva
il Segretario generale nell’esercizio delle sue funzioni
e lo sostituisce nei casi di assenza ovvero di vacanza
temporanea.

Art. 45

Direttore generale

1. Il Presidente della Provincia, previo parere della
Giunta provinciale, nomina un Direttore generale, che
provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti
dalla Giunta provinciale e dal Consiglio provinciale,
secondo le direttive impartite dal Presidente della Pro-
vincia. Inoltre, il Direttore generale sovrintende alla
gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cienza ed efficacia della struttura burocratica.

2. Il Presidente della Provincia con l’atto di nomina
regolerà i rapporti funzionali ed operativi fra Segreta-
rio generale e Direttore generale.

3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale potrà
essere regolato mediante apposito contratto individuale
di natura privata ed avrà la durata massima corrispon-
dente alla permanenza in carica del Presidente della
Provincia.

4. Il Presidente della Provincia in qualsiasi momen-
to può provvedere alla risoluzione del contratto, qualo-
ra ne ravvisi la necessità.

5. Le modalità per la scelta o selezione del Direttore
generale, le sue prerogative, la possibilità di anticipata
risoluzione del rapporto di lavoro, e la corresponsione
delle penalità per diritto di recesso saranno stabilite nel
Regolamento degli uffici e dei servizi.

Art. 46

Dirigenti

1. I Dirigenti della Provincia sono inquadrati nel ru-
olo unico della dirigenza dell’Ente.

2. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Presi-
dente della Provincia al personale inquadrato nel ruolo
unico o contrattualizzato, secondo i principi del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Dirigenza e
i criteri e le modalità stabiliti con le apposite norme re-
golamentari provinciali.

3. Per l’attuazione degli obiettivi e dei programmi
definiti dagli organi di governo dell’Ente, spettano ai
Dirigenti della Provincia tutti i compiti previsti dall’ar-
ticolo 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

4. In particolare, competono ai Dirigenti in via
esclusiva:

a) l’adozione di tutti gli atti amministrativi della Pro-
vincia ancorché discrezionali che impegnano l’Ente
anche verso l’esterno;

b) la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa
della Provincia, mediante autonomi poteri di spesa
nell’ambito dei fondi di bilancio loro assegnati con
il P.E.G.;
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c) l’organizzazione delle risorse umane, strumentali e
relative funzioni di controllo della Provincia, se-
condo le modalità stabilite dalle norme regolamen-
tari;

d) l’adozione di tutti gli atti che non siano espressa-
mente riservati dalla legge, dallo Statuto e dai Re-
golamenti tra le funzioni di indirizzo e controllo po-
litico-amministrativo degli organi di governo della
Provincia o non rientranti tra le funzioni del Segre-
tario o del Direttore generale di cui rispettivamente
agli articoli 97 e 108 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

5. I Dirigenti sono responsabili in via esclusiva del-
la propria attività amministrativa, della propria gestio-
ne e dei relativi risultati.

6. Le prestazioni, il livello di conseguimento degli
obiettivi assegnati ai dirigenti e gli effetti sanzionatori
degli accertamenti negativi, sono valutati secondo cri-
teri generali preventivamente adottati e con i sistemi, le
procedure e le garanzie determinati dalla legge e dal
C.C.N.L. del personale con qualifica dirigenziale del
Comparto Regioni e Autonomie locali. Allo stesso con-
tratto è demandato la disciplina del trattamento giuridi-
co ed economico dei Dirigenti.

7. Ai dipendenti della Provincia è fatto divieto di ri-
coprire incarichi e assumere consulenze presso Enti,
Aziende, Società di capitali ed Istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza della
Provincia.

8. E’ istituita la Conferenza dei Dirigenti con com-
piti di consultazione e proposizione in ordine all’orga-
nizzazione e alle attività della Provincia. L’organismo
è presieduto dal Segretario generale o dal Direttore ge-
nerale se nominato e il suo funzionamento è definito
all’interno delle norme regolamentari.

TITOLO IV

UFFICI E SERVIZI

Art. 47

Organizzazione degli uffici

1. Il personale dipendente della Provincia non ap-
partenente alla Dirigenza è incardinato negli uffici pro-
vinciali secondo i criteri e le modalità stabiliti dagli ap-
positi Regolamenti.

2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
personale provinciale non appartenente alla Dirigenza
sono disciplinati dal Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro del Comparto di cui fanno parte i dipendenti de-
gli Enti locali e dagli accordi aziendali.

Art. 48

Organizzazione del lavoro

1. Il lavoro negli uffici provinciali è organizzato se-
condo criteri di autonomia, funzionalità ed economicità
per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di
efficacia dell’azione amministrativa.

2. Il personale opera con professionalità e responsa-
bilità a servizio dei cittadini per il raggiungimento de-
gli obiettivi individuati dal Consiglio, dal Presidente e
dalla Giunta, assicurando la legalità, l’imparzialità e la
trasparenza degli atti amministrativi.

3. Il personale utilizza le risorse strumentali e fi-
nanziarie messe a sua disposizione con criteri di razio-
nalità economica.

4. L’organizzazione del lavoro del personale è im-
prontata, secondo le linee d’indirizzo degli organi di
governo della Provincia, alle metodologie di lavoro,
allo sviluppo delle dotazioni tecnologiche ed al proces-
so di costante razionalizzazione complessiva delle
strutture. Persegue il continuo avanzamento dei risulta-
ti in ordine alla qualità dei servizi e delle prestazioni,
alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al
contenimento dei costi.

5. L’organizzazione del lavoro sarà ispirata al supe-
ramento della separazione rigida delle competenze nel-
la divisione del lavoro e per la massima flessibilità del-
le strutture del personale.

6. La Provincia assicura l’accrescimento della ca-
pacità operativa del personale attraverso programmi di
formazione, di aggiornamento e di arricchimento pro-
fessionale, tenendo conto dell’evoluzione delle tecni-
che di gestione e degli ordinamenti.

7. La Provincia riconosce e garantisce la libera or-
ganizzazione sindacale dei dipendenti, promuovendo,
per le scelte fondamentali che attengano all’organizza-
zione del lavoro, consultazioni con le R.S.U. aziendali
le quali hanno titolo per partecipare alla contrattazione
decentrata.

Art. 49

Servizi

1. La Provincia provvede alla gestione dei servizi
pubblici che hanno per oggetto la produzione di beni e
di attività rivolte a realizzare fini culturali e sociali ed a
promuovere lo sviluppo economico e civile delle co-
munità locali.

2. I servizi pubblici riservati in via esclusiva alla
Provincia sono stabiliti dalla legge.
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Art. 50

Forme di gestione dei servizi

1. La Provincia gestisce i servizi pubblici nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le dimensioni o per le ca-
ratteristiche del servizio non sia opportuno costitui-
re un’azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche ed economiche;

c) a mezzo di aziende speciali, anche per la gestione di
più servizi di rilevanza economica ed imprendito-
riale;

d) a mezzo di istituzioni per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni - S.p.A. - o a responsa-
bilità limitata - S.r.l. - a prevalente capitale pubbli-
co costituite o partecipate dalla Provincia, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio, la partecipazione di più
soggetti pubblici o privati.

Art. 51

Gestioni in economia

1. La Provincia gestisce i servizi in economia se-
condo i criteri e le modalità stabilite dall’apposito Re-
golamento.

Art. 52

Concessione a terzi

1. Il Consiglio provinciale affida la gestione dei
servizi pubblici mediante la concessione a terzi in con-
formità alle procedure, ai criteri ed alle modalità stabi-
lite dall’apposito Regolamento.

2. La concessione a terzi è regolata da condizioni
che devono garantire l’espletamento del servizio a li-
vello qualitativo rispondente alle esigenze degli utenti
e l’economicità della gestione.

Art. 53

Azienda speciale

1. La costituzione di azienda speciale è attribuita
alla competenza del Consiglio provinciale che ne ap-
prova lo Statuto.

2. L’Azienda speciale è Ente strumentale della Pro-
vincia, dotato di personalità giuridica e di autonomia
imprenditoriale.

3. Sono organi dell’Azienda il Consiglio di ammi-
nistrazione, il Presidente ed il Direttore, al quale com-
pete la responsabilità gestionale.

4. Il Consiglio di amministrazione dell’Azienda è
eletto dal Consiglio provinciale, a scrutinio segreto, a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati ed in
seduta pubblica.

5. Il Consiglio di amministrazione è composto da
sette membri, con due rappresentanti della minoranza
dalla stessa proposti.

6. I membri del Consiglio di amministrazione devo-
no essere in possesso dei requisiti di compatibilità e di
eleggibilità alla carica di Consigliere provinciale.

7. Non possono essere eletti a membri del Consiglio
di amministrazione, i Revisori dei conti ed i dipendenti
della Provincia o di altre Aziende speciali provinciali,
nonché delle Istituzioni provinciali. Se vengono eletti
Consiglieri o Assessori provinciali, essi non possono
avere poteri di rappresentanza dell’Azienda speciale.

8. Il Presidente dell’Azienda speciale è eletto dal
Consiglio di amministrazione nel suo seno, a maggio-
ranza assoluta dei voti.

9. Il Direttore dell’Azienda è nominato dal Consi-
glio di amministrazione secondo le modalità e con i cri-
teri fissati dallo statuto dell’Azienda stessa che ne di-
sciplina altresì le ipotesi di revoca.

10. Il Presidente e i componenti del Consiglio di
amministrazione restano in carica quanto il Consiglio
che li ha eletti ed esercitano le loro funzioni fino
all’elezione del nuovo Consiglio di amministrazione.

11. I componenti del Consiglio di amministrazione
cessano dalla carica in caso di approvazione nei loro
confronti da parte del Consiglio provinciale di una mo-
zione di sfiducia con le modalità previste dall’articolo
52, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

12. Il Consiglio provinciale procede alla sostituzio-
ne dei componenti del Consiglio di amministrazione di-
missionari, cessati dalla carica per altre cause o revoca-
ti dal Consiglio provinciale su proposta motivata del
Presidente della Provincia.

13. L’ordinamento ed il funzionamento dell’Azien-
da speciale sono disciplinati, nell’ambito della legge,
dal proprio Statuto e dai propri Regolamenti.

14. Compete al Consiglio provinciale approvare gli
atti fondamentali dell’Azienda, il piano operativo an-
nuale, il bilancio pluriennale e annuale di previsione, la
relazione previsionale annuale ed il conto consuntivo.
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Art. 54

Istituzione

1. Il Consiglio provinciale può costituire Istituzio-
ni, quali organismi strumentali della Provincia, dotati
di sola autonomia gestionale, per l’esercizio di servizi
sociali.

2. Sono organi delle Istituzioni: il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente ed il Direttore, al quale
compete la responsabilità gestionale.

3. Il Consiglio di amministrazione dell’Istituzione è
eletto dal Consiglio provinciale, a scrutinio segreto, a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati ed in
seduta pubblica.

4. Il Consiglio di amministrazione è composto da
sette membri, con due rappresentanti della minoranza
dalla stessa proposti.

5. I membri del Consiglio di amministrazione devo-
no essere in possesso dei requisiti di compatibilità e di
eleggibilità alla carica di Consigliere provinciale.

6. Non possono essere eletti a membri del Consiglio
di amministrazione, i revisori dei conti ed i dipendenti
della Provincia o di Aziende speciali provinciali, non-
ché di altre Istituzioni provinciali.

7. Il Presidente dell’Istituzione è eletto dal Consi-
glio di amministrazione nel suo seno, a maggioranza
assoluta dei voti.

8. Il Direttore dell’Istituzione è nominato dal Con-
siglio di amministrazione secondo le modalità ed i cri-
teri stabiliti dal Regolamento dell’Istituzione.

9. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di
amministrazione restano in carica quanto il Consiglio
provinciale che li ha eletti ed esercitano le loro funzioni
fino all’elezione del nuovo Consiglio di amministrazio-
ne.

10. Per quanto riguarda la mozione di sfiducia, la
cessazione dalle cariche, la revoca e la sostituzione, si
richiamano le norme del precedente articolo 53.

11. Il Consiglio provinciale:

a) stabilisce i mezzi finanziari, il personale e le strut-
ture assegnati alle Istituzioni;

b) determina le finalità e gli indirizzi delle Istituzioni;

c) approva gli atti fondamentali previsti dal Regola-
mento;

d) esercita la vigilanza e verifica i risultati della ge-
stione.

12. Il Collegio dei Revisori dei conti della Provin-
cia esercita le sue funzioni anche nei confronti delle
Istituzioni.

13. L’ordinamento ed il funzionamento delle Istitu-
zioni sono disciplinati, nell’ambito della legge e del
presente Statuto, dal Regolamento approvato dal Con-
siglio provinciale.

Art. 55

Società per azioni - S.p.A. o a
responsabilità limitata - S.r.l.

1. Il Consiglio provinciale può promuovere la costi-
tuzione di società per azioni - S.p.A. - e di Società a re-
sponsabilità limitata - S.r.l. - a prevalente capitale pub-
blico locale con la partecipazione di altri soggetti pub-
blici locali o privati.

2. Il Consiglio provinciale approva l’atto costituti-
vo e lo Statuto a maggioranza qualificata e approva
inoltre il piano tecnico e finanziario della S.p.A. e della
S.r.l. e fissa le condizioni e le modalità per la gestione
del servizio pubblico affidato alla società.

3. La prevalenza del capitale pubblico locale è rea-
lizzata mediante il conferimento della maggioranza
delle azioni nella S.p.A. e della maggioranza delle quo-
te di partecipazione nella S.r.l., da parte della Provincia
e dei Comuni che fruiscono del servizio affidato alla
società, nonché di altri Enti pubblici locali interessati.

4. La Provincia, i Comuni e gli altri Enti pubblici
locali possono sostituire, anche parzialmente, la parte-
cipazione azionaria nella S.p.A. e le quote di partecipa-
zione nelle S.r.l., con il conferimento di beni, impianti
ed altre dotazioni destinate alla gestione del servizio af-
fidato.

5. Nell’atto costitutivo e nello statuto della società
sono fissate la composizione e le modalità di costitu-
zione degli organi.

6. La Provincia può altresì partecipare a S.p.A. o a
S.r.l. già costituite. In tal caso, spetta al Consiglio pro-
vinciale ogni decisione circa il conferimento delle azio-
ni nella S.p.A. o delle quote di partecipazione nella
S.r.l.

TITOLO V

GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 56

Principi generali

1. La gestione economico-finanziaria della Provin-
cia si attua attraverso gli strumenti di pianificazione e
programmazione economico-finanziaria.

2. Sono strumenti di pianificazione:

a) la relazione previsionale e programmatica;

b) il bilancio di previsione pluriennale.
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3. Sono strumenti di programmazione:

a) il bilancio annuale di previsione;

b) il piano esecutivo di gestione - P.E.G.;

c) il piano dettagliato degli obiettivi;

d) il programma triennale dei lavori pubblici.

Art. 57

Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile della Pro-
vincia è disciplinato dalla legge.

2. Un apposito Regolamento provinciale disciplina
dettagliatamente l’organizzazione del servizio finan-
ziario e contabile dell’Ente nel rispetto delle norme di
legge e del presente Statuto.

Art. 58

Bilancio e programmazione

1. Il Consiglio provinciale, quale organo di indiriz-
zo e controllo, approva, entro il termine fissato dalla
legge e con il voto favorevole della maggioranza asso-
luta dei propri componenti, il bilancio di previsione per
l’anno successivo, con allegati:

a) la relazione previsionale e programmatica;

b) il bilancio di previsione pluriennale di durata pari a
quello della Regione e comunque non inferiore a tre
anni;

c) tutti gli altri collegati previsti dalla legge.

2. Il bilancio di previsione è redatto in termini di
competenza, osservando i principi di annualità (tranne
quello pluriennale), di unità, universalità ed integrità,
veridicità, pareggio finanziario, pubblicità.

3. Il bilancio, per la parte concernente le spese, è re-
datto in modo da consentire la lettura per programmi,
per servizi ed interventi.

4. Il bilancio di previsione annuale e pluriennale
deve assicurare il finanziamento degli impegni plurien-
nali assunti nel corso degli esercizi precedenti.

Art. 59

Piano esecutivo di gestione

1. Il piano esecutivo di gestione - P.E.G. - è propo-
sto dal Direttore generale, ove nominato, ovvero da un
Funzionario appositamente incaricato dal Presidente
della Provincia.

2. La Giunta provinciale, prima dell’inizio
dell’esercizio finanziario, approva il piano esecutivo di
gestione sulla base del bilancio di previsione annuale
deliberato dal Consiglio, determinando gli obiettivi

della gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle
dotazioni finanziarie, umane e strumentali, ai responsa-
bili dei servizi.

3. Il Direttore generale, ovvero il Funzionario inca-
ricato, approvato il P.E.G., ai fini del controllo di ge-
stione, predispone il piano dettagliato degli obiettivi,
della cui attuazione egli è responsabile insieme con i
responsabili dei servizi.

4. Il Regolamento provinciale disciplina dettaglia-
tamente le modalità di attuazione degli obiettivi della
gestione.

Art. 60

Rendiconto della gestione

1. La dimostrazione dei risultati della gestione av-
viene mediante il rendiconto che comprende i seguenti
documenti principali:

a) il conto del bilancio;

b) il conto economico;

c) il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto della gestione è approvato dal Con-
siglio provinciale entro il termine fissato dalla legge e
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
propri componenti.

3. Al rendiconto sono allegati:

a) la relazione illustrativa della Giunta provinciale
che esprime le valutazioni di efficacia della gestio-
ne sulla base dei risultati conseguiti in rapporto alle
previsioni di bilancio, ai programmi e ai costi so-
stenuti;

b) la relazione dei Revisori dei conti attestante la cor-
rispondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione con rilievi e proposte finalizzati al consegui-
mento di una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione;

c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno
di provenienza.

Art. 61

Revisori dei conti

1. L’organo di revisione economico-finanziaria
della Provincia è il Collegio dei Revisori composto da
tre membri.

2. I Revisori dei conti sono l’organo di collabora-
zione con l’attività del Consiglio e della Giunta provin-
ciali.

3. I componenti del Collegio dei Revisori sono no-
minati dal Consiglio provinciale con voto limitato a
due, in modo che sia rappresentata l’opposizione, sce-
gliendoli:
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a) uno tra gli iscritti al Registro dei Revisori contabili,
il quale svolge le funzioni di Presidente del Colle-
gio;

b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commerciali-
sti;

c) uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.

4. Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica tre
anni a decorrere dalla data d’esecutività della delibera-
zione di nomina; i revisori sono rieleggibili per una
sola volta. Se nel corso del triennio si procede alla so-
stituzione di un singolo componente, la durata dell’in-
carico del nuovo revisore è limitata al tempo residuo
sino alla scadenza del termine triennale. Il Revisore
cessato dalla carica è sostituito dal Consiglio preser-
vando sempre la rappresentanza dell’opposizione. Il
Collegio dei revisori continua ad esercitare le proprie
funzioni. per prorogatio, sino alla nomina del nuovo
Collegio.

5. Il Revisore dei conti cessa dall’incarico:

a) per scadenza del mandato;

b) per dimissioni volontarie;

c) per impossibilità derivante da qualsiasi causa a
svolgere l’incarico per il periodo naturale e conse-
cutivo stabilito dal Regolamento;

d) per revoca.

6. La revoca del Revisore dei conti è deliberata dal
Consiglio provinciale per comprovate inadempienze o
responsabilità ed in particolare per la mancata presen-
tazione della relazione da allegare al rendiconto entro il
termine previsto dal Regolamento. La revoca è prece-
duta da formale contestazione da parte del Presidente
del Consiglio all’interessato al quale è concesso un ter-
mine di dieci giorni per far pervenire le proprie dedu-
zioni. Il Revisore cessato dalla carica è sostituito dal
Consiglio preservando sempre la rappresentanza
dell’opposizione.

7. Le cause di incompatibilità e di ineleggibilità alla
carica di Revisore dei conti sono stabilite dall’articolo
102 del decreto legislativo n. 77/1995 e successive mo-
difiche e integrazioni.

8. Le funzioni del Collegio dei revisori sono quelle
descritte nell’articolo 105, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 77/1995. Per l’adempimento delle proprie
funzioni i Revisori dei conti possono partecipare alle
riunioni del Consiglio provinciale, delle Commissioni
consiliari e della Giunta provinciale. Essi hanno diritto
di accesso agli atti e agli uffici della Provincia.

9. I Revisori in particolare sono tenuti ad accertare
la consistenza patrimoniale dell’Ente, la regolarità del-
le scritture contabili e dei fatti gestionali attraverso la
presa visione e la conoscenza di tutti gli atti dell’Am-
ministrazione, esprimendo un giudizio di congruità, co-
erenza ed attendibilità contabile, di efficacia e di eco-

nomicità dell’attività di realizzazione degli obiettivi e
di funzionalità dell’organizzazione dell’Ente.

10. I Revisori rispondono personalmente della veri-
dicità delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri
con la diligenza del mandatario. Devono inoltre conser-
vare la riservatezza su fatti e documenti di cui hanno
conoscenza per ragione del loro ufficio.

11. Il compenso spettante ai Revisori, nei limiti
massimi fissati dal Presidente della Giunta regionale, è
stabilito dal Consiglio provinciale con la stessa delibe-
razione di nomina.

12. Il Regolamento di contabilità definisce i conte-
nuti e le modalità di svolgimento dei compiti dei Revi-
sori, mediante la previsione della loro periodicità.

Art. 62

Tesoreria e riscossione delle entrate

1. Il Consiglio provinciale, con apposita delibera-
zione, (previa gara d’appalto), affida il servizio di Te-
soreria per un periodo massimo di nove anni.

2. Il Tesoriere effettua la riscossione delle entrate
ed esegue i pagamenti delle spese ordinate, rispettiva-
mente mediante reversali o altri recapiti di cassa e man-
dati, questi ultimi nel limite degli stanziamenti di bilan-
cio e dei fondi di cassa disponibili o anticipati secondo
le modalità stabilite dalla legge.

3. Il Regolamento di contabilità disciplina il servi-
zio di Tesoreria e gli altri servizi dell’Ente che compor-
tano maneggio di denaro.

Art. 63

Controllo interno

1. La Provincia attua il controllo interno attraverso:

a) il controllo strategico;

b) il controllo di gestione;

c) il controllo di regolarità amministrativa e contabile;

d) la valutazione della dirigenza.

2. Il controllo strategico è diretto a valutare l’ade-
guatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei
piani, dei programmi e di altri strumenti di determina-
zione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza
tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti. Esso è
svolto dal Consiglio provinciale al quale vanno tra-
smessi periodicamente i dati raccolti dai Responsabili
dei servizi.

3. Il controllo di gestione è diretto a verificare l’ef-
ficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione ammi-
nistrativa, al fine di ottimizzare il rapporto tra costi e ri-
sultati. E’ svolto da un apposito Ufficio avvalendosi
della contabilità di tipo economico-patrimoniale, anali-
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tico-finanziario e analitico-economico e di elementi
extra-contabili. Effettua raccolta di dati, elaborazioni e
fornisce reportistica entro precisi riferimenti temporali,
relativamente a varie aree di responsabilità (mediante
individuazione di centri di costo), al fine di un monito-
raggio dei servizi e conseguenti costi di gestione. I dati
raccolti sono trasmessi alla Giunta, al Collegio dei Re-
visori, ai Responsabili dei servizi, al nucleo di valuta-
zione.

4. Il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile è diretto a garantire la legittimità, la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa. E’ svolto dal
Collegio dei revisori dei conti, oltre che dai dirigenti e
dal responsabile di ragioneria, i quali effettuano i ri-
spettivi controlli di competenza.

5. La valutazione della dirigenza è svolta - con pe-
riodicità annuale - dal nucleo di valutazione, utilizzan-
do anche i risultati del controllo di gestione. Valuta le
prestazioni dei dirigenti, nonché i comportamenti rela-
tivi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e
organizzative ad essi assegnate, tenendo conto dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione.

6. Con appositi Regolamenti saranno definite le
modalità operative delle tipologie di controllo richia-
mate al comma 1.

Art. 64

Nucleo di valutazione

1. Il nucleo di valutazione è formato da tre compo-
nenti di comprovata esperienza professionale, nominati
dalla Giunta provinciale. Esso opera in posizione di au-
tonomia e risponde esclusivamente agli Organi elettivi
della Provincia.

2. Nel corso dell’esercizio finanziario, il nucleo di
valutazione fornisce periodicamente agli Amministra-
tori rapporti di giudizio sull’andamento della gestione.

3. Il Regolamento provinciale di organizzazione di-
sciplina dettagliatamente le modalità di funzionamento
e di organizzazione del nucleo di valutazione.

TITOLO VI

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
RESPONSABILITA’

CAPO I

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 65

Principi

1. L’attività amministrativa della Provincia perse-
gue i fini determinati dalla legge e dallo Statuto ed è

retta da criteri di programmazione, di economicità, di
efficacia e di pubblicità.

2. Il procedimento non può essere aggravato se non
per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell’istruttoria.

3. Ove il procedimento consegue obbligatoriamente
ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, la
Provincia ha il dovere di concluderlo mediante l’ado-
zione di un provvedimento espresso.

4. La Provincia determina per ciascun tipo di proce-
dimento, in quanto non sia già direttamente disposto
per legge o per Regolamento, il termine entro cui deve
concludersi.

5. Tale termine decorre dall’inizio di ufficio del
procedimento o dal ricevimento della domanda se il
procedimento è ad iniziativa di parte.

6. L’apertura di un procedimento d’ufficio va noti-
ficata agli interessati, diretti e mediati.

7. Modalità e tempi del procedimento amministrati-
vo sono disciplinati dall’apposito Regolamento provin-
ciale.

CAPO II

RESPONSABILITA’

Art. 66

Principi

1. Per gli Amministratori e per il personale della
Provincia si osservano le disposizioni vigenti in mate-
ria di responsabilità degli impiegati civili dello Stato ai
sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. Gli Amministratori e i dipendenti della Provincia
sono tenuti a indennizzare l’Amministrazione per i
danni che essa abbia subito, anche per il vincolo di soli-
darietà, in dipendenza di violazione di obblighi di ser-
vizio commessi con dolo o colpa grave.

3. La responsabilità di ciascuno è limitata alle pro-
prie attribuzioni e alle competenze in materia gestiona-
le-amministrativa spettanti ai sensi di legge dello Sta-
tuto e dei Regolamenti provinciali.

4. All’interno degli organi collegiali, non sono re-
sponsabili:

a) i membri assenti alle sedute;

b) i membri che hanno espresso voto contrario;

c) i membri astenuti che hanno fatto constatare nel
verbale il proprio dissenso.
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TITOLO VII

ORDINAMENTO FUNZIONALE
FORME ASSOCIATIVE

Art. 67

Principi di cooperazione

1. La Provincia, per l’esercizio dei servizi e delle
funzioni e per l’attuazione di opere, di interventi e di
programmi, al fine di valorizzare le locali peculiarità,
informa la propria attività al principio della collabora-
zione e della cooperazione con la Regione, con i Comu-
ni, con le Amministrazioni statali, con la Camera di
commercio, con le altre Province, con altri soggetti
pubblici o a partecipazione pubblica interessati, con
soggetti privati ed associazioni.

2. A tale fine l’azione della Provincia si estrinseca
attraverso convenzioni, consorzi, accordi di program-
ma, contratti di sponsorizzazione, accordi di collabora-
zione ed altri istituti di cooperazione previsti dalle leg-
gi.

Art. 68

Convenzioni

1. Il Consiglio provinciale può deliberare la stipula-
zione di apposita convenzione per svolgere, in modo
coordinato, funzioni e servizi determinati.

2. La Provincia, inoltre partecipa ad altre forme di
convenzione obbligatoria con lo Stato e con la Regione
per la gestione di specifici servizi o per la realizzazione
di determinate opere.

3. Le convenzioni devono stabilire i fini, mediante
la precisazione delle funzioni e servizi oggetto delle
stesse, la durata, le forme e la periodicità delle consul-
tazioni tra gli enti contraenti, i rapporti finanziari fra
loro intercorrenti ed i reciproci obblighi e garanzie.

4. Nelle convenzioni gli Enti contraenti possono
concordare di affidare ad uno di essi il coordinamento
della gestione, in conformità a quanto stabilito nella
convenzione stessa e agli accordi derivanti dalle perio-
diche consultazioni.

5. Le convenzioni possono prevedere anche la co-
stituzione di uffici Comuni con personale distaccato
dagli Enti partecipanti per l’esercizio delle funzioni
convenzionate, ovvero la delega di funzioni a favore di
uno degli enti aderenti alla convenzione, che opera in
luogo e per conto degli enti deleganti.

Art. 69

Consorzi

1. Il Consiglio provinciale, per la gestione associata
di uno o più servizi, può deliberare la costituzione di un
consorzio con i soggetti indicati al precedente articolo
64, approvando, a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati, la convenzione che stabilisce i fini e la dura-
ta del Consorzio, le modalità di trasmissione agli Enti
aderenti degli atti fondamentali approvati dall’assem-
blea consorziale, i rapporti finanziari ed i reciproci ob-
blighi e garanzie fra gli Enti consorziati. Nella stessa
seduta e con le stesse modalità il Consiglio provinciale
approva inoltre lo statuto del Consorzio.

2. Il Consorzio è dotato di personalità giuridica e di
autonomia operativa e gestionale.

3. Sono organi del Consorzio:

a) l’Assemblea, composta dai rappresentanti degli
Enti associati, nella persona del Presidente della
Provincia, dei Sindaci dei Comuni e dei legali rap-
presentanti degli altri Enti o loro delegati, ciascuno
con responsabilità e poteri pari alla quota di parteci-
pazione stabilita dalla convenzione e dallo Statuto;

b) il Consiglio di amministrazione, eletto dall’assem-
blea nel suo seno. La composizione del Consiglio di
amministrazione, i requisiti e le condizioni di eleg-
gibilità, nonché le modalità di elezione e di revoca,
sono stabiliti dallo Statuto del Consorzio;

c) il Presidente, eletto dall’assemblea nel suo seno.

4. Tra la Provincia e gli stessi Comuni, indipenden-
temente dagli altri Enti, non può essere costituito più di
un Consorzio, il quale pertanto assume carattere poli-
funzionale e può gestire una pluralità di servizi.

Art. 70

Accordi di programma

1. L’accordo di programma è uno strumento di co-
ordinamento dell’azione della Provincia con quella del-
le Amministrazioni statali, della Regione, dei Comuni
e di altri soggetti pubblici per la definizione e l’attua-
zione di opere, di interventi, di piani e programmi, at-
tribuiti alla competenza primaria o prevalente della
Provincia a cui siano interessati gli altri Enti e soggetti.
La Provincia, nell’ambito delle proprie competenze e
in coerenza con il ruolo attribuito dall’articolo 20 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, svolge l’at-
tività di promozione e coordinamento tra gli Enti e le
Amministrazioni pubbliche per la definizione degli ac-
cordi di programma.

2. Il Consiglio provinciale delibera la promozione
dell’accordo, ne definisce i contenuti fondamentali ed
autorizza il Presidente alla stipulazione dello stesso.
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3. L’accordo definisce i tempi, le modalità, il finan-
ziamento ed ogni altro connesso adempimento teso
all’attuazione dell’opera, dell’intervento, del piano o
programma.

4. L’accordo è approvato con decreto del Presiden-
te della Provincia e pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

5. L’ambito di efficacia, la vigilanza sull’esecuzio-
ne e gli eventuali interventi sostitutivi sono disciplinati
dalla legge. Sono fatte, altresì, salve le disposizioni
contenute nella legislazione regionale in materia.

Art. 71

Contratti di sponsorizzazione e
accordi di collaborazione

1. Per l’attuazione di interventi, servizi e attività in-
seriti nei programmi di spesa annuali e pluriennali, la
Provincia può stipulare con soggetti privati ed associa-
zioni, contratti di sponsorizzazione ed accordi di colla-
borazione a sostegno delle proprie attività.

2. I contratti di sponsorizzazione e gli accordi di
collaborazione debbono essere diretti al perseguimento
di interessi pubblici ad una migliore qualità dei servizi
prestati dalla Provincia ai cittadini, debbono comporta-
re risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti di bilan-
cio e debbono evitare forme di conflitto di interessi tra
l’attività pubblica e quella privata.

3. Le Associazioni beneficiarie di contratti di spon-
sorizzazione e di accordi di collaborazione, debbono
essere costituite senza fini di lucro.

4. Il Consiglio provinciale delibera la promozione
dei contratti di sponsorizzazione e degli accordi di col-
laborazione fissandone i contenuti fondamentali. La
Giunta provinciale li concretizza con atto formale.

TITOLO VIII

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 72

Forme di partecipazione

1. La Provincia favorisce, sostiene e valorizza tutte
le libere forme associative, in particolare quelle che
perseguono fini di promozione sociale, civile e cultura-
le, di pace e cooperazione fra i popoli, di salvaguardia
del patrimonio ambientale, dei beni artistici e culturali,
di assistenza, di tutela e promozione della sicurezza e
della salute dei cittadini, garantendo a tutte pari dignità
e trattamento.

2. Nel favorire e valorizzare forme di partecipazio-
ne della popolazione all’attività amministrativa, la Pro-
vincia assicura alle Associazioni:

a) l’acquisizione di pareri e proposte per la soluzione
di problemi interessanti i diversi campi di attività
della Provincia;

b) il libero accesso agli Enti, alle organizzazioni di vo-
lontariato e alle associazioni, alle strutture ed ai ser-
vizi della Provincia, nonché alle informazioni, se-
condo le modalità stabilite dal Regolamento;

c) particolare sensibilità per mettere a disposizione
sedi e strutture;

d) forme di consultazione su singole materie con le as-
sociazioni interessate, direttamente o mediante as-
semblee, questionari ed il coinvolgimento con or-
gani, commissioni e strutture provinciali;

e) la costituzione di una Consulta del volontariato, cui
potranno aderire le associazioni che operano nel
territorio della Provincia;

f) la possibilità di istituire consulte sia permanenti che
temporanee relative ad argomenti o temi ritenuti
anche dalle associazioni di cui all’articolo 70 di
prioritaria importanza per la comunità;

g) la presentazione di osservazioni utili alla formazio-
ne dei più importanti atti fondamentali dell’Ammi-
nistrazione, quali i bilanci, i programmi ed i piani.

3. Le modalità e le condizioni delle varie forme di
partecipazione consentite sono disciplinate da appositi
Regolamenti.

Art. 73

Albo provinciale delle Associazioni

1. E’ istituito, anche a fini consultivi, l’Albo pro-
vinciale delle associazioni.

2. L’iscrizione all’Albo è disposta dalla Giunta pro-
vinciale. La Giunta verifica annualmente la persistenza
delle condizioni di iscrizione all’Albo, disponendo la
sospensione delle associazioni prive dei requisiti indi-
cati nel comma successivo.

3. Per l’iscrizione all’Albo le associazioni devono
possedere i seguenti requisiti:

a) essere costituite con atto pubblico o con scrittura
privata registrata oppure aderire ad organismi di ca-
rattere internazionale, nazionale o regionale ed ave-
re sede nel territorio provinciale;

b) operare senza fini di lucro, essere dotate di Statuto
ispirato ai principi di democrazia e che preveda la
possibilità di adesione della generalità dei cittadini
residenti nella Provincia interessati per aggregazio-
ne di intenti politici, sociali, sindacali, economici,
culturali, religiosi, sportivi e ricreativi;
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c) avere l’adesione di almeno nove soci;

d) predisporre, all’inizio dell’anno, il programma del-
la propria attività ed il rendiconto dell’attività svol-
ta l’anno precedente.

4. Le modalità e i termini della iscrizione nonché
della tenuta dell’Albo sono fissati da apposito Regola-
mento, nel quale sarà prevista la creazione di aree te-
matiche omogenee in cui suddividere le associazioni,
in modo tale da poter organizzare i lavori dello stesso
per aree di competenza.

CAPO II

PARTECIPAZIONE COLLABORATIVA

Art. 74

Istanze e petizioni

1. I cittadini possono indirizzare alla Provincia
istanze e petizioni tendenti alla tutela di interessi col-
lettivi rientranti nelle competenze dell’Ente.

2. Le istanze possono essere presentate da cittadini
singoli od associati. Le petizioni, redatte in forma arti-
colata, devono essere sottoscritte da non meno di cento
cittadini residenti nella Provincia.

3. Il Presidente inoltra le istanze e le petizioni
all’organo competente per le determinazioni del caso.

4. Le modalità e le condizioni per l’invio, per l’esa-
me, le decisioni e le comunicazioni sulle istanze e le
petizioni saranno oggetto del Regolamento di cui al
precedente articolo 73.

Art. 75

Diritto di iniziativa

1. L’iniziativa per l’adozione di provvedimenti am-
ministrativi di interesse generale si esercita mediante la
presentazione al Consiglio provinciale di proposte arti-
colate e corredate di una relazione.

2. Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziati-
va le seguenti materie:

a) Statuto e Regolamento per il funzionamento degli
Organi istituzionali;

b) bilancio di previsione e programmi pluriennali;

c) conto consuntivo;

d) tributi e tariffe provinciali;

e) espropriazioni per pubblica utilità;

f) designazioni e nomine;

g) tutte le materie che non siano di competenza della
Provincia.

3. La proposta deve essere sottoscritta da almeno
mille cittadini, iscritti nelle liste elettorali dei Comuni
della Provincia, e le firme devono essere autenticate ai
sensi di legge.

4. Inoltre la proposta può essere presentata da alme-
no due Consigli comunali della Provincia con delibera-
zioni adottate con la maggioranza dei due terzi dei Con-
siglieri rispettivamente assegnati.

5. La Giunta provinciale, sentiti i Dirigenti dei Set-
tori competenti, decide sulla ricevibilità ed ammissibi-
lità della proposta entro trenta giorni dalla presentazio-
ne della stessa.

6. Il Consiglio provinciale è tenuto a prendere in
esame la proposta entro sessanta giorni dalla dichiara-
zione di ricevibilità e ammissibilità della proposta stes-
sa da parte della Giunta.

7. Prima di essere presentata al Consiglio la propo-
sta deve essere munita dei pareri di cui all’articolo 49
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

8. Le modalità e le condizioni per l’invio, l’esame e
la decisione sulle iniziative saranno oggetto del Rego-
lamento di cui al precedente articolo 72.

CAPO III

PARTECIPAZIONE CONSULTIVA

Art. 76

Referendum

1. Al fine di sollecitare manifestazioni di volontà
che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa
della Provincia è prevista l’indizione e l’attuazione di
referendum in materie di esclusiva competenza provin-
ciale.

2. Sono escluse dal referendum le seguenti materie:

a) Statuto e Regolamento per il funzionamento degli
Organi istituzionali;

b) bilancio di previsione, programmi pluriennali e
conto consuntivo;

c) tributi e tariffe provinciali;

d) disposizioni obbligatorie per la Provincia a seguito
di emanazione di norme statali e regionali;

e) materie che siano già state oggetto nell’ultimo
triennio di consultazione referendaria indetta dalla
Provincia con esito negativo ed in ogni caso nel
corso del mandato del Consiglio in carica;

f) piani territoriali e loro modificazioni;

g) designazioni e nomine.

3. L’iniziativa del referendum può essere presa:
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a) dal Consiglio provinciale con provvedimento adot-
tato a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegna-
ti;

b) da cinquemila cittadini iscritti nelle liste elettorali
dei Comuni della Provincia.

Art. 77

Effetti del referendum

1. La proposta soggetta a referendum è approvata se
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto e se è stata raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole il Presidente è tenuto
a proporre al Consiglio provinciale, entro novanta gior-
ni dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto a referendum.

3. La deliberazione si intende approvata qualora
non raccolga almeno i 2/3 di voti contrari.

Art. 78

Disciplina del referendum

1. Le norme per l’attuazione del referendum, in par-
ticolare i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condi-
zioni di accoglimento, le modalità operative ed orga-
nizzative, sono stabilite in apposito Regolamento.

2. I referendum non possono avere luogo in coinci-
denza con operazioni elettorali provinciali, comunali e
circoscrizionali.

CAPO IV

DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

Art. 79

Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti della Provincia e degli Enti, Aziende
ed istituzioni da essa dipendenti sono pubblici, ad ecce-
zione di quelli riservati per espressa disposizione di
legge e di Regolamento. Il Presidente può inoltre di-
sporre, con dichiarazione motivata, che sia vietata
l’esibizione temporanea, per il tempo strettamente ne-
cessario, di atti qualora la loro diffusione possa pregiu-
dicare il diritto alla riservatezza delle persone, di enti o
di imprese, ovvero sia di pregiudizio agli interessi della
Provincia, degli Enti, istituzioni ed aziende dipendenti.

2. Presso apposito ufficio provinciale debbono es-
sere tenute a disposizione dei cittadini le raccolte della
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, della Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica e del Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché lo Statuto ed i Regolamenti

provinciali. Ne possono essere rilasciate copie previo
pagamento dei soli costi.

Art. 80

Diritto di accesso e di informazione

1. Tutti i cittadini, singoli od associati, hanno dirit-
to di prendere visione degli atti e dei provvedimenti
adottati dagli organi della Provincia o degli Enti, istitu-
zioni ed aziende dipendenti, secondo le modalità stabi-
lite da apposito Regolamento che disciplina anche il ri-
lascio di copie previo pagamento dei soli costi.

2. I richiedenti, in caso di mancato accoglimento
delle istanze, fermi restando i mezzi giurisdizionali
previsti dalla legge, possono ricorrere al Difensore ci-
vico di cui al successivo articolo.

3. Il Regolamento inoltre:

a) detta le norme di organizzazione degli uffici e dei
servizi ai fini della individuazione dei responsabili
dei procedimenti;

b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini
l’informazione sullo stato degli atti e delle procedu-
re e sull’ordine di esame di domande, progetti e
provvedimenti che comunque li riguardino, nonché
sui tempi di definizione degli stessi;

c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in gene-
rale, alle informazioni di cui è in possesso l’Ammi-
nistrazione provinciale;

d) assicura agli Enti, alle organizzazioni di volontaria-
to ed alle associazioni l’accesso alle strutture ed ai
servizi, al fine di rendere effettiva la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Amministrazione pro-
vinciale.

4. La Provincia, oltre che dei sistemi tradizionali
della notificazione e della pubblicazione all’Albo pre-
torio, si avvale anche dei mezzi di informazione ritenu-
ti più idonei ad assicurare la più ampia conoscenza de-
gli atti.

5. L’informazione deve essere chiara, esatta, tem-
pestiva e completa e, per gli atti aventi una pluralità in-
distinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà.

6. Al fine di assicurare il diritto dei cittadini di ac-
cedere alle informazioni di cui l’Amministrazione è in
possesso, viene istituito l’ufficio presso il quale sono
fornite tutte le indicazioni a tale scopo necessarie, con
un orario che sarà razionalizzato in funzione della mas-
sima e migliore fruibilità da parte del pubblico.

CAPO V

DIFENSORE CIVICO
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Art. 81

Istituzione

1. E’ istituito presso la Provincia l’ufficio del Di-
fensore civico quale garante del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza
dell’azione amministrativa.

2. Al Difensore civico viene riconosciuta indipen-
denza politica ed autonomia funzionale e pertanto non
è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica
e funzionale dagli organi provinciali.

Art. 82

Attribuzioni

1. Spetta al Difensore civico verificare, a richiesta
di cittadini singoli od associati, o qualora accerti od ab-
bia notizia di abusi o di possibili disfunzioni o disorga-
nizzazioni, di propria iniziativa, il regolare svolgimen-
to delle loro pratiche presso l’Amministrazione provin-
ciale e gli Enti, istituzioni ed aziende dipendenti. Il Di-
fensore civico può svolgere analoga funzione per i cit-
tadini nei confronti di quelle Amministrazioni comuna-
li che stipulino accordi in tal senso con la Provincia.

2. Il Difensore civico ha diritto di ottenere dagli uf-
fici della Provincia e degli enti, istituzioni ed aziende
dipendenti copia di atti e documenti, nonché ogni noti-
zia connessa alla questione trattata.

3. Il funzionario che impedisca o ritardi l’espleta-
mento delle funzioni del Difensore civico è soggetto a
provvedimenti disciplinari previsti dalle norme vigenti.

Art. 83

Elezione

1. Il Difensore civico è eletto dal Consiglio provin-
ciale con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri
assegnati ed a scrutinio segreto.

2. Il Difensore civico deve essere in possesso di re-
quisiti di eleggibilità e di compatibilità con la carica di
Consigliere provinciale ed essere scelto fra cittadini in
possesso di peculiare competenza giuridico-ammini-
strativa e che diano garanzia di indipendenza ed obietti-
vità.

Art. 84

Ineleggibilità e incompatibilità

1. Non possono ricoprire la carica di Difensore civi-
co:

a) i membri del Parlamento, i Consiglieri regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, nonché gli Ammi-

nistratori della Comunità montana e dell’A.S.L. n.
1 «Triestina»;

b) i membri del Comitato regionale di controllo;

c) il Segretario generale, il Direttore generale ed i di-
pendenti della Provincia;

d) gli Amministratori di Enti, istituzioni o aziende di-
pendenti dalla Provincia o di consorzi di cui faccia
parte la Provincia;

e) i ministri di culto;

f) i Revisori dei conti della Provincia.

Art. 85

Durata in carica

1. Il Difensore civico rimane in carica quanto il
Consiglio provinciale che lo ha eletto e comunque fino
all’entrata in carica del nuovo Consiglio. Il Difensore
civico esercita le sue funzioni fino all’insediamento del
successore e può essere riconfermato per una sola vol-
ta.

2. Il Difensore civico cessa dalla carica per dimis-
sioni, decadenza e revoca.

3. Le dimissioni sono presentate al Consiglio pro-
vinciale, che provvede alla sostituzione.

4. La decadenza avviene per la perdita di uno dei re-
quisiti di cui all’articolo 80. La decadenza è pronuncia-
ta dal Consiglio provinciale, d’ufficio o su istanza di
qualunque elettore della Provincia, ove l’interessato
non faccia cessare la causa di incompatibilità entro il
termine di venti giorni dalla contestazione.

5. Il Difensore civico può essere revocato, per gravi
motivi connessi all’esercizio delle sue funzioni, con le
stesse modalità previste per la sua elezione, su proposta
di un quinto dei Consiglieri provinciali assegnati.

6. L’organizzazione ed il funzionamento dell’Uffi-
cio del Difensore civico sono disciplinati dall’apposito
Regolamento.

TITOLO IX

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 86

Regolamenti - ambiti di applicazione

1. La Provincia emana Regolamenti nelle materie
ad essa demandate dalla legge e dal presente Statuto.

2. I Regolamenti provinciali:

a) non possono contenere disposizioni in contrasto
con le norme e con i principi costituzionali, ed i Re-
golamenti dello Stato e della Regione e con il pre-
sente Statuto;
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b) non possono contenere disposizioni di carattere
particolare;

c) non hanno efficacia retroattiva.

3. I Regolamenti possono essere abrogati parzial-
mente o totalmente:

a) per espressa decisione del Consiglio provinciale;

b) per incompatibilità tra precedenti e nuove disposi-
zioni;

c) per effetto dell’approvazione di un nuovo Regola-
mento che disciplini l’intera materia.

Art. 87

Regolamenti - procedimento di formazione

1. L’iniziativa per l’adozione o la modifica dei Re-
golamenti spetta:

a) a ciascun Consigliere provinciale, ai sensi del com-
ma 3 dell’articolo 23 del presente Statuto;

b) ad un quinto dei Consiglieri provinciali, come pre-
visto dal 7^ comma dell’articolo 39 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267;

c) alla Giunta provinciale;

d) agli elettori della Provincia, nei limiti consentiti
dall’articolo 75 del presente Statuto.

2. I Regolamenti sono approvati dal Consiglio pro-
vinciale a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati.

3. Salvo diversa decorrenza stabilita dai regolamen-
ti, gli stessi entrano in vigore dal decimoquinto giorno
successivo a quello della loro ripubblicazione, ad avve-
nuta esecutività della deliberazione di approvazione. Il
Segretario generale della Provincia ne attesta l’entrata
in vigore.

4. Sino a quando non entreranno in vigore i regola-
menti previsti dal presente Statuto continueranno ad
applicarsi le norme regolamentari in atto vigenti nella
Provincia, in quanto compatibili con lo Statuto.

TITOLO X

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 88

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del con-
trollo di legittimità, è pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione, affisso all’albo pretorio della Provin-
cia per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero
dell’interno per essere iscritto nella raccolta ufficiale
degli Statuti.

2. Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla
sua affissione all’albo pretorio della Provincia.

3. Il Segretario generale della Provincia, con di-
chiarazione apposta in calce allo Statuto, ne attesta
l’entrata in vigore.

(Adottato dal Consiglio provinciale di Trieste con
deliberazione n. 13 di data 14 febbraio 2002)

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a posti di personale tecnico sanitario - cat. D.

In attuazione al decreto 13 marzo 2002, n. 344 -
esecutivo ai sensi di legge - sono banditi pubblici con-
corsi, per titoli ed esami, per la copertura, con le proce-
dure concorsuali di cui al D.P.R. 220/2001, dei sottoin-
dicati posti, disponibili nella vigente dotazione organi-
ca aziendale:

- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario -
tecnico sanitario di radiologia medica, cat. D;

- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario -
tecnico sanitario di laboratorio biomedico, cat. D.

All’assunzione nei posti a concorso si provvederà
in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione ai concorsi e le modalità di esple-
tamento degli stessi si applicano le vigenti disposizioni
in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220.

L’amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al
trattamento sul lavoro (articolo 7 - 1° comma - decreto
legislativo n. 165/2001).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il profilo professionale
relativo a ciascun concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
di ciascun concorso.
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE DI ESAME

- Requisiti specifici di ammissione per il concorso a
n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - tec-
nico sanitario di radiologia medica, cat. D:

a) titolo professionale:

- diploma universitario di tecnico sanitario di ra-
diologia medica, - decreto del Ministro della sa-
nità 14 settembre 1994, n. 746,

oppure, uno dei seguenti titoli equipollenti,

- tecnico sanitario di radiologia medica - legge 4
agosto 1965, n. 1103, legge 31 gennaio 1983, n.
25;

- tecnico di radiologia medica - D.P.R. n. 162 del
10 marzo 1982;

b) iscrizione all’albo professionale dei tecnici sanitari
di radiologia.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea, consente la parteci-
pazione al concorso, fermo restando l’obbligo del-
l’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio;

- Requisiti specifici di ammissione per il concorso a
n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - tec-
nico sanitario di laboratorio biomedico, cat. D:

a) titolo professionale:

- diploma universitario di tecnico sanitario di la-
boratorio biomedico, - decreto del Ministro del-
la sanità 14 settembre 1994, n. 745,

oppure, uno dei seguenti titoli equipollenti,

- tecnico di laboratorio biomedico - D.P.R. n. 162
del 10 marzo 1982;

- tecnico di laboratorio biomedico - legge 11 no-
vembre 1990, n. 341;

- tecnico di laboratorio - D.P.R. n. 162 del 10
marzo 1982;

- tecnico di laboratorio medico - D.M.S. del 30
gennaio 1982, articolo 81;

- tecnico di laboratorio medico - D.P.R. n. 130 del
27 marzo 1969, articolo 132, purchè i relativi
corsi siano iniziati in data antecedente a quella
di entrata in vigore del D.M.S. 30 gennaio 1982.

Prove di esame (combinato disposto articolo 1
comma 3 e articolo 43 - comma 2 e disposizioni conte-
nute nel presente bando, che costituisce «lex specia-
lis»):

- per il concorso a n. 1 posto di collaboratore profes-
sionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia
medica, cat. D:

- Prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione
di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’am-
bito professionale del tecnico sanitario di radiolo-
gia medica:

- discipline specifiche del profilo indicate
dall’ordinamento didattico;

B) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice deon-
tologico del tecnico sanitario di radiologia me-
dica;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamen-
to professionale:

- legislazione sanitaria: cenni;

- norme e decreti sul profilo professionale;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle pubbliche ammi-
nistrazioni e in particolare nel Servizio Sanita-
rio Nazionale;

- codice di comportamento e profili di responsa-
bilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla legge 626/1994.

- Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o
predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue:

- simulazione di situazioni specifiche.

- Prova orale: colloquio attinente le discipline pro-
poste per la prova scritta, nonché elementi di informati-
ca; verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale,
di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del can-
didato:

- inglese,

- tedesco,

- francese.

- per il concorso a n. 1 posto di collaboratore pro-
fessionale sanitario - tecnico sanitario di laboratorio
biomedico, cat. D:

- Prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione
di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’am-
bito professionale del tecnico sanitario di laborato-
rio biomedico:

- discipline specifiche del profilo indicate dall’or-
dinamento didattico;

B) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice deon-
tologico del tecnico sanitario di laboratorio bio-
medico;
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C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamen-
to professionale:

- legislazione sanitaria: cenni;

- norme e decreti sul profilo professionale;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle pubbliche ammi-
nistrazioni e in particolare nel Servizio Sanita-
rio Nazionale;

- codice di comportamento e profili di responsa-
bilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla legge 626/1994.

- Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o
predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue:

- simulazione di situazioni specifiche.

- Prova orale: colloquio attinente le discipline pro-
poste per la prova scritta, nonché elementi di informati-
ca; verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale,
di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del can-
didato:

- inglese,

- tedesco,

- francese.

Per quanto riguarda la conoscenza di elementi di in-
formatica e della lingua straniera, la Commissione giu-
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da
membri aggiunti.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane ef-
ficace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla

data della pubblicazione per eventuali coperture di po-
sti per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di po-
sti della stessa categoria e profilo professionale che
successivamente, ed entro tale termine, si dovessero
rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizza-
zione avviene nel rispetto del principio dell’adeguato
accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista
percentuale di posti per gli idonei collocati nella gra-
duatoria.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pub-
blica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione della domanda di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione a ciascun concorso,
redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (al-
legato n. 1), deve essere rivolta al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericor-
dia» di Udine e presentata o spedita nei modi e nei ter-
mini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
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del D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì,
di godere dei diritti civili e politici anche nello Sta-
to di appartenenza o di provenienza, ovvero i moti-
vi di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per la partecipazione al con-
corso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale in-
tendono effettuare la verifica, scelta tra inglese,
francese e tedesco;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda s’impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestio-
ne del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzio/assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purché correttamente espresse.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- per entrambi i concorsi:

- originale della quietanza o ricevuta di versa-
mento della tassa di concorso di euro 3,87, in
nessun caso rimborsabile (riferimento punto 5);

- fotocopia, non autenticata ed in carta semplice,
di un documento di identità personale, valido;

- per il solo concorso di tecnico sanitario di radio-
logia medica:

• certificato di iscrizione al relativo albo pro-
fessionale.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre
categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livel-
lo di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. Vanno indicati, altre-
sì, anche i corsi di formazione e di aggiornamento pro-
fessionale qualificati, anche con esame finale ed in ge-
nerale l’attività di partecipazione a congressi, conve-
gni, seminari, anche come docente o relatore.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
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all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicem-
bre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio. Devono, inoltre, essere indicati l’Azienda pres-
so cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ri-
coperte, le discipline, le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro
(tempo determinato/indeterminato - tempo pieno/par-
ziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non com-
plete o imprecise. In caso di produzione di certificati
originali saranno valutati esclusivamente i servizi le
cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentan-
te dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal
Funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima
caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei ca-
rabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre
1986, n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autentica ai sensi di legge.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato
D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-

compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’arti-
colo 43 (accertamenti d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato e datato dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Per la valutazione dei titoli, di entrambi i concorsi,
si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001,
n. 220, che stabilisce quanto segue:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per la valutazione delle prove d’esame sono
così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:
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a) titoli di carriera: punti 15;

b) titoli accademici, di studio: punti 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

d) curriculum formativo e professionale: punti 7.

I titoli di carriera, in base alle disposizioni del pre-
sente bando, che costituisce «lex specialis», saranno
valutati come segue:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex
C), punti 1,200 per anno;

b) servizio nella stessa categoria e appartenenti al me-
desimo profilo professionale post 1 settembre 2001
senza funzioni di coordinamento, punti 1,200 per
anno;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al
medesimo profilo professionale ante 1 settembre
2001 (categoria D o categoria Ds), punti 1,320 per
anno;

d) servizio nella stessa categoria appartenente al me-
desimo profilo professionale post 1 settembre 2001
(con funzioni di coordinamento ovvero nel livello
economico Ds), punti 1,320 per anno.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i crite-
ri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candi-
dati presenti alla prova scritta, va effettuata prima della
lettura e valutazione della prova stessa. Il risultato della
valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interes-
sati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito
d’ammissione al concorso.

Per essere ammesso alla prova pratica il candidato
deve conseguire nella prova scritta una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato
deve conseguire nella prova pratica una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno
14/20.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame.

5 - Modalità per il versamento della tassa di con-
corso

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce):

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
- intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della

Misericordia» di Udine - piazzale S. Maria della
Misericordia, n. 11 - Udine.

6 - Modalità e termini per la presentazione della
domanda;

La domanda e la documentazione ad essa allegata,
per ciascun concorso, devono essere inoltrate a mezzo
servizio pubblico postale al seguente indirizzo:

- Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Mi-
sericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale della Azienda ospedaliera S. Maria della
Misericordia) direttamente all’Ufficio protocollo Ge-
nerale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì
ore 8.45/12.30 - 14.15/16.15, martedì e venerdì ore
8.45/13.45.

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione a ciascun concorso scade il trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblicazione
del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio po-
stale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della doman-
da e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

7 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notifi-
carsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della
relativa decisione.
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8 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e
nei termini stabiliti dall’articolo 9 della legge 20 mag-
gio 1985, n. 207 e successive modificazioni ed integra-
zioni e dal D.P.R. 483/1997.

9 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione dei vincitori.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia. La graduato-
ria sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azien-
da ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecni-
ca degli atti del concorso, la approva e procede, con
proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sen-
si dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001, dall’Azienda

ospedaliera, ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concorso,
per i quali non sia prevista autodichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro del comparto del personale
del Servizio Sanitario Nazionale dell’1 settembre 1995,
integrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione a tem-
po indeterminato sarà subordinata alla presentazione,
nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta
anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del
C.C.N.L. dell’1 settembre 1995, del C.C.N.L. del 7
aprile 1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre
2001.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funziona-
le di assunzione previste dalle vigenti disposizioni
legislative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della
procedura di reclutamento che ne costituisce il presup-
posto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti
dal rapporto di lavoro prestato fino al momento della ri-
soluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa
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vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un ter-
mine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine
l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiara-
re, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di
non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e
di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompati-
bilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espres-
samente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11 ed articolo 17, comma 9 del C.C.N.L. del
Comparto sanità dell’1 settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente Organo.

14 - Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo
di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L. 1º settembre 1995.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio acquisizione del
personale, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata an-
che successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-

to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. Costi del
personale, in relazione alle specifiche competenze.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, semprechè applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nei decreti del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonchè
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura operativa politiche del personale -
Ufficio acquisizione del personale - 1° piano (Ufficio
n. 15 - telefono 0432/554351-554352) - piazzale S.
Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, oppure consul-
tare il sito Internet www.osp-smm.ud.it.

IL RESPONSABILE DELLA S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

Giampaolo Benedetti
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria della Misericordia»
piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

...l... sottoscritt.. ....................................................................................................................................................(a)

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a ................................................................................
bandito il ...........................................n. ......................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,
(articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000),

DICHIARA

- di essere nat .... a .............................................................................................................. il ..............................;

- di essere in possesso del seguente codice fiscale: .................................................................................................;

- di risiedere a ......................................................, via ......................................................................... n. ............;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ......................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt..... nelle liste elettorali per il seguente motivo: .....................................................);

- di godere dei diritti civili e politici in ....................................................................................................................
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea). In caso di
mancato godimento indicare i motivi;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea) .............................................................. con-
seguito il .............................. presso (Scuola o Istituto o Università): .............................................................(b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:
• diploma di ...................................................................conseguito il ............................ presso (Scuola etc.)

...................................................................................................................................................................(b);
• di essere iscritto all’albo professionale..................................................della provincia di ................................

con il n. ............. del ..............................(solo per i tecnici sanitari di radiologia medica);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...................................................... (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche Amministrazioni:
.......................................................................................................................................................................(d);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego)

- di essere dispost..... ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda S. Maria della Miseri-
cordia di Udine;

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ................................................................... (allegare documentazione probatoria)(e);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione;
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- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 .........................................................................
ed a tal fine allega certificazione medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unica-
mente dai portatori di handicap che intendono usufruire dei benfici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

- di scegliere quale lingua straniera nella quale intende effettuare la verifica:..........................................................
(indicare chiaramente una sola lingua tra l’inglese, il tedesco e il francese);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data, ..............................
..................................................................

(firma)

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o Pre-
sidio di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti.

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine -

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore d’ufficio
(lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45/12.30 - 14.15/16.15; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt… nat… a …………………………………………………………………… il ………………………
residente a …………………………………………………… indirizzo ………………………………………………
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76, del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

di aver conseguito:

- i seguenti titoli di studio:

………………………………………………………in data ……………presso ………………………………
………………………………………………………in data ……………presso ………………………………

- i seguenti diplomi professionali:

………………………………………………………in data ……………presso ………………………………
………………………………………………………in data ……………presso ………………………………

- di essere iscritto/a all’albo professionale della Provincia di …………............... dal ………… posizione n... …….

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica non autenticata di
documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………………… il ………………… residente a …………………………………………
indirizzo ……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76, del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica del documento di
identità del dichiarante medesimo.

–––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà:

• la copia della seguente pubblicazione:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente titolo o documento: …………………………………………………………………………
composta di n. ……fogli è conforme all’originale.

• di aver prestato e/o di prestare servizio quale ……………………………………………………………………
presso ……………………….………………………………………………………………………………………
dal ………… al ………… in qualità di dipendente dell… stess…

ovvero
in qualità di dipendente della cooperativa ................................................................................................................
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Art. 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-
sonali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’inte-
ressato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta
dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità persona-
li e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la Pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-
diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressa-
mente che la denuncia all’Autorità di Polizia giudizia-
ria è presupposto necessario per attivare il procedimen-
to amministrativo di rilascio del duplicato di documenti
di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità
personali dell’interessato, lo smarrimento dei docu-
menti medesimi è comprovato da chi ne richiede il du-
plicato mediante dichiarazione sostitutiva.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4
«MEDIO FRIULI»

UDINE

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami, a
n. 1 posto di personale non laureato del ruolo sanita-
rio, tecnico sanitario di laboratorio biomedico.

In attuazione della deliberazione n. 188 del 14 mar-
zo 2002, esecutiva ai sensi di legge, è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura del sotto
indicato posto, vacante nella vigente dotazione organi-
ca:

- ruolo sanitario

- personale tecnico sanitario

- profilo professionale: collaboratore professiona-
le sanitario

- tecnico sanitario di laboratorio biomedico

- categoria D (fascia base)

- posti n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n 220, pubblicato sul supple-
mento n. 144/L alla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12
giugno 2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alle leggi 15 maggio 1997, n. 127 e 16 giugno 1998,
n. 191 e del D.P.R. 10 dicembre 1998, n. 483, nonchè
quelle contenute sull’argomento nelle circolari mini-
steriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al presen-
te concorso:

• diploma universitario di tecnico sanitario di labora-
torio biomedico conseguito ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992 (de-
creto Ministro sanità n. 745/1994).

A tale titolo sono equiparati, ai sensi della legge n.
42/1999, i diplomi ed attestati conseguiti in base al pre-
cedente ordinamento ed indicati nel D.M. 27 luglio
2000.

Prove di esame:

a) Prova scritta:

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti.

Principi di immunologia applicate alle tecniche di
laboratorio, principi di chimica clinica, batteriologia:
tecniche principi e colorazioni, metodi ed indagini in
emocoagulazioni, ematologia: principi, tecniche e co-
lorazioni. Principi generali di immunoematologia (de-
terminazione gruppi sanguigni e prove di compatibili-
tà). Il controllo di qualità nei laboratori analisi. Nozioni
di prevenzione per la tutela della salute in laboratorio
analisi.
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b) Prova pratica:

Esecuzione delle principali tecniche di colorazione.
Determinazione dei gruppi. Test rapidi di agglutinazio-
ne. Preparazione del campione per le principali analisi:
modalità di campionamento, conservazione, elimina-
zione.

c) Prova orale:

Principi di immunologia applicate alle tecniche di
laboratorio. Principi di chimica clinica. Batteriologia:
tecniche principi e colorazioni. Metodi ed indagini in
emocoagulazioni. Ematologia: principi, tecniche e co-
lorazioni. Principi generali di immunoematologia (de-
terminazione gruppi sanguigni e prove di compatibili-
tà). Il controllo di qualità nei laboratori analisi. Nozioni
di prevenzione per la tutela della salute in laboratorio
analisi. Elementi d’informatica nonché verifica della
conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua
straniera scelta fra quelle sotto indicate:

- francese,

- Inglese,

- tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato da una struttura pub-
blica del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al n. 1 della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
della Azienda per i Servizi Sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

n) che i documenti eventualmente allegati sono con-
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del
D.P.R. n. 445/2000;

o) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale ne-
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cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo professio-
nale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del bando. Per quanto
attiene a tale certificazione il candidato può avva-
lersi di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla

posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere. attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 220/2001, agli articoli 8-11-20-21 e
22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

1) titoli di carriera: punti 15

2) titoli accademici di studio: punti 5

3) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3

4) curriculum formativo e professionale: punti 7

4. Titoli di carriera: Punti per anno

a) servizio nella figura professionale
a concorso ante 1 settembre 2001 1,200

b) servizio nella figura professionale
a concorso post 1 settembre 2001 1,200
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c) servizio nella categoria D) o DS)
nella medesima figura professionale
ante 1 settembre 2001 1,320

d) servizio nella categoria D) con
funzioni di coordinamento o DS)
nella medesima figura professionale
post 1 settembre 2001 1,320

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i
titoli scientifici ed il curriculum formativo e profes-
sionale si valutano con gli stessi criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura conven-
zionate o accreditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo
2001 n. 220), con rapporto continuativo, è valutato per
il 25% della sua durata, come servizio prestato presso
gli ospedali pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. n. 220/2001 i
periodi di effettivo servizio militare di leva, di richia-
mo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati
presso le Forze armate sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso Pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto dal decreto suddetto per il
profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini
della valutazione il candidato deve allegare copia au-
tenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio
ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986,
n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero auto certificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere auto certificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà auto certificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito triplice copia
dell’elenco firmato dei documenti e dei titoli presenta-
ti.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-

gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colu-
gna, n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 816400
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di
Udine - Servizio di tesoreria.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata: -
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico
postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Colu-
gna n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Colugna n. 50 di Udine, nelle ore di ufficio (da
lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
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all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relati-
va decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commiss ione esaminatr ice è nominata
dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avvi-
so per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di
quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissio-
ne puòstabilire la effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In
tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio-
ne della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido,

9 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non

abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria viene trasmessa agli uffici ammini-
strativi dell’Azienda sanitaria per i provvedimenti di
conseguenza.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

Il Direttore generale dell’Azienda Sanitaria ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva e
procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato
dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980, n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori sono invitati
dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto
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individuale di lavoro, a presentare o auto certificare,
nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e
in carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso
per i quali non sia prevista auto dichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 set-
tembre 1995, la stipulazione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’immissione in servizio, nei termini pre-
scritti al 1° comma, sarà subordinata alla verifica degli
accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la pro-
pria responsabilità, salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e successi-
ve norme in materia. In caso contrario, unitamente ai
documenti, deve essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova azienda.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il Comparto
sanità.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente Organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempre che applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni 1° piano
(telefono 0432.553029/30) - via Colugna n. 50 - Udine.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera
(da scriversi preferibilmente a macchina o in stampatello)

Al Direttore generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»
via Colugna, 50
33100 Udine

…l… sottoscritt…(a)……………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

di essere ammess…al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - tec-
nico sanitario di laboratorio biomedico cat. D) bandito il …………………………………con avviso n.
……………/M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di essere nat…a …………………………………………………………………………………il ………………;

- di risiedere in …………………………………, via ………………………………………………………n. ……;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana …………………………………………………………………………………………;

- di essere iscritt… nelle liste elettorali del Comune di ……………………………………………………………
(ovvero: di non essere iscritt… nelle liste elettorali per il seguente motivo ………………………………………);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: ………………………………………);

- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma/laurea) conseguito il ………………………………
presso ……………………………………………………………………………………………………………(b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• diploma di tecnico di laboratorio biomedico conseguito il ….......................................................…….......
presso ………………................................................................................................................................. (b);

- di aver prestato servizio militare (c) dal …………… al ……………presso ………………………………………
in qualità di……………… (ovvero di non aver prestato servizio militare per il seguente motivo ………………);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso la se-
guenti Pubbliche amministrazioni: ………………………………………………………………………………
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: allegare documentazione probatoria …………………………………………… (d);

- di indicare, ai fini dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera, …………………………… ……(e);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e su-
bordinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.. . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DICHIARA INOLTRE

Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, …………………………

………………………………………
(firma autografa e non autenticata)

*Nota bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rila-
sciati e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti;

e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte dal bando di concorso.
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Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed
esami, a n. 3 posti di dirigente medico di anestesia e
rianimazione.

Con deliberazione del Direttore generale n. 192 del
14 marzo 2002 è stata approvata la graduatoria del pub-
blico concorso, per titoli ed esami, a n. 3 posti di diri-
gente medico di anestesia e rianimazione (area della
medicina diagnostica e dei servizi), graduatoria che, ai
sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicem-
bre 1997 n. 483, viene di seguito riportata:

Grad. Cognome e Nome Totale generale

1º Levato Clementina
4 gennaio 1968 84,050/100

2º Ferradino Andrea
10 novembre 1972 82,600/100

3º Balducci Cristina
31 luglio 1967 82,500/100

4º Raffaelli Michela
3 dicembre 1970 81,750/100

5º Mauro Stefano
30 dicembre 1965 75,050/100

6º Antares Paola
15 marzo 1967 69,750/100

7º Mergoni Paola
21 novembre 1963 68,750/100

Udine, 19 marzo 2002

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 6
«FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Avviso di selezione pubblica per n. 1 posto di
operatore tecnico specializzato - autista di ambulan-
za.

In esecuzione della determinazione n. 320 del 12
marzo 2002, si rende noto che è bandita pubblica sele-
zione, per titoli ed esami, per la copertura a tempo inde-
terminato di:

- n. 1 posto di operatore tecnico specializzato autista
di ambulanza;

- Categoria «B» - livello economico «Bs» fascia ini-
ziale;

- Profilo professionale: operatore tecnico specializ-
zato.

Le disposizioni per l’ammissione alla selezione e le
modalità di espletamento della stessa sono stabilite dal
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 così come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, oltre che dall’articolo 9 della legge
207/1985 e dal D.P.R. 17 settembre 1987, n. 494, non-
ché D.P.R. 220/2001, nonché dalla legge 127/1997,
successive modifiche e integrazioni, dal decreto legi-
slativo 165/2001, dal D.P.R. 445/2000, e dal C.C.N.L.
7 aprile 1999 successive modifiche e integrazioni.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’arti-
colo 7, 1° comma del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Si applica, inoltre, in materia di tratta-
mento dei dati personali, la legge 31 dicembre 1996, n.
675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove d’esame per la posizione funzionale a
selezione;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
della selezione.

Requisiti specifici di ammissione:

a) assolvimento dell’obbligo scolastico o diploma
di istruzione secondaria di primo grado;

b) patente «B»;

c) cinque anni di esperienza professionale nel corri-
spondente profilo in Pubbliche amministrazioni o im-
prese private.

Prove d’esame:

- prova pratica o d’arte su materie attinenti il posto
messo a selezione;

- colloquio sulle materie oggetto della prova pratica
o d’arte.

NORMATIVA GENERALE DELLE PUBBLICHE
SELEZIONI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduato-
ria

La graduatoria, approvata al termine delle opera-
zioni di selezione dell’Azienda, rimane valida, nei li-
miti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertu-
ra, secondo l’ordine della stessa, di posti vacanti o per
assunzioni a tempo determinato ai sensi delle vigenti
disposizioni contrattuali, presso l’Azienda stessa.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il pos-
sesso dei seguenti requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego, con l’osservanza delle nor-
me in tema di categoria protetta, è effettuato a cura
dell’Azienda per i Servizi Sanitari prima dell’immis-
sione in servizio. E’ dispensato dalla visita medica il
personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti
del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive
carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso Pubbliche ammini-
strazioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione alla selezione, redat-
te in carta semplice, secondo l’allegato schema, devono
essere rivolte al Direttore generale dell’Azienda Sani-
taria e precisamente:

- Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occiden-
tale» - via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone.

Le domande devono essere presentate o spedite nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalen-
te. I cittadini membri dell’Unione europea devono
dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e poli-
tici anche nello stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per l’ammissione alla selezio-
ne;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
675/1996);

i) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a).

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori. La omessa indicazio-
ne nella domanda anche di un solo requisito per l’am-
missione, determina l’esclusione dalla selezione.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi-
cazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

• originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre
1982 n. 952, intestata all’Azienda. Il versamento
della tassa concorso deve essere effettuato con va-
glia postale o con versamento diretto, ovvero me-
diante conto corrente postale, intestato al Servizio
di tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale» presso la - «Rolo Banca 1473»
- via Mazzini, 3 - Pordenone, (conto corrente posta-
le n. 10058592).

Nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citata nel dettaglio la selezione a cui il versamento
si riferisce.

Alla domanda di partecipazione alla selezione i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito e della formazione del-
la graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta semplice, datato e firma-
to.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi-
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire.

Vanno indicate altresì, le attività di partecipazione
a congressi, convegni, seminari anche come docente o
relatore, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da Enti pubblici.

Non sono valutabili le idoneità conseguite in prece-
denti concorsi.
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Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva di
atto notorio (a cui va allegata fotocopia del documento
d’identità) relativa ai servizi prestati presso Unità sani-
tarie locali - Aziende per i Servizi Sanitari - Aziende
ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46
del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

In caso di produzione di certificati, saranno valutati
esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indi-
cazione se trattasi di rapporto di dipendenza o di attivi-
tà libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità
competente dell’Ente presso cui i servizi stessi sono
stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali i relativi certificati di servizio de-
vono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività
svolta e della durata, l’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21 D.P.R. 220/2001) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere docu-
mentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del
D.P.R. 220/2001.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate ai sensi dell’articolo 22
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, saranno valutati
secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20,
comma 2, del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto
4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
elencate, previa numerazione, dettagliatamente in ap-
posito elenco.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in relazio-
ne al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità
di presentazione

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha fa-
coltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni so-
stitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni posso-
no essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia
fotostatica di un documento di identità, valido, del sot-
toscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un
foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni spedita o consegnata unitamen-
te a fotocopia di un documento di riconoscimento
valido del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento va-
lido del sottoscrittore;

c) dinanzi al Notaio, Cancelliere, Segretario comuna-
le o altro Funzionario incaricato dal Sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen-
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la
non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso Pubbliche amministra-
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi-
cazione, denominazione e sede dell’amministrazio-
ne - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta-
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro
deve essere esattamente precisato dalla data di ini-
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen-
dente del Servizio Sanitario Nazionale, la posizione
in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del
D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rap-
porto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non
va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco-
nomici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;
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3) per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo.
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative
cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem-
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà in cui ne attesti la conformità agli origi-
nali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscon-
tri l’esatta corrispondenza della documentazione pre-
sentata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata,
indirizzata al Direttore generale dell’Azienda (come
precisato al punto 3) deve essere presentata con una
delle seguenti modalità:

- inoltro a mezzo del servizio pubblico postale;

- presentazione diretta al protocollo generale della
sede centrale dell’Azienda e presso la Struttura
operativa gestione e sviluppo delle risorse umane
della sede centrale dell’Azienda - stanza 65 - nelle
ore del mattino di tutti i giorni feriali, sabato esclu-
so; all’atto della presentazione della domanda, po-
trà essere rilasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dalla selezione, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

L’Azienda per i Servizi Sanitari non assume alcuna
responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o il-
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te, ovvero per la mancata o tardiva informazione circa
eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari
imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali
o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino
alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dalla selezione

L’esclusione dalla selezione è deliberata dal Diret-
tore generale dell’Azienda ed è disposta con provvedi-
mento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla
data di esecutività del provvedimento stesso.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dalla nor-
mativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

I candidati ammessi saranno preavvertiti del luogo
e della data delle prove d’esame con lettera raccoman-
data spedita almeno venti giorni prima della data delle
prove stesse.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento della stessa.

Le prove di selezione, non possono aver luogo nei
giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 17 settembre 1987, n. 494 e dal D.P.R.
220/2001.

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 40 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: 20 punti;

b) titoli vari: 10 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame
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Il superamento della prova pratica è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/40.

Il superamento della prova orale subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza, espressa
in termini numerici di almeno 16/30.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il me-
desimo punteggio a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo con-
testualmente privi di altri titoli preferenziali, ai sensi
della legge 191/1998, sarà preferito il candidato più
giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria della selezione della selezione sarà
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i Servizi Sanitari a produrre, nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti, necessa-
ri per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e ge-
nerali prescritti per l’ammissione alla selezione.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio. Scaduto
inutilmente il termine assegnato per la presentazione
della documentazione, l’Azienda comunica di non dar
luogo alla stipula del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di
vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data dell’inizio del rapporto di lavoro;

c) profilo professionale e relativo trattamento econo-
mico;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funziona-
le di assunzione previste dalle vigenti disposizioni
legislative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso.

E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contrat-
to, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annulla-
mento e revoca della procedura di reclutamento che ne
costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo 165/2001.

In caso contrario, unitamente ai documenti, deve
essere espressamente presentata la dichiarazione di op-
zione per la nuova Azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del Direttore generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
due mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
del personale del Servizio Sanitario Nazionale. Allo
stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del
servizio il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda per i Servizi Sanitari si riserva la facoltà
di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione alla selezio-
ne, di modificare il numero dei posti messi a selezione,
di sospendere o revocare la selezione stessa, qualora a
suo giudizio, ne rilevassero la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.
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Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 68/1999, o da altre disposizioni
di legge in vigore che prevedono riserve di posti in fa-
vore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione alla selezione dovrà manifestare il consenso del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini
istituzionali.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio
del personale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale» - via della Vecchia Ceramica, 1 -
33170 - Pordenone (telefono 0434/369868 - 369877)
nei giorni feriali, sabato escluso.

Sito web http://www.montagnaleader.org/ass6pn/

IL DIRIGENTE:
Magda Uliana
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Schema della domanda di partecipazione alla pubblica selezione
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale dell’
Azienda per i Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale»
via della Vecchia Ceramica, 1
Pordenone

Il sottoscritto ....................................................................................... nato a ................................... il ..................
residente a .................................(Provincia ........), via .............................................. n. ..............telefono ................

CHIEDE

di essere ammesso alla pubblica selezione, per titoli ed esami, a n. ................ posti di ...............................................
presso codesta Azienda per i Servizi Sanitari con scadenza il ....................................................................................

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:

1. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: ...........................................................................................................................) (a);

2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .........................................................................................
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ........................................................);

3. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: ...................);

4. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ...............................................................................................
e dei requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando di selezione;

5. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...........................................................;

6. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso Pubbliche amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
..........................................................................................................................................................................
indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7. di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o Servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6;

8. di avere diritto alla riserva di posti, ovvero: di avere diritto alla precedenza in caso di parità di punteggio per il se-
guente motivo: ..........................................................................................(allegare documentazione probatoria);

9. di manifestare il proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali;

10. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appartenenti
agli Stati membri dell’Unione europea);

11. che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa alla presente selezione è il se-
guente: ................................................................................................................................................................

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice.

Data .......................................

Firma .......................................

(a) I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di ap-
partenenza.
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ENTE PER LA ZONA INDUSTRIALE
DI TRIESTE - E.Z.I.T.

TRIESTE

Riapertura dei termini del concorso, per esami,
per la copertura di un posto di funzionario con pro-
filo professionale funzionario ingegnere.

Sono stati riaperti i termini per la presentazione del-
le domande di partecipazione al pubblico concorso per
la copertura di n. 1 posto di funzionario ingegnere in-
detto con bando di cui all’avviso pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV serie spe-
ciale - Concorsi ed esami n. 77 del 28 settembre 2001 e
bando integrale pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 40 del 3
ottobre 2001.

Nuovo termine di presentazione domande: 60 gior-
ni dal giorno successivo alla pubblicazione del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale.

I requisiti di ammissibilità al concorso devono esse-
re posseduti al 29 ottobre 2001, data di scadenza del
bando originario.

Per informazioni e ritiro copia integrale del bando
rivolgersi a Ente per la Zona Industriale di Trieste - Via
Caboto n. 14, Trieste, Ufficio Ragioneria, telefono
040-8988232/4, tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
dalle ore 10.30 alle ore 12.30, o consultare il sito
www.ezit.ts.it.

IL DIRETTORE:
Umberto Dallegno

ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI
SOCIALI - I.T.I.S.

TRIESTE

Concorso pubblico ad un posto di «dirigente
contabile».

E’ indetto il concorso pubblico per esami ad un po-
sto di «dirigente contabile», qualifica dirigenziale.

Titolo di studio richiesto: laurea in economia, giuri-
sprudenza, statistica, scienze politiche o equipollenti
nell’ordinamento degli studi previgente; oppure: lau-
ree/lauree specialistiche in base al nuovo ordinamento
di cui al D.M. 4 agosto 2000 e al decreto 28 novembre
2000 (classi elencate nel bando di concorso); oppure:
altra laurea assieme a diploma di ragioniere e perito
commerciale.

Vengono richiesti inoltre: 5 anni di servizio nella
categoria D del C.C.N.L. «Regioni-Autonomie locali»
o comunque in posizioni funzionali di pubbliche ammi-
nistrazioni per l’accesso alle quali è richiesto il posses-
so del diploma di laurea, oppure: 3 anni di servizio se
con laurea specialistica o laurea quadri/quinquennale
previgente.

Termine di presentazione delle domande: trenta
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sulla
Gazzetta Ufficiale.

Testo del bando e schema di domanda sono disponi-
bili presso l’Ufficio personale I.T.I.S., via Pascoli, n.
31, 34129 Trieste, tel. 040/3736215, fax 040/3736220;
alle richieste d’invio del bando vanno allegati euro 3,35
in francobolli (per spese spedizione raccomandata a.r.).

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Sbisà

4702 - 10/4/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 15



PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO
• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà pre-
vio invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamnto
alla REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383

• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.
• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA
UNITÀ D’ITALIA 1.

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato
nei casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.P.A.
Via privata O.T.O., 29 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni .  .  .  .  .  .  .  .  . TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

LIBRERIA CARDUCCI
Piazza XX Settembre, 16 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PORDENONE

LIBRERIA EDITRICE CANOVA S.r.l.
Via Calmaggiore, 31 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TREVISO

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - V.le Amendola, 84 -
La Spezia - Tel. 0187 - 734.204 DALL’1/4/2001
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GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.a. (La Spezia)
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